OGGI IN EDICOLA 


UNA GIORNATA INTERA NEL NOSTRO CORPO 


IL CORPO UMANO H24 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 


(@® )1j).\ 

INN 
Î L PIC C O I q ( pc DELLE MIGLIORI MARCHE 
ETEICIA 


| | | | | ll 
<a 
[rr hi 


771592"169468 GNN 
Duello Serracchiani-Sardine 
sul futuro dei democratici 


CAGLIONI/APAG.10 


MONTATURE DA VISTA 


ED OCCHIALI DA SOLE 


TUTTO 01e25,00 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 www.ilpiccolo.it 
TEL.0408788111 MONFALCONE - VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
853/2003 (CONV.L.46-27/02/2004) 
ART.1,COM.1,DCBTS 


ANNO141 
N°57 


€ 1,50 Slovenia € 1,50 


Croazia KN 11,25 


9 


Renzi: «Fake news su di me» 
I dubbi dopo Dubai restano 


CARRATELLI/APAG.11 


Sa bag 
Là 


SO L'INCHIESTA DELLA PROCURA DI TRIESTE CRONACA 


xe” Im quindici giorni [frmie 


ssa J02 ore di assenze |2=- 
Finisce agli arresti |: 


Portinaio dell'Università ai domiciliari con l'accusa di truffa aggravata 
Timbrava e se ne andava. A casa trovati 1/1 mila euro sarniaPAG. 20 


La galleria di piazza Foraggi 


Mattarella vaccinato ieriaRoma == 


£ e ga Eeed V2 1 SMR E ‘T° |Medici, infermieri, 0ss 
Gli su esi Ud 27>5 N ai DI : , PLATE i \ | 203 ci 
affinchè vari Muove restrizioni ai \ 1 DI 14 A ) N ; VA AN L'Azienda sanitaria 
modello natalizio: weekend e Pa- ts MPSTZI \ da hei (7 DEV a ‘ i 
squainrosso. /ALLEPAG.8E7 TRS i, 7 mà Tp punta a 144 assunzioni 
I ( \B il | PIERINI/APAG.25 
I DATI IN FVG A Gerani ago e I - 
L'Isontino supera ZARA Nip fi oa, fi 
i che portò l'Unione in B 
l’area triestina . PAN III de 
Restrizioni in vista. ASTRA A ET RA 
x À | A 4 / ea ° RR “a; 


Dolegna del Collio, ma anche Gra- 
do. L’Isontino supera nella corsa dei 
contagi l’area triestina. Nuove re- 
strizioni in vista. BALLICO / A PAG. 2 


ILCASO ANA ARI CA UP, VA SE i 
La corsa anticipata ne AI DEN VA PR VAI 

. } i e PUGILI VA Marino Lombardo 
degli over 65 i ie MERO g7; 

. . . AM Lab ie=— comi * al : n n s_n 
alle vaccinazioni Il rider ritrova la bici 
. LÌ Ò Ò [| 

Cup sotto assedio Il mistero del corpo trovato nel bosco di Cattinara |<«Me l'avevano rubata 
Migliaia di richieste di vaccini da È un sessantaduenne serbo senza fissa dimora l'uomo ro caso, poco dopo l'una, da un operaio in pausa pranzo: e ho perso Il lavoro» 
parte di over 65, anche se non ne trovatomorto nel primo pomeriggio diieriinun'areabo- —l'uomosiera addentrato nella radura che costeggia il par- 
hannodiritto. E il Cup preso d’as- schiva di Cattinara. Il cadavere è stato rinvenuto per pu- — cheggio del supermercato "'Crai"./APAG.21 MORO / A PAG. 24 


salto. TALLANDINI / A PAG.3 


LA SCOPERTA SUL COLLE DI SAN GIUSTO 


N ADI AORO Capanna e focolare > 


£UDECCHE 


ì dell’eta del ferro day surgery 
( & (20) riportati alla luce Poliambulatorio 
prati ELISA COLONI a 


SALE OPERATORIEE 
AMBULATORI SPECIALISTICI 
A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


COMPRO ORO e ARGENTO ID a decenni se ne cercavano le pro- 
VENDO ORO da INVESTIMENTO ve. Ieri sono state finalmente sve- 


late. La scoperta eccezionale è avve- 


nuta sul colle di San Giusto, dove so- 
TRIESTE - UDINE - CODROIPO Metal pitrovati resti di un insedia: TEL. 040 3478783 * WWW.ZUDECCHE.IT 


mento antichissimo. /APAG.26 Un dettaglio del pilastro ATTIVA DAL LUNEDÌ AL VENERDI DALLE ORE 9 ALLE 19 


2. PRIMOPIANO 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


MAPPA DEI CONTAGI 


Muggia 69 
Trieste 682 
Duino Aurisina 29 
Sgonico 7 


San Dorligo della Valle 15 


Monrupino 1 


Attualmente 
positivi 


Attualmente 


5,3 

3,4 770 588 
3,4 Gil 23 
3,4 27 5 
2,5 23 8 
IL 4 13 


positivi 
ogni 1.000 
abitanti 


Inquarantena Deceduti 


Dolegna del Collio 
Grado 

Medea 

San Pier d'Isonzo 
Sagrado 

Fogliano Redipuglia 
San Canzian d'Isonzo 
Villesse 

Capriva del Friuli 
Romans d'Isonzo 
Doberdò del Lago 
Ronchi dei Legionari 


19 48,7 6 0 
167 19,7 191 5 
13 13,4 38 2 
24 11,9 12 Il 
24 10,7 30 2 
24 7,9 36 2 
46 7,3 36 18 
12 di 22 È 
12 6,9 14 
25 6,8 54 
9 6,2 9 2 
73 6,1 58 15 


I contagi corrono veloci 
Grado e Dolegna in testa 
In vista nuove restrizioni 


Nell'Isontino incidenze più alte della Venezia Giulia, quadro meno grave a Trieste 
Possibile il ritorno in lockdown se Roma seguirà i consigli dei sanitari del Cts 


Marco Ballico /TRIESTE 


Dolegna del Collio ha 49 posi- 
tivi ogni 1.000 abitanti. Ma 
se ne contano tanti anche a 
Grado (20), Medea (13), 
San Pier d'Isonzo (12) e Sa- 
grado (11). L'incidenza alta 
del coronavirus sulla popola- 
zione della provincia di Gori- 
zia è l’effetto delle situazioni 
locali, di un contagio diffuso 
in vari comuni del territorio. 
Situazione migliore in pro- 
vincia di Trieste, dove il co- 
mune con l’incidenza più al- 
ta, Muggia, ha poco più 5 po- 
sitiviogni 1.000residenti. 

La fotografia è della Prote- 
zione civile del Friuli Vene- 
zia Giulia. Dopo qualche set- 
timanadi black out, «per effi- 
cientamento del servizio», in- 
forma la struttura, la mappa 
del contagio risulta ora ag- 
giornata. A partire dai capo- 
luoghi. A Trieste gli attual- 
mente positivi sono 682 (3,4 


ogni 1.000 abitanti), mentre 
770 persone risultano in qua- 
rantena. A Gorizia gli attual- 
mente positivi sono 175 
(5/1.000), 284 in quarante- 
na. Nei due territori si conta- 
no 1.678 attualmente positi- 
vi (803 in provincia di Trie- 


Escluse ordinanze 
locali che cambino la 
situazione. Cgil: no alla 
chiusura delle scuole 


ste, 875 in provincia di Gori- 
zia) e 2.128 cittadini (917 in 
provincia di Trieste, 1.211 in 
provincia di Gorizia) sono co- 
stretti alla quarantena. Il vi- 
rus sta mettendo in ginoc- 
chio soprattutto Dolegna e 
Grado. Nella località balnea- 
re i positivi sono 167, le qua- 
rantene 191. Le incidenze 


più basse? Monfalcone è a 3 
casi ogni 1.000, a Monrupi- 
no si scende a 1, a San Loren- 
zoIsontino a 0,6. 

Nella colonna più amara, 
quella dei decessi, compare 
il dato complessivo. A Trie- 
ste città ci sono state sin qui 
588 vittime con diagnosi Co- 
vid, a Gorizia 56, a Monfalco- 
ne 40, a Duino Aurisina 23, a 
San Canzian d'Isonzo 18, a 
Ronchi dei Legionari 15, a 
Monrupino 13, aMuggia 10. 
Il quadro di un’infezione che 
circola velocemente è confer- 
mato dall’incidenza settima- 
nale, che in provincia di Gori- 
zia è ora di 435 positivi ogni 
100.000 abitanti e che a Trie- 
ste (228) si sta avvicinando 
alla soglia dei 250 casi oltre 
la quale il Cts ha suggerito al 
governo di rendere automati- 
calazonarossa. 

Se la proposta si tradurrà 
inDcpm, anche il Fvg, che ne- 
gli ultimi sette giorni somma 


356 positivi/100.000 (Udi- 
ne è a 519, Pordenone a 
132), siritroverebbe conine- 
gozi chiusi, oltre a bare risto- 
ranti che già lo sono in zona 
arancione, in uno scenario 
da lockdown che ricordereb- 
be quanto accaduto esatta- 
mente un anno fa. Il 10 mar- 
zo 2020 è il giorno in cui an- 
che in regione si sono dovuti 
abbandonare impegni, hob- 
by, aperitivi, automobili, 
viaggi per iniziare la batta- 
glia, tutta ancora da vincere, 
con il virus. In piazza Unità, 
con l'appuntamento in agen- 
da domani della Conferenza 
delle Regioni per discutere 
di possibili, ulteriori restrizio- 
ni anti-contagio che Roma 
potrebbe varare sulla base 
dei suggerimenti degli esper- 
ti sanitari, si attende nelle 
prossime ore il monitoraggio 
sui dati della scorsa settima- 
na nella consapevolezza che 
la zona rossa scatterebbe an- 


Gradisca d'Isonzo 38 
Cormons 43 
Mariano del Friuli 9 
Turriaco 15 
Gorizia 175 
San Floriano del Collio 4 
Mossa 8 
Staranzano 88 
Farra d'Isonzo 7 
Monfalcone 88 
Moraro 2 
Savogna d'Isonzo 

San Lorenzo Isontino 1 


5,8 44 7 
5,7 ol ll 
5,6 27 3 
5,4 17 Il 
5 284 56 
) 4 0 
4,8 9 
4,6 68 9 
4 14 0 
3,3 151 40 
2,6 8 0 
2,3 18 
0,6 10 2 


I NUMERI DEL CONTAGIO DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 81.762 (+598) Decessi 2.943 (+14) 
di cui di cui 
Udine 38.426 (+401) Udine 1481(+6) 
Pordenone 17.333 (+81) Trieste 660 (+3) 
Trieste 15.342 (+35) Pordenone 604 (+2) 
Gorizia 9.729 (+78) Gorizia 193 (+3) 
Residenti fuori regione 932(+3) 
In terapia intensiva 60 (+2) 
Positivi ai test molecolari 351su6.183 (5,67%) Inaltri reparti 478 (+21) 
Positivi ai test antigenici 247 su 2.995 (8,24%) 
Totalmente guariti 64.354 (+363) 
Clinicamente guariti 2.255 (+48) 
In isolamento 11.672 (+150) 


che con le regole attualmen- 
teinvigore se l’Rt, da 0,92, su- 
perasse quota 1,25. Fino a 
quel punto, filtra da Palazzo, 
sono in ogni caso escluse or- 
dinanze locali che possano 
modificare l’attuale situazio- 
ne di arancione rinforzato 
dalla didattica a distanza al 
100% per medie e superiori. 
Tema sucuiincalza ancora la 
Cgil con il segretario Flc 
Adriano Zonta: «La chiusura 
sicetsimpliciter è una scorcia- 
toia che penalizza prima di 
tutti gli studenti». «Tra le 
priorità da salvaguardare in 
questo difficilissimo momen- 
to c'è la formazione in presen- 
za», aggiungono Antonella 
Grim e Emanuele Cristelli di 
Italia Viva Trieste. 

Quanto ai numeri della 
pandemia, i contagi di gior- 
nata (quattro nelle residen- 
ze per anziani, 12 nel Ssr) so- 
no 598 trai351 da tampone 
molecolare (su 6.183, 


5,67%) ei 247 da test antige- 
nico (su 2.995, 8,24%). L’in- 
cidenza sul totale dei control- 
li (9.178) è del 6,52%, quella 
sui casi testati del 22,96%. Il 
totale dei positivi è di 
81.772, di cui 38.426 in pro- 
vincia di Udine (+401), 
17.333 a Pordenone (+81), 
15.342 a Trieste (+35), 
9.729 a Gorizia (+78) e 932 
di fuori regione (+3).Ideces- 
si (14 comunicati ieri) salgo- 
no a 2.943: 1.481 a Udine 
(+6), 660 a Trieste (+3), 
604 a Pordenone (+2) e 198 
a Gorizia (+3). Le terapie in- 
tensive occupate con pazien- 
ti Covid sono 60 (+2), i posti 
letto in area medica 478 
(+21, +42% dal 25 febbra- 
io). Gli attualmente positivi 
sono 12.210 (+173), i total- 
mente guariti 64.354 
(+363), iclinicamente guari- 
ti 2.255 (+48), gli isolamen- 
ti11.672(+150).— 
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L'ESPERTO 


«Adesso ad ammalarsi di più 
sono i nati negli anni Sessanta» 


TRIESTE 


L'esplosione dei contagi dovu- 
ti alla variante inglese ha cam- 
biatoin poche settimane il qua- 
dro della malattia che ora non 
solo si diffonde a velocità mag- 
giore, ma colpisce gravemen- 
te persone sempre più giovani 
anche in Friuli Venezia Giulia. 
«L’età dei malati si sta riducen- 
do: anche se non abbiamo an- 
cora dati statistici precisi, pos- 
sodire che se prima curavo per- 


sone di 65 annie più, ora in re- 
parto ci sono pazienti nati ne- 
gli anni Sessanta» sottolinea 
Carlo Tascini, direttore a Udi- 
ne della clinica di malattie in- 
fettive dell’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale. 
«E le curve — sottolinea il dot- 
tor Tascini—stanno salendo in 
modo importante. Vediamo 
che in altre regioni con gli stes- 
si nostri numeri sono già scat- 
tatele zone rosse». 

I numeri del contagio in re- 


gione stanno subendo una ve- 
ra impennata. Negli ultimi 
quattordici giorni sono aumen- 
tati del 116%, dunque sono 
più che raddoppiati: dai 1.815 
contagi settimanali registrati 
il 21 febbraio siamo balzati ai 
3.937 della settimana che si è 
chiusa domenica. E se è vero 
che la variante inglese ha reso 
il virus molto più aggressivo è 
anche da rilevare che in molte 
circostanze si è abbassata la 
guardia. «Bisogna stare più at- 


tenti—ribadisce l’infettivologo 
—: abbiamo visto tutti le scene 
del sabato sera. Dobbiamo ri- 
spettare le regole che abbiamo 
sempre ripetuto: distanza in- 
terpersonale di almeno un me- 
tro, mascherina, igiene accura- 
ta. Non bisogna venire a con- 
tatto né con altre persone, né 
con oggetti che possono esse- 
restati toccati da altri. Noto so- 
prattutto che si è persa la di- 
stanza di un metro». 

Tascini ricorda che i bambi- 
ni e i ragazzi sono il “vettore” 
dell’infezione: loro non subi- 
scono conseguenze gravi e so- 
no spesso asintomatici, ma 
portano il virus nelle famiglie, 
infettando i genitori e i nonni. 
Bisogna avere prudenza. «Mi 
sento però di dare un messag- 
gio di speranza — prosegue Ta- 
scini-e dire che siamo vicini al- 


CARLO TASCINI 
DIRETTORE DELLA CLINICA INFETTIVI 
DELL'AZIENDA FRIULI CENTRALE 


«Non abbassiamo 

la guardia e torniamo 
a fare attenzione alla 
distanza» 


la soluzione: stiamo vedendo 
anche qui in ospedale che non 
abbiamo più malati di Covid 
tra gli operatori sanitari e que- 
sto significa che il vaccino fun- 
ziona. Blocca la malattia. Già 
dieci-quindici giorni dopo la 
prima dose è in grado di pro- 
durre effetti. Bisogna dunque 
procedere alle vaccinazioni di 
tutti il più rapidamente possi- 
bile anche perché nel frattem- 
poilvirus può avere molte mu- 
tazioniinmodo spontaneo». 
InFvgle ultime ricerche han- 
no evidenziato solo la presen- 
za della variante inglese, che 
presenta una carica virale mol- 
to alta. Nono sono state rintrac- 
ciate per ora altre mutazioni, 
come quella brasiliana e quel- 
la sudafricana presenti in altre 
zone d’Italia. — 
AL. 
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Coronavirus: |a situazione in Friuli Venezia Giulia 


Tantissimi anziani si sono rivolti a Cup e call center convinti erroneamente di poter scegliere il servizio domiciliare 
E ieri molti over 65 non delle categorie essenziali, anche in farmacia, hanno cercato gia di prenotare le dosi AstraZeneca 


Migliaia di richieste di vaccini 


da parte di chi non ne 


ILCASO 


Piero Tallandini /TRIESTE 


igliaia di richie- 
ste di vaccinazio- 
ne domiciliare ar- 
rivate negli ulti- 
mi giorni, a cui si aggiungo- 
no adesso le telefonate (in 
parecchi casi c’è chi si è di- 
rettamente presentato allo 
sportello o in farmacia) di 
ultrasessantacinquenni de- 
cisi a prenotare una dose di 
AstraZeneca dopo aver ap- 
preso del via libera ministe- 
riale. E se per coloro che 
non rientrano nelle catego- 
rie prioritarie previste per 
AstraZeneca la risposta ne- 
gativa era scontata in par- 
tenza, per la somministra- 
zione domiciliare è stato ne- 
cessario procedere con del- 
le verifiche da cui è emerso 
che solo tre richieste su die- 
ci erano accompagnate dai 
requisiti per ottenere la do- 
se direttamente a casa. 
InFriuli Venezia Giulia, a 
quanto pare, la ritrosia nei 
confronti della vaccinazio- 
ne anti-Covid non è affatto 
di moda. Anzi. E da quando 
è stato annunciato l’avvio 
della vaccinazione domici- 
liare si è riscontrato un ulte- 
riore boom di interesse. 
Nell’arco di pochi giorni le 
richieste ai Cupoalcall cen- 
tersono state migliaia, mol- 
te di più rispetto al previsto. 
E soprattutto, molte di più 
rispetto agli aventi diritto. 
Tanto che i controlli delle 
Aziende sanitarie hanno 
portato a respingerne il 70 
per cento. Si tratta di ul- 
traottantenni che, verosi- 
milmente in perfetta buona 
fede, ritenevano erronea- 
mente che fosse un servizio 
opzionale, lasciato alla libe- 
rascelta dell'utente. In mol- 
tissimi, allo sportello, han- 
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LE REGOLE 

UN CARTELLO RICORDA LE REGOLE PER 
LE PRENOTAZIONI "REGOLARI" (LASORTE) 


Possono ricevere 
l'iniezione tra le mura 
domestiche solo 
persone allettate 

e intrasportabili, 

già in carico ai servizi 


VACCINO 
ANTI-COVID 


ENERDÌI' 


SABATO 


alla vaccinazione il 
heda anamnestica 


ificazione 


no chiesto di poter accede- 
re al servizio di vaccinazio- 
ne domiciliare spiegando 
di preferirlo semplicemen- 
te «perché più comodo». In 
realtà la vaccinazione do- 
mestica è riservata alle per- 
sone in condizioni di salute 
già precarie e che comun- 
que non possono in alcun 
modo spostarsi. Non basta 
essere anziani e avere diffi- 
coltà deambulatorie anche 
rilevanti. 

Gli ultraottantenni che so- 
no impossibilitati a uscire 
di casa devono segnalare al 
momento della prenotazio- 


ne ai Cup tale condizione: 
vengono raggiunti telefoni- 
camente e, dopo adeguato 
triage, viene valutata la pos- 
sibilità di raggiungere la se- 
de vaccinale con untraspor- 
to protetto programmato e 
offerto contestualmente 
all'appuntamento vaccina- 
le. Solo le persone conside- 
rateintrasportabili e alletta- 
te, già note e in carico ai ser- 
vizi domiciliari, saranno 
vaccinate a casa, avvalendo- 
si di infermieri e medici dei 
distretti, oltre a personale 
sanitario aggiuntivo prove- 
niente da elenchi e gradua- 


ha diritto 


torie dell'Azienda regiona- 
le perla salute e della Prote- 
zione civile. L'interesse per 
il vaccino è del resto testi- 
moniato dal fatto che su ol- 
tre 100 mila over 80 resi- 
denti in regione, più di 70 
mila hanno già regolarmen- 
te prenotato la vaccinazio- 
ne. Ma anche per questo è 
fondamentale un’accelera- 
ta del servizio di sommini- 
strazione a domicilio come 
ha sottolineato ieri ilvicego- 
vernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccadi: 
«In questo momento è fon- 
damentale raggiungere an- 
che chi non può uscire dalla 
propria abitazione. Dobbia- 
mo fare un grande sforzo 
per non lasciare indietro 
nessuno». 

Da ieri mattina, intanto, 
sono state aperte in Friuli 
Venezia Giulia le prenota- 
zioni perilvaccino AstraZe- 
neca estese anche alla fa- 
scia d’età sopra i 65 anni, 
masolo perle persone com- 
prese fra le categorie dei ser- 
vizi essenziali: la disponibi- 
lità di vaccini ad oggi non 
consente di programmare 
leimmunizzazioni al di fuo- 
ri del personale scolastico e 
universitario (docente e 
nondocente), delle forze ar- 
mate e delle forze dell’ordi- 
ne. Ma anche in questo caso 
il messaggio, evidentemen- 
te, non è stato così chiaro: 
in tanti, pur non rientranti 
nelle categorie dei servizi 
essenziali, hanno ugual- 
mente contattato sportelli e 
farmacie con l’obiettivo di 
essere messi subito in lista 
per l’immunizzazione, ot- 
tenendo l’inevitabile dinie- 
go e l’invito a tornare 
quando sarà consentito a 
tutti gli over 65 di prenota- 
re la propria dose di Astra- 
Zeneca. Dovranno aspetta- 
re ancora. — 
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I POLI PERLE INIEZIONI 


Al debutto 
inuovi centri 
E si ragiona 
sui distretti 


TRIESTE 


Al via i nuovi grandi centri 
vaccinazioni inviduati da 
Asugi. Si parte doma a Mon- 
falcone, dove il punto vacci- 
nale all'ospedale San Polo 
sarà sostituito dal Centro 
anziani di via Fontanot 41. 
Lanuova struttura sarà ope- 
rativa sette giorni su sette 
dalle 8 alle 19.20. Le matti- 
ne saranno dedicati alle ca- 
tegorie prioritarie con 50 
vaccinazioni all’ora. Nei po- 
meriggi, dalle 14 alle 
19.20, ad eccezione delle 
domeniche, saranno effet- 
tuate le vaccinazioni desti- 
nate agli over 80 con 198 
dosi a seduta. Dalla prossi- 
ma settimana saranno ope- 
rative la Centrale Idrodina- 
mica a Trieste a la Fiera di 
Gorizia che andranno a so- 
stituire rispettivamente gli 
ospedali di Cattinara e del 
San Giovanni di Dio. A Trie- 
steresterà almomento ope- 
rativo il Maggiore. 

In questa fase Asugi ha 
avviato la vaccinazione a 
domicilio degli over 80 fra- 
gili seguiti dai distretti, 
mentre si lavora coni Medi- 
ci di medicina generale per 
capire le condizioni dei re- 
stanti 2.300 che hanno chie- 
sto la profilassi a casa. In 
questo senso si pensa che al- 
meno un terzo potrebbe, 
con delle agevolazioni nei 
trasporti, raggiungere del- 
le strutture intermedie, 
cioè i distretti, dove sotto- 
porsi al vaccino. Ieri il vice- 
presidente Riccardi accom- 
pagnato dal direttore di 
Asgui Antonio Poggiana ha 
fattovisita proprio agli ope- 
ratori del distretto 4 a San 
Giovanni, guidato da Fabio 
Samani. Lì è stata sottoli- 
neata l’importanza strategi- 
ca del territorio con un rap- 
porto che dovrà essere rie- 
quilibrato rispetto all’ospe- 
dale. 

Attesi a breve infine gli ac- 
cordi per l’impiego dii medi- 
ci specializzandi e medici 
di medicina generale nella 
campagna vaccinale. A.P. 


L'ALLARME DEI SINDACATI 


«Infermieri e altri operatori 
alla stremo quanto i medici» 


TRIESTE 


«Il personale del comparto, 
infermieri, Oss e tecnici sa- 
nitari sono allo stremo 
quanto i medici, se non di 
più». E questo il concetto ri- 
badito ieri all'unisono dai 
rappresentanti sindacali do- 
po l’allarme lanciato sulle 
colonne del Piccolo da Mar- 
co Confalonieri, primario 
del reparto di Pneumologia 
con 26 posti letto Pneumo- 


Coviddi Cattinara. 
«Ricordiamo che in pri- 
malinea da marzo 2020, ol- 
tre ai medici, c’è il persona- 
le delcomparto- sottolinea 
Fabio Pototschnig, segreta- 
rio regionale Fials Confsal- 
che dal lunedì alla domeni- 
ca, 24 ore su 24, garantisce 
l'assistenza dal momento 
dell’accesso al pronto soc- 
corso al ricovero nei reparti 
di terapia intensiva e di de- 
genza Covid. Per sopperire 


alle carenze il personale ha 
sempre garantito la conti- 
nuità dei servizi anche oltre 
il normale orario, oltretut- 
to nell’incertezza di essere 
pagati, perché non ci sono 
ancora accordi sindacali re- 
gionali finalizzati al paga- 
mento delle ore aggiuntive 
richieste, alle quali si ag- 
giungono le migliaia di ore 
straordinarie fatte nel 
2020, non ancora pagate a 
causa dello sforamento del 


fondo contrattuale». «A 
questi — puntualizza Poto- 
tschnig — si aggiunge un’ul- 
teriore criticità: non poter 
andare in ferie, indispensa- 
bili peril recupero psicofisi- 
co, altrimenti non c’è chi ga- 
rantisce l’assistenza e que- 
sto hariguardato soprattut- 
toireparti di terapia intensi- 
vaesemintensiva». 

«I carichi di lavoro sono 
molto pesanti e si sentono 
ancora di più dopo tutti que- 
sti mesi sotto pressione — af- 
ferma Francesca Fratianni 
della CgilFp di Trieste —. Il 
reparto PneumoCovid e la 
terapia intensiva Covid sa- 
ranno gli ultimi a svuotarsi. 
Lavorano sempre gli stessi 
e reperire nuovi infermieri 
adesso è quasi impossibile, 
nonostante il bando aper- 


FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA FIALS CONFSAL 


La situazione più 
pesante in terapia 
intensiva e nel reparto 
PneumoCovid 


to. Già in giugno sarebbe 
stato essenziale procedere 
con un avviso per reperire e 
formare personale. Adesso 
paghiamo il prezzo degli an- 
ni in cui si è andati avanti a 
tagliare il personale». 
«Abbiamo segnalato più 
volte che gli infermieri che 
effettuano turni con pazien- 
ti Covid non ce la fanno più 
— rimarca l'esponente della 
Cisl Giorgio Jurkic—, in par- 
ticolare nel reparto Pneu- 
moCovid e in terapia inten- 
siva, per non parlare del 
pronto soccorso. Non so fi- 
noaquandosiriuscirà a reg- 
gere. Sono turni molto stres- 
santi anche per la necessità 
di utilizzare le tute e le pro- 
tezioni». — 
P.T. 
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LA STRETTA DI LUBIANA 


Ripartiti i posti di blocco ai confini sloveni 


Valichi di categoria B aperti solo per alcune ore. Da lunedì tamponi obbligatori per i transfrontalieri. Tre punti per test gratuiti 


Luigi Putignano MUGGIA 


Da lunedì sono ripartiti i posti 
di blocco al confine con la Slo- 
venia. Ad essere presidiati 
ogni giorno, 24 ore su 24, sono 
i tre valichi internazionali di 
categoria A presenti a Vrtoj- 
ba/Sant'Andrea (che mette in 
connessione il raccordo di Vil- 
lesse con la H4 Nova Gori- 
ca-Razdrto in direzione Lubia- 
na), Fernetti e Skofije (Rabuie- 
se perla parte italiana). Quan- 
to ai valichi di categoria B, in- 
vece, la nuova stretta decisa 
dall’ultima ordinanza del go- 
verno della vicina Repubblica, 
prevede chelisi possa attraver- 
sare solo in specifici orari: quel- 
lo di Basovizza è operativo dal- 
le 5 del mattino alle 23; quello 
di Robic, in direzione di Capo- 
retto, osserva lo stesso orario 
ma con chiusura domenicale e 
nei festivi, mentre quello di 
Predilsarà operativo dalle 6 al- 
le9e dalle 15 alle 18, con chiu- 
sura domenicale e nei festivi. 


atlita MEGGIA-RILII 


Controlli su auto italiane fermate al valico di Rabuiese 


Lo sfogo del titolare di un noleggio con conducente fermato a Fernetti 
«Il mio cliente ha chiamato un taxi di Lubiana e io ho perso la corsa» 


«Bloccato dagli agenti 


pur avendo pieno diritto & 


di superare la frontiera» 


ILCASO 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


osì non si può 
andare avan- 
ti, si blocca 


un settore 
che ha già sofferto tanto e che 
continua a patire. Non ci sen- 
tiamotutelati, anzi, ciprendo- 
no in giro costantemente». Si 
sfoga con queste parole il trie- 
stino Davide Gianolla, titola- 
re di una licenza di noleggio 
con conducente, che ieri - a 
fronte della richiesta di un cer- 
tificato di tampone negativo, 
il cui obbligo però non è anco- 
raentratoinvigore -è rimasto 
bloccato al valico di Fernetti e 
non ha potuto dunque rag- 
giungere un cliente che lo at- 
tendeva a Lubiana. Alla rab- 
bia si aggiungono frustrazio- 
ne e timore per il futuro, alla 
luce di una perdita di fattura- 
tochesi avvicina al 100%. Inu- 
tili, spiega, sono state fin qui 
lerichieste di aiuto già inoltra- 
teaistituzionie a politici. Così 
Gianolla si appella al Prefetto 
di Trieste, Valerio Valenti, il 
quale anticipa: «Se ci sarà una 
richiesta formale, sono pron- 
to ad ascoltare le istanze del 
settore». 


Ma facciamo un passo indie- 
tro, tornando alla giornata di 
ieri. «Domenica - racconta 
Gianolla - ho portato una per- 
sona dall’aeroporto di Ronchi 
a Lubiana. Al valico hanno 
chiesto solo il tampone al 
cliente, e i documenti a en- 
trambi. Abbiamo esibito tut- 
to, e sono rientrato senza pro- 
blemi. Martedì 9 marzo avrei 
dovuto andare a riprendere la 
persona a Lubiana per ripor- 
tarla a Ronchi. Al mio posto è 
andato un autista, un mio col- 
laboratore, che è stato ferma- 
to perché non aveva il tampo- 
ne negativo. Mi ha telefonato 
subito, spiegandomi l’accadu- 
to: ho parlato con le persone 
che erano presenti al control- 
lo facendo presente che l’ob- 
bligo del tampone all’ingres- 
so della Slovenia è fissato a 
partire dal 15 marzo. Ma non 
ne hanno voluto sapere. Han- 
no chiesto di fare retromarcia 
e di tornare in Italia. A quel 
punto - prosegue - il cliente, 
fermo aLubiana, ha chiamato 
un taxi sloveno, che senza dif- 
ficoltà ha oltrepassato il confi- 
ne fino adarrivare a Ronchi». 

Un affronto, così è stato vis- 
suto da Gianolla che, come al- 
tri del settore, fa i conti con 
guadagni ridotti all'osso. «Già 
c'è poco lavoro, con una dimi- 


nuzione in tempi di Covid-19 
di oltre il 90%; se poi, pur ri- 
spettando le regole, non pos- 
siamo operare non so più che 
fare. Sono molto demoralizza- 
to, ma soprattutto infuriato. È 
un’ingiustizia palese, compor- 
tamenti immotivati. Conside- 
rando anche - aggiunge - che 
l'autista è stato mandato via 
in malo modo. Dopo quanto 
accaduto - sottolinea - avrei 
dovuto fare un gesto eclatan- 
te, magari fermare queltaxi al 
valico italiano o protestare in 
modo più evidente. Invece 
pretendo giustizia, chiarimen- 
tievoglio che la categoria ven- 
ga, finalmente, rispettata». 
Secondo l'autista infatti 
quanto è successo costituireb- 
be soltanto l’ultima di una se- 
rie di prevaricazioni sofferte. 
«Già da qualche anno i noleg- 
gi con conducente, che hanno 
regolare licenza rilasciata dal 
Comune di Trieste, si trovano 
a dover subire la concorrenza 
degli sloveni che vengono qui 
alavorare. Ho bussato a tante 
porte per chiedere spiegazio- 
ni e aiuto. Alle istituzioni, alle 
forze dell’ordine, a vari asses- 
sori. Niente. Nessuno ha mai 
pensato a una possibile solu- 
zione. Automobili, ma anche 
van e altri tipi di veicoli, ven- 
gono sempre più richiesti in 


Il valico di Nova Gorica è fun- 
zionante invece dalle 6 alle 21, 
quello di Vencò dalle 7 alle 9 e 
dalle 16 alle 19 mentre, infine, 
quello di Ratece, che mette in 
connessione il tarvisiano con 
Kranjska Gora, dalle 6 alle 21. 
Nessuna indicazione sui vali- 
chi minori. 

L’ingresso in Slovenia è con- 
sentito solo a chi esibisce il ri- 
sultato negativo di un tampo- 
ne molecolare eseguito non ol- 
tre le 48 precedenti o di un test 
rapido non più vecchio di 24 
ore, o un certificato medico 
che dimostri l'avvenuta guari- 
gione dal Covid e garantisca 
che non sono trascorsi più di 
sei mesi dall'insorgenza dei 
sintomi. Infine è consentito 
l’ingresso a chi esibisce un cer- 
tificato di avvenuta vaccinazio- 
ne dal quale si evince che sono 
trascorsi almeno sette giorni 
dal ricevimento della seconda 
dose di Biontech/Pfizer o Mo- 
dernao almeno 21 giorni dalla 
ricezione della prima dose di 


—— 
DAVIDE GIANOLLA 


È TITOLARE DI UNA LICENZA DI 
NOLEGGIO CON CONDUCENTE 


«Questa è a tutti 

gli effetti concorrenza 
sleale: ci sentiamo 
presi in giro. Non 

si può più continuare 
alavorare così» 


AstraZeneca. 

Da lunedì prossimo, poi, 
scatterà la seconda fase della 
stretta, che coinvolgerà anche 
le migliaia di transfrontalieri 
che, ogni giorno, si spostano 
da una parte all’altra del confi- 
ne. Per loro scatterà l’obbligo 
dieseguire iltampone una vol- 
ta alla settimana: solo esiben- 
do il risultato negativo si potrà 
entrare in Slovenia. Un obbli- 
go che interesserà i lavoratori 
transfrontalieri quotidiani 
(quelli, cioè, che fanno sue giù 
ogni giorno) a cui sarà permes- 
sa una permanenza massima 
di 14 ore, gli studenti, gli inse- 
gnanti e coloro che operano in 
ambiti formativi e di ricerca 
scientifica. In caso di studenti 
minorenni, gliaccompagnato- 
ri dovrannorientrare oltrecon- 
fine immediatamente dopo 
averli accompagnati. 

Come noto, l'introduzione 
deltampone settimanale obbli- 
gatorio anche peri transfronta- 
lieri aveva innescato forti pole- 


arrivo dalla Slovenia. Non ci 
sentiamo tutelati, io così co- 
me altri colleghi. Non siamo 
intanti - precisa Gianolla - ma 
forniamo comunque un servi- 
zio che a Trieste serve. E mi 
sento preso in giro, pur facen- 
do tutto secondole regole». 
Gianolla vuole riportare an- 
che un altro fenomeno al qua- 
le sta assistendo. «Capita or- 
mai da tempo che i triestini 
trasferiscano la propria azien- 
dain Slovenia, per poi trovare 
clienti qui, perché evidente- 
mente in quel modole cose di- 
ventano più semplici. Servi- 
rebbe fissare almeno un mar- 
gine di fatturato, o comunque 
dei limiti. Altrimenti finiran- 
no tutti oltre confine. Ma dav- 


miche da parte italiana. Anche 
perspegnerle, oltre che perve- 
nire incontro a centinaia di 
propri connazionali e non so- 
lo, il governo di Lubiana ha pre- 
disposto dei punti tampone. 
«A disposizione dei transfron- 
talieri, non solo sloveni - spie- 
ga al telefono la console slove- 
na a Trieste, Tanja Mljac - ver- 
ranno messe delle postazioni 
in cui eseguire gratuitamente 
test rapidi antigenici». I “labo- 
ratori” saranno operativi a ri- 
dosso del valico di Ratece, a 
nord a Rabuiese, a Fernettie a 
Gorizia. Nessun punto tampo- 
ne, invece, è previsto per ora a 
Basovizza. «Siamo in attesa di 
capire come verranno eseguiti 
- precisa la console -. Ovvia- 
mente andranno fatti in modo 
da non bloccare la circolazio- 
ne». A poter usufruire dei test 
gratuiti al confine saranno an- 
chei genitori triestini e gorizia- 
ni che mandano i figli nelle 
scuole slovene: basterà esibire 
i certificati diiscrizione—. 
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vero bisogna fare questo per 
poter lavorare?». E in merito 
all'episodio accaduto al vali- 
co, Gianolla come detto chie- 
de un aiuto al Prefetto Valen- 
ti. Chiamato in causa, Valenti 
precisa: «Alcune regole ri- 
guardano la Slovenia e su 
quelle non possiamo interve- 
nire - evidenzia - su altri aspet- 
ti sollevati, si tratta di compe- 
tenzein capo al ministro degli 
Esteri. In ogni caso abbiamo 
già esposto alcune istanze 
che riguardano problemati- 
che di confine: se anche que- 
sta categoria vuole presenta- 
re una formale proposta di 
incontro, io sono disponibi- 
le al dialogo». — 
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IL RIPARTO DA 21,4 MILIONI 


Crescono 1 beneficiari 
dei ristori regionali 
Aiuti a 15 mila aziende 


Nuovi criteri per accedere ai bonus da 500 a 10 mila euro 
Inseriti anche gestori di palestre e titolari di parchi giochi 


TRESTE 


Spuntano altri settori tra i be- 
neficiari del riparto da 21,4 
milioni che la Regione distri- 
buirà, con importi trai500ei 
10.000 euro, a un'economia 
massacrata da un anno di an- 
no di pandemia. La platea sti- 
mata è di almeno 15 mila im- 
prese. 

Al termine del confronto di 
ieri con la seconda commis- 
sione consiliare, l'assessore 
alle Attività produttive Ser- 
gio Bini inserisce ulteriori co- 
dici Ateco dei soggetti che po- 
tranno presentare domanda 
di contributo. Nella filiera del- 
lo sport, che vedrà interessa- 
te oltre 700 partite Iva in più 
rispetto alla prima versione 
del provvedimento, ai mae- 
stri di sci si aggiungono corsi 
sportivi e ricreativi e gestori 
di palestre (1.500 euro) e no- 
leggio altre attrezzature spor- 
tive e ricreative (1.200). Ne- 
gli eventi entrano noleggio at- 
trezzature e consulenze tecni- 
che e professionali (1.200). 
Nell’ho.re.ca (hotellerie-re- 
staurant-café) ecco anche sto- 
viglie e posateria all'ingrosso 
(1.200). Infine, viene incluso 
il codice parchi tematici e di- 
vertimenti (2.000 euro). 

La delibera, approvata in 
via preliminare dalla giunta 
lascorsa settimana, viene mo- 
dificata anche neicriteri. L'as- 
sessore ha infatti accolto la 
proposta di innalzare dal 20 
al 30% la quota di fatturato 
persa che costituisce la fran- 
chigia per accedere ai ristori. 
Un calcolo, oggetto di auto- 
certificazione, che andrà fat- 
to sul confronto tra il fattura- 
to medio mensile del periodo 
dallmarzo 2019 al 29 febbra- 
io 2020 conil fatturato medio 


Una recente manifestazione di protesta di operatori dello sport 


mensile registrato tral'1 mar- 
zo 2020 e il 28 febbraio 
2021. «Peraccontentare dav- 
vero tutti coloro che hanno 
subito perdite non bastereb- 
berotre volte le risorse messe 
a disposizione — commenta 
Bini —, ma crediamo di aver 
fattoogni sforzo possibile». 
Si tratta della terza tran- 
che di ristori regionali: nelle 
prime due erano stati erogati 
47 milioni. «Confermiamo 
due elementi positivi che so- 
no stati apprezzati in prece- 
denza-prosegue -: la sempli- 
cità della domanda e la velo- 
cità nell'accreditare i ristori 


agli aventi diritto. In questa 
terza misura abbiamo inoltre 
recepito una norma dello Sta- 
to che esclude la tassazione 
del 4% sui contributi ottenuti 
e unarecente circolare dell'A- 
genzia delle entrate che con- 
sente di presentare la doman- 
da senza la marca da bollo». 
La delibera verrà approvata 
in via definitiva dalla giunta 
nella seduta di venerdì. Le do- 
mande potranno essere pre- 
sentate dalle 8 del 18 marzo 
fino alle 20 del 29 marzo. Tut- 
tii dettagli saranno pubblica- 
tisulsito della Regione. — 
M.B. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DOPO L'ESTATE 


La data del voto 


I CONS 


ea 


EZAO 


La giunta regionale ha appro- 
vato ieri in via preliminare il 
Disegno di legge regionale 
(dale) multisettoriale 2021. 
Il documento, strutturato in 
133 articoli, interviene su 
molteplici aree dell'ammini- 
strazione e apporta degli ag- 
giornamenti e modifiche al fi- 
ne di modulare gli strumenti 
di intervento all'emergenza 
pandemica. Tra le novità in- 
trodotte dal ddlr anche la col- 
locazione temporale delle 
prossime elezioni ammini- 
strative per i comuni Fvg in 
scadenza quest'anno: si svol- 
gerannotra il 12 settembre e 
ill4 novembre 2021. 


ROBERTO COSOLINI 


Priorità sulle dosi 


Un'interrogazione al vicego- 
vernatore Riccardi per far chia- 
rezza sutempi e strategie del- 
la campagna vaccinale: a pre- 
sentarla il consigliere regiona- 
le Pd Roberto Cosolini. Occor- 
re<tornare alle priorità del pia- 
no vaccinale e mettere davan- 
ti a tutti i particolarmente vul- 
nerabili e gli ultra7Oenni», di- 
ce il dem triestino; che finora 
han «dovuto attendere» men- 
tre con Astrazeneca magari 
venivano vaccinati giovani ap- 
partenenti a alcuni servizi. Da 
oggi «priorità assoluta con Pfi- 
zer e Moderna a chi soffre di 
patologie seriee a over 70». 


L'accordo di ricerca collaborativa consentirà 
di usare alte tecnologie per studiare il virus 


[cgeb ed Elettra alleate 
La luce di sincrotrone 
è una nuova arma 
nella lotta al Covid 


L'INTESA 


Giulia Basso /TRIESTE 


Ì 


un accordo di ricerca 
collaborativa che con- 
sentirà per la prima 
volta a livello globale 
di usare la luce del sincrotrone 
per “leggere” in dettaglio alcu- 
ne caratteristiche del virus 
Sars-CoV-2 e delle sue muta- 
zioni, preziose per lo sviluppo 
di nuovi farmaci e vaccini e per 
lo studio degli effetti del virus 
e la valutazione delle conse- 
guenze a medio-lungo termi- 
ne dell'infezione. E stato pre- 
sentato all’assessore alla Salu- 
te Riccardo Riccardi il proto- 
collo di collaborazione tra Ic- 
geb e Elettra Sincrotrone Trie- 
ste perle ricerche sul nuovo co- 
ronavirus. «Un’alleanzaimpor- 
tante, cui assicuro tutto il soste- 
gno dell’amministrazione re- 
gionale - ha detto Riccardi -. 
Lo studio delle mutazioni del 
virus e il suo sequenziamento 
sono, al di là della campagna 
vaccinale, gli elementi su cui 
concentrarci per vincere que- 
sta enorme sfida» che vede pe- 
raltro la variante inglese in re- 
gione «salita al63%: i dati - co- 
sì Riccardi - sono calcolati sul- 
le positività individuate la scor- 
sa settimana e sono cresciuti ri- 
spetto alla settimana 18-25 
febbraio, quando si attestava- 
no al 28%, dando evidenza su 
come la variante abbia sop- 
piantatoilvirus» originale. 
Grazie all'adeguamento di 
sistemi e protocolli di sicurez- 
za in Elettra Sincrotrone «pos- 
siamo lavorare sul virus 
Sars-CoV-2 in piena sicurez- 
za», ha spiegato la senior scien- 
tist Lisa Vaccari: «Siamo parti- 
ticon unprogetto perl’applica- 
zione medica della tecnologia 
terahertz, che distrugge e ren- 
de inattivo il virus, per la pro- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
(FOTO ANDREA LASORTE) 


Riccardi: «Intesa 
importante» 

La variante inglese 
salita al 63% nel 
territorio soppiantando 
il virus originale 


duzione di vaccini non basati 
su Rna-messaggero». Altro 
progetto attivo. l’uso d’una tec- 
nica per studiare icambiamen- 
ti di struttura del virus in fase 
di assemblaggio: studi fonda- 
mentali per lo sviluppo di far- 
maci di nuova generazione in 
grado di inibire la replicazione 
del virus. Un terzo progetto è 
legato alla proteina Emid2, 
che ha un ruolo fondamentale 
nell’infettività da Sars-CoV-2. 

«Poter “leggere” il virus con 
la luce di Sincrotrone è prezio- 
sissimo anche per studiare le 
vibrazioni delle proteine spike 
del virus: potrebbe aiutarci a 
capire le caratteristiche di un 
certo ceppo», annota Marco 
Confalonieri, direttore struttu- 
ra complessa di pneumologia 
di Asugi. «L'accordo con Elet- 
tra ci offre nuove possibilità di 
analisi e caratterizzazione», 
conclude Alessandro Marcello 
dell’Icgeb.— 
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BAMBINI IN QUARANTENA ALLA SCUOLA ELEMENTARE BUBNIC 


Un altro operatore positivo 
nella casa di riposo di Muggia 


MUGGIA 


Ancora nessuna notizia sull’e- 
sito dell’indagine epidemiolo- 
gica eseguita sui 19 anziani 
della casa di riposo di Mug- 
gia, risultati positivi al Covid 
dopo essere stati vaccinati. 
Gliospiti, ancora inisolamen- 
to al Sanatorio triestino in at- 
tesa di negativizzazione, at- 
tendonodisapere se ilverdet- 
to dei nuovi esami consentirà 
loro di far ritorno nella strut- 


tura di via Ubaldini. La stessa 
incui, secondo quanto appre- 
so nelle scorse ore, è salito da 
due a tre il numero degli ope- 
ratori contagiati. «Ho chiama- 
to diverse volte la casa di ripo- 
so per sincerarmi delle condi- 
zioni di mia madre - riferisce 
la figlia di un’anziana ospite 
-.Ho chiesto informazioni sul- 
la situazione generale e mi è 
stato detto che un altro opera- 
tore è risultato positivo». 
Nonè dato sapere almomen- 


to se l’operatore fosse stato 
vaccinato oppure no: nono- 
stanteinumerosi tentativi, ie- 
ri non è stato possibile avere 
indicazioni sulla situazione 
alla casa di riposo di Muggia 
dalle autorità sanitarie. 

E sempre dalla cittadina 
istroveneta ieri è arrivata no- 
tizia di altri casi. Ad essere col- 
piti, questa volta, non sono 
stati però gli anziani bensì i 
bambini. I casi di contagio si 
sono registrati infatti alla 


La casadi riposo di salita Ubaldini a Muggia 


scuola primaria con insegna- 
mento della lingua slovena 
“Albin Bubnic”, che compren- 
de anche la scuola materna 
“Mavrica”, entrambe inserite 
all’interno dell'istituto com- 
prensivo "Josip Pangerc" con 


sede a San Dorligo della Val- 
le. Lì sono stati segnati diver- 
si casi di insegnanti e bambi- 
ni positivi. 

La scuola conta cinque clas- 
si per untotale di 49 studenti. 
Perora non esistono dati uffi- 


ciali, male prime informazio- 
niparlano di almeno due inse- 
gnanti colpiti e diversi bambi- 
ni. Sempre secondo alcune 
fonti sarebbero tre le classi in 
quarantena fino al prossimo 
17 marzo. 

«Non parlerei di focolaio 
però» ha detto la prima citta- 
dina di Muggia, Laura Marzi. 
Inumeri non sono comunqu- 
te tali da giustificare allarmi. 
Resta il fatto però che prima 
ilcaso della struttura residen- 
ziale per anziani (per oltre un 
anno rimasta Covid free) e 
ora quello della scuola prima- 
ria, hanno acceso i riflettori 
sull'andamento dei contagi a 
Muggia, finora rimasta sem- 
pre piuttosto lontana dalle 
cronache del coronavirus. — 

LP. 
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L'emergenza coronavirus 


Gli scienziati in pressing sul governo 
«Weekend e feste di Pasqua in rosso» 


Il contagio rallenta, ma è allarme nelle terapie intensive: è stata superata la soglia del 30 per cento di letti occupati 


ROMA 


Nessunlockdown generalizza- 
to, ma weekend tinti di rosso 
da qui a Pasqua e Pasquetta 
comprese, qualche limitazio- 
ne in più nelle regioni gialle e 
rosso diretto per quelle che su- 
perano il parametro dei 250 ca- 
si settimanali ogni 100mila abi- 
tanti indipendentemente dal 
valore dell’Rt. La ricetta del Co- 
mitato tecnico-scientifico 
(Cts) è stata recapitata già in 
tarda mattinata al governo, al 
quale spetta ora decidere se tra- 
durre quei suggerimenti in un 
nuovo decreto. 

In realtà la discussione nel 
Cts non è filata del tutto liscia, 
perché l’ala meno rigorista de- 
gli scienziati avrebbe preferito 
aspettare prima di proporre il 
lockdown durante tutti e cin- 
quei prossimi weekend. «Se ve- 
nerdì prossimo non superiamo 
i 30mila contagi giornalieri - è 
ilragionamento degli aperturi- 
sti - l'applicazione del nuovo 
parametro dei 250 casi per 
100mila abitanti dovrebbe es- 
sere sufficiente a tenere sotto 
controllola situazione». 

Un'analisi supportata dai nu- 
meri. Prima di tutto applican- 
do il parametro dell’alta inci- 
denza di contagi rispetto alla 
popolazione, già solo con quan- 
to fotografato dal monitorag- 
gio della scorsa settimana in fa- 
scia rossa finirebbero diretta- 
mente Lombardia, Emilia-Ro- 
magna, Marche e Trentino. Ma 
considerando che il report set- 
timanale si riferisce ai numeri 
meno pesanti della settimana 
precedente, è facile prevedere 
che in lockdown lunedì prossi- 
mo finiscano anche Abruzzo e 


LE INDICAZIONI DEL CTS PER LA NUOVA STRETTA 


Passaggio automatico in zona 
rossa per le regioni che superano 
i 250 casi ogni 100.000 abitanti 


In base all'ultimo monitoraggio 
sarebbero in lockdown 
- oltre a Campania, Basilicata 
e Molise - anche Lombardia, 
Emilia-Romagna, Marche 
e Provincia autonoma di Trento 


Es: casi 


Lombardia 


Molise : 


Campania 


Basilicata | 


Toscana. Considerando che in 
rosso ci sono già Molise, Alto 
Adige, Campania e Basilicata, 
oltre che tutta una serie di co- 
muni e province, in pratica già 
solo con il sistema a semaforo 
ritarato sul parametro dei con- 


Trento 


Emilia | 
Romagna ; 


Marche o 


i Da questo fine settimana al 5 aprile 
giorni festivi rossi. 
Con scuole chiuse, negozi chiusi 
(compresi parrucchieri e barbieri), 
divieto di uscire di casa 
se non per motivi di salute, 

! lavoro e necessità, divieto di andare | 
a trovare parenti e amici 


100.000 abitanti 


DOS 
uni 
uscire di casa 


scuole chiuse 


negozi chiusi 


G) 


parrucchieri e barbieri chiusi 


tagi settimanali più di mezza 
Italia finirebbe in fascia rossa, 
dove chiudono anche i negozi 
salvo quelli essenziali e le scuo- 
lediogniordinee grado. 

In secondo luogo, la crescita 
dei contagi sta frenando. Era- 


®@ @ © 


Criterio dell'incidenza Weekend rossi Limitazioni 
settimanale fino a Pasquetta compresa agli spostamenti 


Si sta valutando una stretta 
ai movimenti anche in zona 
arancione e gialla 


L'EGO - HUB 


no aumentati del 30% due set- 
timane fa, del 24% quella ap- 
penatrascorsa e potrebbero sa- 
lire ancora meno in quella at- 
tuale, perché ieri ad esempio 
in termini assoluti i contagi so- 
no saliti da 13.900 a quasi 


7° dl 


Controlli nel centro di Napoli: la Campania è già zona rossa 


20mila, ma il tasso di positivi- 
tà è calato dell’1,8%, attestan- 
dosi al5,7%.Epuntando la len- 
te di ingrandimento sulla co- 
lonna dei dati regionali, si ve- 
de che vanno meglio proprio 
le regioni che hanno già adot- 


tato misure più stringenti, met- 
tendo in rosso o in arancione 
scuroiloroterritori più esposti 
all’effetto varianti. Anche se 
coni 56di ieri sono 2.756 i pa- 
zienti Covid ricoverati nelle te- 
rapie intensive, che oggi han- 


Il virologo e docente di Microbiologia: «Attenzione, la settimana prossima sarà cruciale» 


Crisanti: «Scelta giusta, non si perda tempo 
E dove c'è un focolaio isolare e vaccinare» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


peravamo avessero 
torto, ma lui, Galli e 
Ricciardi sono stati le 
Cassandre della pan- 
demia. Anche questa terza 
ondata ad ascoltarli prima 
sarebbe andata diversamen- 
te. Andrea Crisanti, profes- 
sore ordinario di Microbio- 
logia a Padova, però non lo 
fa pesare e si concentra su 
ciò che si può fare perlimita- 
reidanni «ora che tutti final- 
mente si preoccupano per 
lavariante inglese». 
Il Cts ha proposto wee- 
kend rossicome a Natale e 


inasprimento delle misu- 
re per tutte le zone, che ne 
pensa? 

«E la direzione giusta, ma 
va intrapresa con urgenza. 
La settimana prossima sarà 
cruciale: seil contagio supe- 
rerà i 30mila casi al giorno 
bisognerà chiudere tutto». 
Solo la zona rossa può ar- 
ginare la variante ingle- 
se? 

«In Inghilterra misure simili 
sono state sufficienti, ma è 
molto importante che ven- 
gano seguite da tutti». 
Iprovvedimenti sono inri- 
tardo? 

«Sono mesi che chiedo di 
contenere la variante ingle- 
se, ma non mi hanno dato 
retta. Avremmo evitato tan- 


ti morti e questo mi rattri- 
sta». 

A Draghi cosa suggerireb- 
be? 

«Di copiare la Nuova Zelan- 
da: appena si presentano 
nuovi focolai, circoscrivere, 
chiudere, tamponare e vac- 
cinare a tappeto per arginar- 
li.Eilmodo migliore per sal- 
vaguardare l’economia». 
Conla vaccinazione servi- 
ranno ancoraitamponi? 
«I molecolari sì, mentre gli 
antigenici hanno dei limiti. 
Ammettendo che tra un an- 
notutti gli italiani siano vac- 
cinati, restano due incogni- 
te: la durata dell’immunità 
e le nuove varianti che po- 
trebbero superare i vaccini. 
Bisogna prepararsi a questi 


scenari». 

Come? 

«Sarà fondamentale poter 
fare tamponi e tracciare co- 
me in Nuova Zelanda per 
bloccare la reintroduzione 
del virus dall’estero e l’arri- 
vo di nuove varianti. Se no 
ricominceremo da capo». 

Il resto del mondo non si 
vaccinerà? 

«Mezzo mondo non ne avrà 
lerisorse...» 

Nel mentre anche da John- 
son&Johnson arrivano no- 
tizie poco rassicuranti... 
«La produzione è destinata 
ad andare a regime, ma per 
fare 45 milioni di dosi entro 
l'estate bisogna coinvolgere 
medici di base, pediatri e far- 
macie. L'Inghilterra è arriva- 


ANDREA CRISANTI 
DOCENTE DI MICROBIOLOGIA 
DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Se anche tutti 

si vaccinano restano 
due incognite: 

le varianti del virus 

e la durata del periodo 
dell'immunità 


ta a 5 milioni al mese, per 
cui realisticamente si po- 
trebbe finire entro l’anno». 
Ha senso bloccare le 
esportazioni di vaccini? 
«Nella pandemia globale 
sembra demagogia, anche 
seera anomalo che AstraZe- 
neca fosse in ritardo con le 
consegne europee e distri- 
buisse ad altri Paesi. Biso- 
gna andare cauti e cercare 
uncriterio di equità». 

In questa situazione a chi 
va dato prima ilvaccino? 
«Conle scuole giustamente, 
ma tristemente, chiuse la 
priorità sono anziani e sog- 
getti fragili. Completati gli 
over 70 si potrà passare a in- 
segnanti e forze dell’ordi- 
ne». 

AstraZeneca si può dare a 
tutti? 

«Lo ha dimostrato l’Inghil- 
terra. Ela seconda dose vari- 
mandata di tre mesi, non eli- 
minata. Per Pfizer e Moder- 
nainveceva fatta prima». 
Lo Sputnikla convince? 
«Sulla carta è un vaccino 
sensato, ma bisogna essere 
prudenti e aspettare l’Ema. 
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no superato di un punto per- 
centuale la soglia di sicurezza 
del 30% dei letti occupati da 
contagiati. Ma la paura della 
maggioranza rigorista degli 
scienziati del Cts è che il clima 
pasquale finisca per favorire 
aggregazionitra parenti e ami- 
ci, assembramenti nei ristoran- 
ti e nelle vie della movida. Un 
remake del film di Natale. Per 
questo alla fine è passata la 
proposta di passare in modali- 
tà rosso lockdown tutta Italia 
nei weekend. Nei giorni feriali 
inciascuna regione si appliche- 
rebbero le disposizioni previ- 
ste dalle diverse fasce di colo- 
re. Con qualche rinforzo in più 
in quelle gialle, dove le misure 
per gli scienziati sono troppo 
blande. Nel verbale trasmesso 
al governo il Cts non scende 
nei dettagli, ma dopo averriba- 
dito la necessità di riportare 
l’Rt nazionale sotto la soglia di 
sicurezza di uno, ritiene indi- 
spensabile «l'innalzamento 
delle misure previste per ogni 
fascia di rischio». Che tradotto 
potrebbe significare chiudere 
le scuole di ogni ordine e gra- 
do anche nelle regioni in fa- 
scia arancione e limitare le for- 
me di aggregazione in quelle 
gialle. Ad esempio chiudendo 
i centri commerciali e i grandi 
punti vendita anche nei giorni 
feriali e limitando gli ingressi 
nei negozi a un solo compo- 
nente familiare. Ma il Cts rac- 
comanda anche di potenziare 
il sequenziamento del virus 
per individuare il prima possi- 
bile le varianti e di velocizzare 
lacampagnavaccinale, soprat- 
tutto cercando di immunizza- 
re subito i più esposti a forme 
gravi dimalattiain caso di con- 
tagio. Il riferimento è soprat- 
tutto dei due milioni di perso- 
ne «estremamente vulnerabi- 
li». «Ma la loro selezione - de- 
nuncia Dario Manfellotto, pre- 
sidente della Federazione dei 
medici internisti ospedalieri - 
è intralciata dalla burocrazia, 
con richieste di dati e codici 
che dovrebbero essere a porta- 
tadi click delle Asl e che invece 
si scaricano su di noi, disto- 
gliendoci dal curare e vaccina- 
re». — 

PA.RU.- 
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Il problema probabilmente 
è che i russi hanno fatto spe- 
rimentazioni poco ortodos- 
se e temono di prestarsi a 
delle critiche nel pubblicar- 
le». 

Quante volte dovremo ri- 
vaccinarci? 

«Dipende dalla durata 
dell'immunità e dalle va- 
rianti, magari anche tutti gli 
anni come con l’antinfluen- 
zale». 

Si aspetta varianti più fa- 
stidiose dell’inglese? 

«Già questa è problematica, 
ma se non ci si organizzerà 
nearriveranno altre». 
Toglieremo mai le ma- 
scherine? 

«Quest'anno ci hanno ri- 
sparmiato l’influenza e mol- 
to dipenderà da quali altre 
misure avremo implemen- 
tato. Se con la vaccinazione 
copriremo il 70 per cento 
della popolazione l’indice 
di contagio resterà uguale a 
1 e le dovremo tenere. Per 
farlo scendere bisognerà 
vaccinare più persone o 
mantenere le misure». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il ministro della Salute per il lockdown, ma Forza Italia e Lega vogliono le attività aperte 


Speranza e Salvini si scontrano 
Draghi è costretto a mediare 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Paolo Russo 


a una parte ci sono 

Roberto Speranza 

eDario Franceschi- 

ni che dicono di 
chiudere e di chiudere pre- 
sto, il più possibile, prima 
che la nuova ondata faccia 
undisastro, e danno per scon- 
tate per Pasqua le zone rosse 
sperimentate a Natale, come 
suggeriscono gli esperti. 
Dall’altra c'è Matteo Salvini, 
la Lega e Forza Italia che gui- 
dano il fronte di chi non vuo- 
le sentir parlare di chiusure 
generalizzate, tanto meno 
nei giorni di festa, quando i 
fatturati delle attività com- 
merciali e della ristorazione 
si impennano. Mario Draghi 
sta nel mezzo, ascolta cosa 
suggerisce il Comitato tecni- 
coscientifico e cerca di barca- 
menarsi tra le convinzioni 
delle forze politiche della 
sua maggioranza. 

Nel governo tutti incrocia- 
no le dita ma tanto i rigoristi 
che gli “aperturisti” sono fi- 
duciosi sull'andamento della 
curva epidemica, che dai nu- 
meri degli ultimi giorni sem- 
bra stia rallentando la salita 
verso l’alto. «Sapevamo che 
il mese di marzo sarebbe sta- 
to quello più difficile e che 
qualche misura in più l’a- 
vremmo dovuta adottare, 
ma se le cose non precipite- 
ranno da quia fine settimana 
nonsaranno necessarie misu- 
re draconiane», riferisce una 
fonte autorevole del governo 
che preferisce restare auto- 
noma. La proposta del Cts al- 
la quale nessun ministro vuo- 
le sbarrare la strada è quella 
ditogliere le castagne dal fuo- 
coai governatori e spedire di- 
rettamente in fascia rossa le 
regioni, oltre che i comuni e 
le provincie, dove si supera 
l’asticella dei 250 contagi set- 
timanali ogni 100mila abi- 
tanti. Che sembra un tecnici- 
smomasignifica mandare al- 
menola metà degli italiani in 
lockdown già a partire dal 
prossimo lunedì. Dopo di 
che le strade si dividono. L’i- 
deadi chiudere tutto nei wee- 
kend non convince nessuno. 
Ameno chei contagi dovesse- 
ro impennarsi da qui a vener- 
dì fino a toccare la soglia dei 
30mila casi. Ma i rigoristi 
Speranza e Franceschini il 
lockdown lo vorrebbero fare 
a scopo preventivo nei tre 
giorni del ponte pasquale e 
nel weekend precedente. 
Una stretta che i ministri for- 
zisti e della Lega giudicano 
sproporzionata rispetto 
all'andamento attuale dell’e- 
pidemia, anche perché asse- 
sterebbe l’ennesimo colpo al 
cuore a un’industria del turi- 
smo e della ristorazione già 
in crisi nera. Insomma l’idea 
della Pasqua in rosso prean- 
nuncia frizioni nel governo e 


EE 


>— i 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


alla fine potrebbe non tradur- 
si in un decreto se i contagi 
non dovessero salire rispetto 
ai25mila divenerdì scorso. 
Salvini ha scelto toni meno 
aggressivi, come gli chiede 
da tempoilpremier, maresta 
convinto che non ci sia biso- 
gno di «lockdown naziona- 
li», perché risulterebbero 
«inutilmente punitivi». Piut- 
tosto, sostiene, il governo 
non deve avere più ritardi sul 
decreto che libererà la nuova 
tranche di ristori. In questa 
sua inedita versione più di- 
plomatica il leghista ha scel- 


to un registro più prudente 
anche quando è stata resa 
pubblica la notizia che il vac- 
cino russo Sputnik V sarebbe 
stato prodotto a Caponago, 
in Brianza per conto dell’a- 
zienda svizzera Adienne 
Pharma Biotech. Il Carroccio 
è stato colto di sorpresa come 
tuttielo dimostra la reazione 
del presidente della Lombar- 
dia Attilio Fontana: prima la 
celebra come «una notizia po- 
sitiva!!» con due punti escla- 
mativi, poi raffredda gli entu- 
siasmie dice di aspettare. Nel 
frattempo, lo hanno chiama- 


IMMUNIZZATI QUASI MILLE DETENUTI 


Partono le vaccinazioni in carcere 
Decidono le Asl, avanti a rilento 


Buone notizie dal pianeta 
carcere: sono iniziate le 
vaccinazioni anche dietro 
i pesanti portoni dei peni- 
tenziari. Dall’ultimo bollet- 
tino del ministero della 
Giustizia siscopre che fino- 
ra sono stati vaccinati 927 
detenuti su un totale di 
52.599 ristretti (di cui 468 
sono attualmente positi- 
vi). Numeri piccoli, ma al- 
menosièiniziato. 

Quanto al personale del- 
la polizia penitenziaria, in 
tutto 36.939, sono 612ipo- 
sitivi e 5.764 quelli «avvia- 
ti» alla vaccinazione 
dall’amministrazione. 
Con questo ritmo, ci vor- 
ranno alcune settimane, 
ma nel giro di un mese gli 


agenti dovrebbero essere 
tuttivaccinati. 

Il condizionale è d’obbli- 
go perché la materia sfug- 
ge del tutto al controllo del 
ministero. Già, perché nel- 
le carceri anche le vaccina- 
zioni, come in generale la 
sanità, è demandata total- 
mente alle Asl. E così levac- 
cinazioni procedono a 
macchia di leopardo. Di- 
pende dalle scelte degli as- 
sessorati regionali alla Sa- 
nità. Da qualche parte han- 
no deciso di iniziare. Da 
qualche altra parte, no. E il 
ministero non ha nessuna 
voce in capitolo. Incredibi- 
le a dirsi, ma è così. — 

FRA.GRI. 
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to da Roma per spiegargli co- 
me stanno le cose. Per capire 
come reagire, anche Salvini 
fa prima un giro di telefonate 
e si premura di conoscere la 
versione del suo numero 
due, il ministro dello Svilup- 
po economico Giancarlo 
Giorgetti. Al Mise, come a Pa- 
lazzo Chigi, c'è imbarazzo 
per un accordo con il fondo 
governativo Russian Direct 
Investment Fund di cui, dico- 
nole diverse fonti contattate, 
nessuno dei ministri era a co- 
noscenza, anche il capo della 
Farnesina Luigi Di Maio, no- 
nostante risulti un diretto in- 
teressamento dell’ambascia- 
ta russa. L’annuncio tra l’al- 
tro arriva nello stesso giorno 
in cui Johnson&Johnson fa 
sapere che non riuscirà a ga- 
rantire 55 milioni di dosi de- 
stinate all'Europa, come pre- 
visto dai contratti peril secon- 
do trimestre. Da quantosi rie- 
sce a ricostruire, però, Dra- 
ghinon intende scostarsi dal- 
la strategia europea che al 
momento, fino a quando non 
sarà autorizzato dall’Ema, 
non contempla l’utilizzo del 
vaccino Sputnik. Si tratta di 
un’intesa privata, che rientra 
nelle logiche pure di merca- 
to, fanno sapere da Palazzo 
Chigi, e che non cambia il de- 
stino del siero di Mosca, an- 
che se viene realizzato da 
uno stabilimento italiano. 
Un conto è la produzione, di 
un’azienda con sede a Luga- 
no, fuori dall'Unione, un al- 
tro è la somministrazione 
che resta vietata fino all’ok 
delle autorità sanitarie. — 
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RINNOVO DELLE PA 


Super decreto 
sul Recovery 
Slittamento 
periristori 


ROMA 


Renato Brunetta frena sul- 
losmartworking ma accele- 
ra su tutto il resto. Per il go- 
verno lo strumento sarà 
quello che il ministro della 
Pa chiama «decretone». 
Correre, fare presto, farsi 
trovare pronti all’appunta- 
mento storico del Recovery 
Fund che l’esponente di FI 
considera il «grimaldello» 
perla transizione ecologica 
e digitale. E per trasforma- 
re le strutture dello Stato in 
una macchina moderna ed 
efficiente. Tutto questo ri- 
chiede nuove figure profes- 
sionali e un profondo svec- 
chiamento. È una questio- 
ne politica di primaria im- 
portanza, in cui il governo 
Draghisi gioca tutto, piùim- 
pellente delle riforme costi- 
tuzionali. E urgente uscire 
dalla crisi economica a pas- 
sodicarica. La chiave divol- 
ta sarà la mutazione della 
Pubblica amministrazione 
che Brunetta considera «il 
volto della Repubblica che 
si presenta tutti i giorni ai 
cittadini». E una missione 
che purtroppo è sempre fal- 
lita. Mancanza di volontà 
politica e freni dei sindaca- 
ti, ma sicuramente anche 
scarsità di risorse. Ora i sol- 
di ci sono. Ma «il sistema di 
accesso e di reclutamento 
deve cambiare radicalmen- 
te e non nei prossimi anni, 
ma nei prossimi mesi altri- 
menti il sistema non solo è 
bloccato, ma è morto. Re- 
clutamento — ha spiegato 
Brunetta - vuol dire turn 
over. Io stesso in momenti 
di crisi l'ho dovuto blocca- 
re: questa è una misura 
estrema. Adesso abbiamo 
un’occasione. Abbiamo i 
soldi e un governo quasi di 
unità nazionale». Ma se 
non si fanno le riforme, ha 
precisato il ministro, i 191 
miliardi europei non posso- 
no essere spesi. Nell’attesa 
del Recovery, il governo de- 
ve continuare a trovare i sol- 
di per gli indennizzi alle at- 
tività economiche in soffe- 
renza. A questo proposito il 
decreto Sostegni slitta: arri- 
verà al Consiglio dei mini- 
stri la prossima settimana. I 
dubbi che il vecchio elefan- 
te della Pa possa diventare 
un cavallo galoppante ri- 
mangono forti. Non avre- 
mo però altre chance. Ma, 
appunto, bisogna fare in 
fretta come ha detto l’altro 
ieri il ministro dell’Econo- 
mia Daniele Franco: entro 
aprile dovrà presentare a 
Bruxelles il Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza, 
che verrà accompagnato 
da un super decreto legge. 
Oggi Draghi firmerà con i 
sindacati un accordo su in- 
novazione e coesione socia- 
le. A breve verranno convo- 
cati i sindacati del pubblico 
impiego per avviare i rinno- 
vi contrattuali. E poi concor- 
sie assunzioni. — AM. LAM 
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"Abbracceremo 
il concetto 
di sorellanza, 


tendendoci 
la mano" 


Da oltre 20 anni, il sito che parla al femminile. 

Su alfemminile, le donne italiane si ritrovano. Perché è una vera community dove dialogare, 
confrontarsi, stringere amicizie e trovare consigli pratici e soluzioni per la vita di tutti i giorni. Si 
parla di tutto l'universo femminile, sempre in modo chiaro e concreto: dalla parità di genere 
alla bellezza, dal lavoro alla maternità, dalla salute alla cucina. Vieni anche tu, abbiamo molto 
da dirci. 
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PRIMOPIANO ? 


L'emergenza coronavirus 


IL NODO DELLE FORNITURE 


VACCINI A CONFRONTO 


Approvato 

Nome Nazionalità Dosi Efficacia dall'Ema Conservazione 
CIO SS _6cgeEi man. 
megene Su © | e EM e ®© 

KI 
RESTI TZATEO — es 9 | mem 
janssen} = fl usa @ iii 72-86% | @iu 
2, mn ®© : | | 
She RSA peas? 
novavax —dÉ Usa 00 2 © : 
Sputnkv = gggp Fussi ©6 | IMI "‘ |Q°{_ ==—x 


“liofilizzato +4°-+8 L'EGO - HUB 


J&J: non garantiamo le consegne all’Ue 


L'Italia dovra fare a meno delle dosi pattuite. Bruxelles sul vaccino russo: usato per fare propaganda 


Marco Bresolin 
Ilario Lombardo 


La buona notizia è che do- 
mani dovrebbe arrivare 
l'autorizzazione dell’Ema 
al vaccino di John- 
son&Johnson. La cattiva è 
che l'azienda ha già fatto 
sapere a Bruxelles che non 
sarà in grado di garantire 
le consegne previste per il 
secondo trimestre: gli ac- 
cordi parlano di 55 milio- 
ni di dosi, ma ne arriveran- 
no molte meno. 

Non c’è pace per il piano 
dell’Unione europea sui vac- 
cini, eancheaRomal’imba- 


razzo è grande, almeno 
quanto lo stupore a Palazzo 
Chigi. 

Per tutto il giorno Mario 
Draghi cerca di capire cosa 
sia successo. Si attivano i 
contatti con Bruxelles, fino 
ache, a sera, è costretto ad 
ammettere che anche l’Ita- 
lia dovrà fare a meno delle 
dosi pattuite. Dal governo 
cercano di minimizzare, 
puntando a nascondere 
quelle che con una certa 
evidenza sono condizioni 
contrattuali sfavorevoli 
all'Europa. 

Sta di fatto che il premier 
deve fare leva sulle uniche 


certezze che gli rimangono 
e limitarsi a calcolare il tota- 
le delle forniture del secon- 
do trimestre — 36,8 milioni 
tra Pfizer, AstraZeneca e 
Moderna-senza le dosi pre- 
viste di Johnson&Johnson. 

L’azienda non smentisce 
e assicura di essere «impe- 
gnata a fornire 200 milioni 
di dosi nel 2021 a partire 
dal secondo trimestre», il 
che vuol dire che i ritardi ci 
saranno, ma si cercherà di 
recuperare entro l’anno. 
Thierry Breton, il commis- 
sario Ue che guida la task 
force perivaccini, prova ari- 
dimensionare: «Se un’a- 


zienda ha un problema non 
significa che l’intero pro- 
gramma è in pericolo». Re- 
sta il fatto che tra aprile e 
giugno arriveranno molte 
meno dosi del previsto. 

I contratti dicono che i 
Paesi Ue dovrebbero rice- 
verne 490 milioni, ma se tut- 
to va bene ne arriveranno 
solo 300 milioni. Il buco più 
grande è quello di AstraZe- 
neca, che per rimediare ha 
proposto diimportare le do- 
si prodotte in India e negli 
Stati Uniti. 

Il problema è che gli Usa 
hanno un bando all’export 
che l’amministrazione Bi- 


den non intende rimuove- 
re, almeno non nell’imme- 
diato. 

Lunedì Breton ha discus- 
so proprio di vaccini con il 
suo omologo americano, 
Jeffrey Zients, ma fonti Ue 
spiegano che la richiesta di 
rimuovere il bando non era 
all’ordine del giorno. Bre- 
ton e Zients, racconta il 
commissario, hanno parla- 
to di come garantire il buon 
funzionamento delle rispet- 
tive catene di approvvigio- 
namento «che sono inter- 
connesse». 

Breton ha spiegato che 
Ue e Usa «sono gli unici con- 


tinentiin grado di garantire 
una produzione globale: in 
totale 5-6 miliardi di dosi 
l’anno». 

Anche per questo la noti- 
zia che Sputnik avvierà la 
sua produzione in Italia 
non sembra preoccupare 
troppo le istituzioni Ue, che 
anzi considerano questa 
mossa come una richiesta 
d’aiuto più che un’offerta 
per il mercato europeo. «La 
Russia non ha la nostra ca- 
pacità produttiva ed è nor- 
male che cerchi siti produtti- 
vi altrove— spiega un funzio- 
nario Ue —. Non abbiamo 
nulla in contrario, ma allo- 
ra vorrà dire che sarà l’Ue 
ad aver aiutato la Russia a 
vaccinare i propri cittadini 
enonviceversa». 

A Bruxelles stimano che 
la produzione europea di 
SputnikV nonentrerà a pie- 
no regime prima della fine 
dell’anno, «quando l’indu- 
stria Ue avrà prodotto tre 
miliardi di dosi: non ne 
avremo bisogno». Il mini- 
stro Giancarlo Giorgetti ie- 
ri ha confermato a Breton 
che l’industria italiana sarà 
parte parte attiva dei cicli 
produttivi «dei vaccini già 
approvati dall’Ema e 
dall’Aifa». 

Charles Michel, presiden- 
te del Consiglio europeo, 
non usa mezzi termini: 
«Non dobbiamo lasciarci in- 
gannare dalla Russia e dal- 
la Cina, che organizzano 
operazioni molto limitate, 
ma ampiamente pubbliciz- 
zate, per fornire vaccini ad 
altri» quando, in rapporto 
alla popolazione, «hanno 
somministrato la metà del- 
le dosi rispetto all'Unione 
europea». — 
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L'italo-svizzera Adienne sara la prima in Europa a produrre il farmaco russo. Battuti i tedeschi. Fontana: ora aspettiamo 


Lo Sputnik nasce in Brianza: 10 milioni di fiale 


IL REPORTAGE 


Alberto Mattioli / MONZA 


oSputnikVatterrain 

Brianza. Per la preci- 

sione, a Caponago, 

5mila abitanti a una 
quindicina di chilometri da 
Milano, e per essere più pre- 
cisi ancora all’Adienne Phra- 
ma&Biotech, azienda ita- 
lo-svizzera che in Europa sa- 
rà la prima (ma non l’unica) 
a produrre il vaccino russo. 
Siinizierà in luglio, 10 milio- 
ni di dosi previste entro al fi- 
ne dell’anno. 

Da Mosca, giubila Vincen- 
zo Trani, presidente della 
Camera di commercio Ita- 
lo-russa che ha fatto da inter- 
mediario fra l’Adienne e il 
Rdif, il Russian Direct Invest- 
menbt Fund, colosso statale 
russo per gli investimenti 
all’estero: «E un grande suc- 
cesso. I russi cercavano in- 
terlocutori e ha vinto questa 
azienda non enorme, ma si- 
curamente molto affidabile. 
Ha battuto sul tempo anche 
i tedeschi che avevano già in- 
dividuato lo stabilimento». 
E le implicazioni politiche? 
«Nessuna. Non ho sentito il 


ROMA 


Mattarella: coda 
tra la gente 
per il vaccino 


Prenotazione, adempi- 
menti burocratici e atte- 
sa tra la gente. Sergio 
Mattarella è stato vacci- 
nato ieri all’ospedale 
Spallanzani di Roma se- 
guendo le procedure e i 


tempi previsti per ogni É 


cittadino. Solo un'indi- 
screzione ha rotto il com- 
pleto riserbo che il Quiri- 
nale aveva voluto tenere 
su questo suo passaggio 
all’Istituto Spallanzani. 


ministero della salute né la 
Regione. E business e solo 
business». 

Dall’Adienne tacciono. 
L’azienda, specializzata in 
farmaci “di nicchia” per ma- 
lattie rare, è stata fondata 
nel 2004 a Bergamo da Anto- 
nio Di Naro, laurea in Chimi- 
ca e passato da ricercatore. 
Poi si è spostata a Lugano, 
ma continua a produrre in 


Lombardia, per inciso la pri- 
ma regione d’Europa per 
produzione di farmaci. Da- 
glisvizzeri, Di Naro ha preso 
il virus della riservatezza: i 
giornalisti l'hanno assedia- 
to tutto ieri senza ottenere 


nemmeno un «no com- 
ment». Però è un personag- 
gio molto noto nel mondo 
dell’industria farmaceutica, 
un imprenditore di riflessi 


veloci, con buoni rapporti 
nella politica e ancora di più 
nell’ambiente clinico. Lo sta- 
bilimento basso e lungo, a 
due passi dall’autostrada, è 
incastonato da altre ditte far- 
maceutiche e, dettaglio non 
primo di gusto, era di pro- 
prietà di AstraZeneca. In 
paese, ovviamente, c’è sod- 
disfazione, «siamo bravi», 
dicono, e speranza per even- 


tuali sviluppi. La sindaca, 
Monica Buzzini, frena giudi- 
ziosa: «Da stamattina si è 
scatenato il finimondo. Cer- 
to c'è orgoglio ma di soddi- 
sfazione parleremo quando 
ilvirus sarà stato sconfitto». 

Tuttavia, le agenzie del 
farmaco europea e italiana 
per ora non hanno approva- 
to il vaccino russo. Trani fa 
sapere che lui l’ha preso già 
in novembre, «e sto benissi- 
mo», ma evidentemente 
nonbasta. Ma inrealtà è l’ul- 
timo dei problemi. «Anche 
se la Ue nonlo autorizzasse, 
conla fame di vaccini che c’è 
in tutto il mondo, non ci sa- 
ranno problemi a vendere lo 
Sputnik», prevede un mana- 
gerdel farmaco. In effetti so- 
no già 46 i Paesi che hanno 
validato lo Sputnik (compre- 
sal’ “europea” Ungheria) ed 
è diierilanotizia che in Tuni- 
sia sono arrivate le prime 
30mila dosi dell’antiCovid 
russo. 

Resta da capire che cosa ci 
guadagnino i russi. Intanto, 
è noto che il loro problema 
non è la ricerca, visto che il 
vaccino l’hanno trovato, ma 
la produzione, quindi di- 
sporre di basi all’estero va 
benissimo. E poi, commen- 


ta Ermanno Donghi, segreta- 
rio di Monza della Filctem, i 
chimici della Cgil, uno che 
la filiera del farmaco la cono- 
sce benissimo, «per le agen- 
zie approvare i vaccini di- 
pende soprattutto dal mon- 
do di produzione. Se i russi 
riusciranno a fabbricare il lo- 
ro dentro la Ue si saranno 
più opportunità che alla fine 
Bruxelles lo accetti». 
Dicerto, la corsa allo Sput- 
nik è già iniziata. Secondo 
Antonio Fallico, presidente 
diBanca Intesa Russia, ci so- 
no già altre due aziende 
«molto note nel campo» in 
pista per produrlo in Italia. 


I ministeri non erano 
informati dell’accordo 
Ma l'operazione 

tra privati è legittima 


Intanto dal Mise precisano 
che lo Sputnik in Italia è 
«un'operazione legittima 
che rientra nelle logiche di 
mercato», ma che «non può 
essere attribuita al Ministe- 
ro dello Sviluppo economi- 
co», che nonne era informa- 
to. E la Lombardia? Il presi- 
dente leghista, Attilio Fonta- 
na, prima definisce «una 
buonanotizia» quella arriva- 
ta da Caponago, poi precisa 
che «la Regione sta alla fine- 
stra. Aspettiamo e vedia- 
mo». — 
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La battaglia politica 


DAMIANO GOLLINUCCI 


A gamba tesa 


«Quando ho avuto occasione 
di leggere le parole di Serrac- 
chiani, la prima cosa che ho 
pensato è che ci fosse stato 
un equivoco — dice Damiano 
Gollinucci -. Credo abbia visto 
nel nostro gesto il tentativo di 
entrare a gamba tesa nel Pd, 
impressione che non voleva- 
mo dare affatto». La volontà 
era piuttosto «scuotere il par- 
tito. Alcune cose sono state 
male interpretate, come la fra- 
se sul ‘seppellire i nostri mor- 
ti". Era un'uscita per far capire 
che, anche se noi possiamo da- 
re consigli, i problemi interni 
sei devono gestire loro», con- 
clude la Sardina di Trieste. 


PAMELA CARFORA 


Le domande 


«Ancora una volta, le Sardi- 
ne hanno acceso i riflettori 
su una situazione che va ri- 
solta, per evitare che nel futu- 
ro prossimo sia la destra a 
primeggiare - ha sottolinea- 
to la rappresentante triesti- 
na del movimento, Pamela 
Carfora -. Sono state fatte 
delle domande che ora devo- 
no ottenere una risposta. Ma 
chi fa parte di questo movi- 
mento si limita a fare ciò che 
ha fatto anche la prima volta 
che è sceso in piazza: dare 
voce alle persone che non si 
ritrovano in un determinato 
modo di fare politica». 


L'ex governatrice respinge al mittente la definizione di forza politica «tossica» data dal leader del movimento Santori 
I supporter regionali del gruppo civico ribattono: «Il nostro obiettivo è smuovere le acque e dare uno scossone al Pd» 


Scontro Serracchiani -Sardine 
sul futuro del Partito democratico 


ILCASO 


Linda Caglioni /TRIESTE 


e critiche che il leader 
delle Sardine Mattia 
Santori ha mosso al Pd 
ieri attraverso una in- 
tervista a La Repubblica non 
sono cadute nel vuoto. Al pun- 
to che la vicepresidente dem 
Debora Serracchiani si è chie- 
sta se la volontà del movimen- 
to sia quella di aiutare o di sep- 
pellire il Pd: «Se il contributo 
consiste nel darci per “tossici” 
e nell'invitarci a “seppellire i 
nostri morti” allora non ci sia- 
mo proprio. Per lavorare insie- 
me occorre rispetto reciproco. 
Nonostante tutto, malgrado 
tutto, il Pd è vivo, è capace di 
soffrire e di lottare ancora: 
non ci sto a liquidare il partito 
che ho contribuito a fondare», 
ha detto Serracchiani com- 
mentandole parole di Santori. 
In merito, la prima risposta 
delle Sardine è giunta nella for- 
ma di un post su facebook, in 
cuihannoribadito che «ci sare- 
mo ogni qualvolta che chi do- 
vrebbe confrontarsi si nascon- 
de. Ci saremo tutte le volte che 
un partito non si prenderà le 
proprie responsabilità di ascol- 
to». Concetti a cui prestano fe- 
de anche i rappresentanti del 
movimento in territorio regio- 
nale. «Invito a leggere la presa 
di posizione apparsa sui social 
— dice la sardina pordenonese 
Antonio Di Capua, precisando 
di non voler aggiungere altre 
considerazioni personali -. 
Mattia Santori ha precisato tut- 
to: parlando di "Partito demo- 
cratico tossico" intendeva dire 
che era il marchio a esserlo». 
Un distinguo importante, se- 
condo Di Capua, perché pre- 
suppone che «il marchio è de- 
monizzato, ma le persone 
all’interno sono qualcosa di di- 
verso. Non si trattava di un at- 
tacco ai componenti del Pd». 


eli 
LA REALTÀ IN FVG 


ALCUNI DEI 3 MILA SIMPATIZZANTI SCESI 
IN PIAZZA A MONFALCONE A FINE 2019 


Il botta e risposta a 
distanza è arrivato 
dopo il presidio 
organizzato davanti 
alla sede nazionale 
del Nazareno 


L’ex governatrice Fvg, tutta- 
via, ha fatto anche notare 
quanto fosse poco rispettoso 
da parte delle Sardine invitare 
i democratici a “seppellire i 
propri morti”. «La citazione 
può anche risultare poco ap- 
propriata, soprattutto in perio- 
do di Covid. Ma si voleva solo 
sottolineare la volontà di non 
entrare troppo nel merito di si- 
tuazioni interne, che devono 
essere gestite dai diretti inte- 
ressati— chiude Di Capua -. Se 
esistono dei temi irrisolti, ci 
penserannoda soli». 

Anche un’altra sardina, Pa- 
mela Carfora, all’inizio della 
telefonata tiene a specificare 
dinon voler entrare nel merito 


delle dichiarazioni sul botta e 
risposta che si è scatenato, an- 
che dopo il presidio del 6 mar- 
zo davanti alla sede nazionale 
Pd del Nazareno. «L’unica co- 
sa che mi sento di dire è che 
vanno lette con maggioratten- 
zione le parole di Mattia Santo- 
ri, perché sono state esausti- 
ve», dice Carfora, di Trieste. E 
coglie l'occasione per aggiun- 
gere che «anche questa volta 
le Sardine sono state in grado 
di accendere i riflettori su una 
situazione che va risolta, per 
evitare che nel futuro prossi- 
mo sia la destra a primeggia- 
re». Tutte le cose su cui si discu- 
te in questi giorni, inoltre, 
«non rappresentano temati- 


che che riguardano noi perso- 
nalmente. Ma che toccano da 
vicino il Partito democratico. 
Sono state poste delle doman- 
de, che ora devono ottenere 
una risposta. Ma chi fa parte di 
questo movimento si limita a 
fare ciò che ha fatto anche la 
prima volta che è sceso in piaz- 
za: dare voce alle persone che 
nonsi ritrovano in un determi- 
nato modo di fare politica». 
C'è poi chi ribadisce che la ma- 
nifestazione organizzata dalle 
Sardine pochi giorni dopole di- 
missioni del segretario Nicola 
Zingaretti, altro non sia stato 
che un genuino modusoperan- 
di per smuovere le acque, nel 
tentativo di ritrovare la rotta 
smarrita: «Quando ho avuto 
occasione di leggere le parole 
della Serracchiani, la prima co- 
sa che ho pensato è che ci fosse 
stato un equivoco — sostiene 
Damiano Gollinucci -. Credo 
che abbia visto nel nostro ge- 
sto il tentativo di entrare a 
gamba tesa nel Partito demo- 
cratico, un'impressione che in- 
vece non volevamo dare affat- 
to». La volontà era, piuttosto, 
quella «di scuotere il partito. 
Alcune cose sono state male in- 
terpretate, come la frase sul 
“seppellire i nostri morti”. Era 
un'uscita per far capire che, an- 
che se noi possiamo dare consi- 
gli, iproblemi interni se li devo- 
no gestire loro — conclude la 
sardina di Trieste -. Non penso 
ci possa essere un’entrata nel 
partito da parte del nostro mo- 
vimento. Spero che questo sia 
chiaro a tutti». Ma c'è anche 
chi preferisce prendere le di- 
stanze dalle questioni dibat- 
tute sul teatro nazionale. E 
concentrarsi su quelle locali: 
«Non mi sono interessata alle 
polemiche delle ultime ore - 
spiega Chiara Bravi, sardina 
di Trieste -. Preferisco con- 
centrarmi sui problemi prati- 
ci che riguardano il mio terri- 
torio». — 
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Dal sindaco Dipiazza al ministro Patuanelli. Dalla Cgil agli artigiani 
Le tantissime attestazioni di vicinanza giunte al governatore 


Il cordoglio di politica e categorie 
per la perdita del padre di Fedriga 


ILLUTTO 


Dopo quella arrivata dalla 
giunta regionale e dai più stret- 
ti collaboratori, si sono andate 
moltiplicando col passare del- 
leorele attestazioni divicinan- 
za e cordoglio rivolte a Massi- 
miliano Fedriga. Il presidente 
del Fvgha subito la perdita del 


padre Maurizio, spirato l’altro 
ieri dopo un periodo di malat- 
tia. Nato nel 1946, dirigente di 
banca, Maurizio Fedriga si era 
trasferito per lavoro da Vero- 
na (dove il governatore è na- 
to) a Trieste. 

Numerose le voci dal mon- 
do istituzionale e politico. A 
partire dal sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza, che ha 


espresso cordoglio anche a no- 
me della città dicendosi «certo 
che il profondo dolore del lut- 
tosarà elaborato e lenito nelri- 
cordo del suo prezioso esem- 
pio di padre, che ti ha cresciu- 
to e visto realizzarti nella tua 
famiglia e nella vita personale 
epubblica, ma anche grazie al- 
la speranza e alla forza della 
tua fede». Da Roma, il mini- 


stro Stefano Patuanelli con gli 
altri esponenti M5S - i deputa- 
ti Sabrina De Carlo e Luca Sut, 
e il gruppo dei consiglieri re- 
gionali - siè detto vicino al pre- 
sidente e alla famiglia, così co- 
me ha fatto la deputata e vice- 
presidente del Pd Debora Ser- 
racchiani,inun momento «du- 
ro della vita qual è la perdita 
del padre». Accanto a lei il Pd 
del Fvg, dal segretario Cristia- 
no Shaurli che ha espresso vici- 
nanza al governatore nel no- 
me della «comunità politica» 
dem, fino ai consiglieri Pd di 
piazza Oberdan. Cordoglio 
peril«triste lutto» da Forza Ita- 
liaconla deputata coordinatri- 
ce regionale Sandra Savino, 
parlamentari, assessori, consi- 
glieri regionali, amministrato- 
rietuttoilpartito Fvg. 

Dalla Lega, l’europarlamen- 


Maurizio Fedriga 


tare Marco Dreosto a nome del 
movimento Fvg che guida 
esprime «affetto» a Fedriga. E 
c'è il cordoglio dell'Aula di 
piazza Oberdan col presidente 
Piero Mauro Zanin che espri- 
me «totale vicinanza dell’As- 
semblea legislativa» e «un ab- 
braccio virtuale quanto since- 
ro» dall’«intera comunità del 
Fvg». Né mancano le voci dei 


vari gruppi, da Fratelli d’Italia 
al Patto per l'Autonomia, dai 
Cittadini al Misto e Progetto 
Fvg. «Sincera vicinanza» dalla 
Commissione pari opportuni- 
tà conla presidente Dusy Mar- 
colin. Mentre giunge il cordo- 
glio dell'intera Cgil Fvg per no- 
me del segretario Villiam Pez- 
zetta, Confcommercio Fvg sot- 
tolinea la «prematura scom- 
parsa» del padre di Fedriga in 
una nota firmata dal presiden- 
te Giovanni Da Pozzo coi verti- 
ci delle territoriali Gianluca 
Madriz, Alberto Marchiori e 
Antonio Paoletti. Vicina al go- 
vernatore e alla famiglia Con- 
fesercenti Fvg. Messaggi dalla 
Cna del Fvg col presidente Nel- 
lo Coppeto, e dal presidente di 
Confartigianato Fvg Graziano 
Tilatti «a nome del sistema 
dell’artigianato regionale». — 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Lo scontro politico 


Pdin pressing, Letta valuta 
Casalino agita l’asse con i 5$ 


Franceschini e Orlando lavorano alla candidatura dell'ex premier: fai il Segretario 
Due le condizioni: unità e durata fino al 2023. Intanto il partito scivola al 16,6% 


Carlo Bertini /ROMA 


Stavolta il pianeta dem — che 
non se ne fa mancare una al 
giorno — ne ha collezionate 
due: il caso “Sardine”, che con 
Mattia Santori definiscono il 
Pd «un marchio tossico» e il ca- 
so di Rocco Casalino, che parla 
di “cancri da estirpare”, salvan- 
do solo Zingaretti e Franceschi- 
ni. E a parte le scuse di Casali- 
no per l’espressione «infelice», 
riformulata in «persone che la- 
vorano per distruggere»; a par- 
te la ridda di reazioni sdegna- 
te, con gli ex renziani che chie- 
dono a nome di chi parli il por- 
tavoce di Conte, resta agli atti 
un «like» che fa la differenza: 
quello di Enrico Letta al com- 
mento del verde Angelo Bonel- 
li, che invoca «educazione e ri- 
spetto». 

La notizia infatti è che dopo 
aver detto domenica scorsa 
che lui sta bene dove si trova, 


(I 
ia LArUIO Democratico 


L'expremier Enrico Letta (Pd) 


DAL PARLAMENTO 


Appello per l'editoria 
«Tutelate posti di lavoro» 


Un appello a sostenere la sopravvivenza 
dei giornali viene lanciato da quasi tutte le 
forze politiche al sottosegretario all’Edito- 
ria, Giuseppe Moles, «affinché recepisca le 
indicazioni del Parlamento, già approvate 
all’unanimità nella risoluzione della Com- 
missione Cultura del maggio 2020, e salva- 
guardi migliaia di posti di lavoro, le azien- 
de delsettore e il diritto dei cittadini a infor- 
marsi liberamente». L'appello - firmato da 
Luigi Casciello (FI), Federico Mollicone 
(FdI), Daniele Belotti (Lega); Flavia Piccoli 
Nardelli e Paolo Lattanzio (Pd), Gabriele 
Toccafondi (Iv); e Gianluca Vacca (M5S)- 
sottolinea l’urgenza di misure necessarie 
«per dare respiro a un settore che ha perso 


nel2020 più di 600 milioni di euro». 


ovvero a Parigi, a dirigere l’isti- 
tuto di studi politici Sciences 
Po, nelle ultime ore Letta si è 
fatto più riflessivo e meno tran- 
chant. Non che abbia sciolto 
detto sì a una sua candidatura 
alla guida del Pd, ma le sirene 
lanciate da chi lo sprona, a co- 
minciare da Franceschini e Zin- 
garetti, cominciano a far brec- 
cia. Tanto che non si può più 
escludere che domenica, quan- 
do si aprirà il seggio elettorale 
in cui è stata trasformata l’as- 
semblea nazionale del Pd do- 
po le dimissioni di Zingaretti, 
la presidente Valentina Cuppi 
si ritrovi tra le mani una candi- 
datura dell’ex premier corre- 
data da centinaia di firme. 

Se tra queste si potranno an- 
noverare anche quelle (minori- 
tarie, pari a circa il 20%) degli 
ex renziani, è tutto da vedere: 
perché il nodo, l'oggetto del 
contendere, si riduce a una so- 
la variabile, la data del con- 
gresso, per usare un concetto 
nobile. O meglio, a chi terrà in 
mano la penna per stilare le li- 
ste elettorali nel 2023, per usa- 
re un concetto più prosaico. 
Inutile dire, che per gli ex se- 
guaci di Renzi (da Marcucci a 
Lotti) sapere che quella penna 
possa stare in mano a chi subì 
il trattamento di «Enrico stai 
sereno», non fa piacere. E per- 
ciò iniziato a mettere paletti, 
sapendo che a una personalità 
di questo calibro, «nessuno po- 
trà dire no in assemblea», am- 
mette una dirigente. Anche 


perché lo choc provocato da 
Zingaretti ha causato un crollo 
nei sondaggi: Pd al 16,6%, 
quarto partito dietro i Sstelle, 
secondo l’ultimo di Swg per 
Mentana. E quindi come dire 
dino a un ex premier con quel- 
lo standing, con quei rapporti 
a Bruxelles? Si può dire un 
«ni»: la minoranza, compresa 
quella di Matteo Orfini, sareb- 
be disposta a un sì condiziona- 
to, a quello che Francesco Ver- 
ducci chiama «uno schema» e 
altri «un accordo per fare il con- 
gresso prima del voto sul Capo 
dello Stato». Eh sì, perché pu- 
re gestire come leader del Pd 
l'elezione del nuovo capo del- 
lo stato a febbraio 2022, confe- 
risce un potere non da poco. 
Ora gli ex renziani vorrebbe- 
ro concordare un percorso di 
transizione. E non escludono i 
nomi della Pinotti e di Roberto 
Gualtieri. In questo clima, Let- 
ta è guardingo. E soddisfatto 
del suo lavoro a Parigi e della 
scuola estiva di politica a Ro- 
ma, dove quest'anno hannote- 
nuto lezioni Franceschini, Bo- 
naccini, Calenda, Landini. Ha 
un buon rapporto con Giusep- 
pe Conte, ha solidarizzato con 
Zingaretti, che ha votato alle 
primarie, si sente con Orlando 
e Amendola. Ma è molto preoc- 
cupato per la crisi gravissima 
delPd, racconta chiciha parla- 
to. E secondo i boatos avrebbe 
posto due condizioni: l’unità e 
ladurata fino al 2023.— 
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Caso Dubai. Di Battista: «Ormai querela chi lo geolocalizza nella penisola arabica». Fratoianni (Si): «Problema evidente» 


Renzi: «Fake news su di me». Ma i quesiti restano 


LASTORIA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


erotituli. O meglio, ze- 

ro risposte. All’indo- 

mani del suo ritorno 

da Dubai, Matteo Ren- 
zi ha pubblicato la sua consue- 
ta Enews, dedicando l’ultima 
parte alle polemiche seguite al- 
la trasferta negli Emirati Ara- 
bi. Ma chi si aspettava qualche 
chiarimento, sui motivi del 
viaggio, è rimasto deluso. L’ex 
premier ha solo ribadito di vo- 
lerreplicare «colpo su colpo» a 
quella che ha definito «un’allu- 
vione di fake news contro di 


me». Senza entrare nel merito 
di quali siano le presunte noti- 
zie false pubblicate rispetto al- 
lo scorso weekend, passato a 
Dubai in compagnia dell’ami- 
co imprenditore Marco Car- 
rai. O rispetto ai legami e agli 
interessi che entrambi coltiva- 
no nella penisola araba. «Tutti 
possono criticare, nessuno 
può diffamare», ha scritto il 
leader di Iv, anche qui senza 
specificare come si sarebbe 
configurata l’asserita diffama- 
zione. Quanto alle critiche se- 
guite alla decisione di dare 
mandato ai suoi legali di agire 
in giudizio contro La Stampa: 
«Anche a me dispiace fare azio- 
ni civili contro alcune testate — 


Matteo Renzi 


ha spiegato—Ma dobbiamo es- 
sere chiari: le critiche servono 
e aiutano a crescere, le fake 
news no». Il possibile sviluppo 
giudiziario di questa vicenda 
hariportato in auge il dibattito 
sulle querele temerarie, feno- 
meno su cui c’è già una propo- 
sta di legge, firmata dal senato- 
re M5s Primo Di Nicola, che 
giace in Parlamento da quasi 
due anni. «Sulla questione 
aspettiamo che il Parlamento 
batta un colpo — ha detto il se- 
gretario della Fnsi, Raffaele Lo- 
russo — Non vorrei che questo 
titubare fosse dovuto al fatto 
che molto spesso a promuove- 
re azioni temerarie siano pro- 
prio i politici nei confronti dei 


giornalisti». Sul punto è inter- 
venuto anche Alessandro Di 
Battista: «Ormai Renzi tende a 
querelare coloro che lo geolo- 
calizzano nella penisola arabi- 
ca- ha ironizzato l’ex deputa- 
to 5s — E la questione non ri- 
guarda solo lui, ma il tema dei 
conflitti di interessi oltre che 
della libertà di stampa». Sulla 
necessità di maggiore traspa- 
renzahainsistito il leader di Si- 
nistra Italiana, Nicola Frato- 
ianni: «E evidente che c’è un 
problema che riguarda Renzi, 
ma non solo. E ora di dire ba- 
sta ai rapporti tra la politica e 
gli affari», ha spiegato, per poi 
annunciare una proposta di 
legge «che impedisca a politi- 


ci, partiti e fondazioni legate 
alla politica di ricevere finan- 
ziamenti da privati legati alla 
pubblica amministrazione ed 
enti, fondazioni o Paesi stra- 
nieri». Il riferimento è al com- 
penso, finora mai smentito, da 
80mila dollari all'anno, che 
Renzi prenderà comemembro 
del comitato consultivo del FII 
Institute, controllato dalla fa- 
miglia reale saudita. E ai vari 
cachet, che insieme valgono 
centinaia di migliaia di euro, 
ottenuti grazie alla sua attività 
di conferenziere. Tutti soldi di- 
chiarati e percepiti in modo le- 
gittimo, visto che al momento 
nessuna legge gli impedisce di 
svolgere queste attività. Ma, e 
questo è il senso della propo- 
sta di Fratoianni, forse non op- 
portuni per un parlamentare 
nell’esercizio delle sue funzio- 
ni, cioè tuttora pagato anche 
dai cittadini italiani per fare il 
senatore della Repubblica. — 
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Politica e giustizia 


L'obiettivo è creare gruppi di lavoro al ministero per arrivare entro la fine di aprile a elaborare i maxi-emendamenti 


Giustizia, Cartabia adesso detta i tempi 
per digitalizzazione e riforma del Csm 


IL DOSSIER 


Francesco Grignetti /ROMA 


nmese per migliora- 

re il piano per la giu- 

stizia del Recovery 

Plan, con più investi- 
menti sugli organici, la digita- 
lizzazione, l'infrastruttura giu- 
diziaria. E poi un altro mese 
per presentare al Parlamento 
la nuova versione delle rifor- 
me-cardine: penale, civile, 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. Forse anche una ri- 
scrittura della giustizia tributa- 
ria, ma serve un coordinamen- 
to con il ministero dell’Econo- 
mia. È una marcia serrata, 
quella che la ministra della 
Giustizia, Marta Cartabia, ha 
presentato ieri alle forze di 
maggioranza. 

Se la partita del Recovery si 
gioca in poche settimane, le ri- 
forme dovrebbero essere ap- 
provate entro l’estate. Quan- 
do sivoterà il rinnovo del Csm, 
asettembre, il governo vorreb- 
be che il nuovo meccanismo di 
votosia già operativo. Conside- 
rando che sulla giustizia si gio- 
cano i destini dei governi, l’am- 
bizione è altissima. E perciò la 
ministra Cartabia ha usato to- 
ni solenni, citando due classi- 
ci della tragedia greca. «Vi in- 
vito - ha detto alla rappresen- 
tanza parlamentare - ad ascol- 
tare le ragioni l’uno dell’altro. 
Ricordate Antigone o le Eume- 
nidi: quando si arriva alle for- 
me dell’intransigenza, pur in 


Laministra della Giustizia, Marta Cartabia 


presenza di principi giusti, si 
finisce in tragedia per tutti; è 
la “polis” stessa a esserne di- 
strutta». 

Sul momento, pare che l’ap- 
pello sia piaciuto. «Il dialogo 
con il Parlamento avviato dal- 
la ministra è il segno del cam- 
biamento che contraddistin- 
gue questo governo», si com- 
piace il sottosegretario alla 
Giustizia Francesco Paolo Si- 
sto, Forza Italia. 

La Cartabia ha voluto rende- 
re omaggio al suo predecesso- 
re Alfonso Bonafede, dicendo 
che ha trovato un buon lavoro 
sul Recovery, ma che occorre- 
rà migliorarlo. Non c'erano fi- 


nanziamenti adeguati perla di- 
gitalizzazione dei processi o 
anche la digitalizzazione delle 
attività penitenziarie (tipo le 
telefonate via Skype che si fan- 
no da quando c'è il Covid), ora 
ci sono. Anche i ddl all’atten- 
zione del Parlamento non ven- 
gono cestinati. «Siamo soddi- 
sfatti degli esiti di questa riu- 
nione, si riparte dal riconosci- 
mento della grande mole di la- 
vorolasciata in eredità dal pre- 
cedente governo», proclama- 
no infatti i M5S delle commis- 
sioni Giustizia. Nel frattempo 
partiranno gruppi di lavoro al 
ministero per arrivare a fine di 
aprile a elaborare i maxi-emen- 


INIZIATIVA AIED 


La pillola in Italia 
oggi celebra 
i suoi 50 anni 


A 50 anni dalla decisione 
della Corte Costituzionale 
che legalizzava la contrac- 
cezione, l'Associazione Ita- 
liana per l'Educazione De- 
mografica (Aied) festeg- 
gia con un cartoon, dal tito- 
lo #lapillola50, e con l’e- 
vento digitale Blister 21 
per un confronto sull’edu- 
cazione sessuale tra gli 
adolescenti. Il 10 marzo 
1971la sentenza abolì l’ar- 
ticolo 553 del Codice Roc- 
cochevietavala pillola. 


damenti che incideranno in 
profondità nelle riforme. 

La vera partita si giocherà lì. 
Tant'è che molti capigruppo 
hanno chiesto che almeno i re- 
latori siano ammessi ai tavoli 
di lavoro perché altrimenti, 
considerando i tempi, a mag- 
gio il Parlamento non potrà 
che votare a scatola chiusa 
quel che il governo proporrà. 
«Il rischio è un ruolo notarile», 
fa notare Enrico Costa, Azio- 
ne. «Ho segnalato che effica- 
cia e rapidità degli interventi 
saranno strettamente conse- 
guenti alla capacità di preven- 
tivo coordinamento dei grup- 
pi di lavoro del ministero coni 


gruppi politici della maggio- 
ranza», afferma Federico Con- 
te, LeU. «Noici siamo. Mi augu- 
ro che si arrivi a un testo il più 
condiviso possibile per econo- 
mia di tempi», dice anche An- 
drea Ostellari, Lega. 

Nel frattempo lo stop alla 
prescrizione non si tocca, an- 
che perché la ministra ribadi- 
sce che iprimieffetti sivedran- 
no tra qualche anno e quindi 
c'è tempo per varare le riforme 
che dovrebbero accelerare i 
tempi del processo. Dice intan- 
to il senatore Franco Mirabel- 
li, Pd: «Condividiamo il suo 
metodoe l’attenzione alle buo- 
ne pratiche: la pandemia ci ha 
costretto a introdurre misure 
emergenziali e innovative nel 
sistema giudiziario. Pensiamo 
che ora serva verificare i risul- 
tati e riprodurre tutte le misu- 
re che hanno velocizzato le 
procedure». 

Piace anche l'impegno a in- 
vestire sulle carceri, sulla «ar- 
chitettura penitenziaria» per- 
ché anche gli spazi dovrebbe- 
ro essere ripensati per favori- 
re il fine rieducativo della pe- 
na, quindi più spazio alle aree 
di lavoro e di studio, meno al- 
le celle. Restano fuori però al- 
cuni temi notoriamente divisi- 
vi. E su questi torna il senato- 
re Mirabelli: «Spero che si tro- 
vi modo di proseguire con la 
legge sull’omofobia, sul ddl 
Diffamazione e le liti temera- 
rie, sul fine vita, anche se so 
che non tutta la maggioranza 
è d'accordo». — 
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L'APPELLO BIS 


Pena ridotta 

a Carminati 
Potrebbe 
tornare libero 


ROMA 


Massimo Carminati potreb- 
be non tornare più in carce- 
re, mentre Salvatore Buzzi 
è pronto a ricorrere in Cas- 
sazione. E il dato che emer- 
ge dopola sentenza del pro- 
cesso di appello bis per il 
Mondo di Mezzo: i giudici 
della prima corte d’Appello 
hanno condannato a 10 an- 
ni di carcere l’ex Nar e a 12 
anni e 10 mesi, aumentan- 
do di circa due mesi la ri- 
chiesta del pg, l’ex ras delle 
coop Salvatore Buzzi. I giu- 
dici, dopo oltre 4 ore di ca- 
mera di consiglio, hanno di- 
sposto una ventina di con- 
danne nel procedimento 
nato dalla decisione della 
Cassazione che, nell’otto- 
bre del 2019, ha fatto cade- 
re l'accusa di associazione 
mafiosa riconoscendo però 
l’esistenza di due organizza- 
zioni criminali distinte de- 
dite anche alla corruzione 
di pubblici funzionari. La 
Suprema corte ha quindi ri- 
mandato gli atti a piazzale 
Clodio per il riconteggio 
delle pene. «Con questa sen- 
tenza il mio assistito è sotto 
il limite che consente una 
misura alternativa e quindi 
potrebbe non tornare più in 
carcere», commenta Cesa- 
re Placanica difensore di 
Carminati. Nel primo pro- 
cesso di appello, nel settem- 
bre del 2018, Carminatiera 
stato condannato a 14 anni 
e mezzo e Buzzi a 18 annie 
4 mesi col riconoscimento 
perentrambi dell’aggravan- 
te di mafia. — 


L'ultimatum della Corte costituzionale rivolto al Parlamento 
Il legame è «parte integrante della stessa identità dei bambini» 


Figli di genitori omosessuali 
La Consulta: indifferibile una legge 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 


ono commos- 
sa». La voce di 
Valentina, 


mamma Vale, 
arriva di sera, a fine turno da 
operatrice sociosanitaria in Ve- 
neto. Il responso era stato un 
no per inammissibilità, ma un 
mese dopo, al netto del giuridi- 
chese, le motivazioni della Cor- 
te costituzionale intimano al 
Parlamento di riconoscere di- 
ritti pieni ai bambini, a prescin- 
dere dal fatto che siano nati in 
Italia o all’estero, da un uomo 
e una donna o da una coppia 
gay, conla fecondazione etero- 
loga o con la gestazione per 
contoterzi. 
Le sentenze sono due, da leg- 
gere insieme. Il primo caso ri- 


guarda due donne andate all’e- 
stero per la fecondazione assi- 
stita, vietata in Italia per cop- 
pie gay. Una madre biologica 
fecondata con seme di donato- 
re anonimo, l’altra madre in- 
tenzionale. Che ora chiede di 
essere riconosciuta madre di 
diritto, perché dopo la rottura 
della coppia, nel 2018, non ve- 
de più le bambine che ha cre- 
sciuto per 5 anni ed è trattata 
dalla ex come un’estranea. 

La seconda questione riguar- 
da due uomini che in Canada, 
dove sono sposati, hanno avu- 
to un figlio con il metodo della 
gestazione per altri o materni- 
tà surrogata. Uno, dunque, è 
padre biologico; l’altro inten- 
zionale. Una donna ha partori- 
to, un’altra ha donato l’ovoci- 
ta: entrambe estranee al rap- 
porto affettivo. Per il Canada i 
due uomini sono padri entram- 
bie ilbimbo, cheora ha 6 anni, 


ha il doppio cognome. Qui il 
padre intenzionale è un estra- 
neo: il divieto di gestazione 
per conto terzi, reato in Italia 
perché contrario alla dignità 
della donna, impedisce il rico- 
noscimento di due genitori ma- 
schili, anche se la madre biolo- 
gica non vanta alcuna pretesa 
e spalleggia i due uomini rico- 
noscendo l’esclusivo rapporto 
conilbimbo. 

Casi parzialmente diversi, 
accomunati dal fatto che in gio- 
co c’è soprattutto la protezio- 
ne dei bambini. E coni loro oc- 
chi che la Corte costituzionale 
legge i due fascicoli inviati dal 
tribunale di Padova e dalla Cas- 
sazione. Nei confronti del geni- 
tore intenzionale, questi bim- 
bi non possono né potranno ri- 
vendicare alcun diritto di cu- 
ra, educazione, sostentamen- 
to, successione ereditaria. E 
quindi si ritrovano «destinati a 


Perla Consulta «non sarebbe più tollerabile l'inerzia legislativa» 


un perenne stato di figliconun 
solo genitore», discriminati 
per l'orientamento sessuale 
dei genitori, «in una situazio- 
ne giuridica deteriore rispetto 
aquella di tutti gli altri nati». 
Scrive la Corte che il legame 
coni due padri ole due madri è 
«parte integrante della stessa 
identità del bambino» e il suo 
«interesse superiore» (affetti- 
vo, educativo, economico) è 
«indiscutibilmente» di ottener- 
ne un riconoscimento di quel- 
la che è la sua famiglia a tutti 
gli effetti. L’omosessualità del- 


la coppia «non incide di per sé 
sull’idoneità all'assunzione di 
responsabilità genitoriale». 

Per la Corte si tratta di una 
«preoccupante lacuna dell’or- 
dinamento» che non garanti- 
sce «la necessaria permanen- 
za dei legami affettivi e familia- 
ri, anche se non biologici», mi- 
nando la «certezza nella co- 
struzione dell’identità perso- 
nale» dei figli. 

La Consulta vorrebbe colma- 
relalacuna, ma non può. Deve 
farlo il Parlamento che ha «un 
significativo margine dimano- 


vra» e davanti a sé «un venta- 
glio di opzioni possibili», dalla 
riforma delle regole sul ricono- 
scimento dei figli a una più «ef- 
fettiva e celere» forma di ado- 
zione. Matale intervento è «im- 
pellente e indifferibile» per ri- 
pristinare «gli incomprimibili 
diritti dei minori». 

Non è più tempo di mettere 
pezze giurisprudenziali, ma 
«non sarebbe più tollerabile il 
protrarsi dell’inerzia legislati- 
va», il che fa presumere che 
probabili analoghi ricorsi, in 
futuro, potrebbero indurre la 
Corte a superare una perdu- 
rante inerzia parlamentare fa- 
cendo dasé. 

«La sentenza ci rincuora e re- 
stituisce dignità prima di tutto 
anostro figlio», commentano i 
due padri, rivendicando che la 
maternità surrogata «non è 
sempre sinonimo di sfrutta- 
mento», ma può essere «un li- 
bero aiuto di una donna a fon- 
dare una famiglia». Mamma 
Vale si fa coraggio: «Il ricono- 
scimento che l’amore, e non la 
genetica, crea una famiglia, 
mi spingono ad andare avanti 
per il bene delle mie bambi- 
ne». Ma aspettando il Parla- 
mento, chiosa amaro il loro av- 
vocato Alexander Schuster, 
«la Costituzione resta congela- 
tainunlimbo». — 
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LE PROTESTE DEL 26 OTTOBRE 2020 CONTRO IL GOVERNO 


Saccheggi nel cuore di Torino 
Catturata la gang dei giovani 


Oltre quaranta le attivita commerciali danneggiate e depredate della merce 
Sono 37 le misure: 24 fermi e 13 ordini di custodia del tribunale per i minorenni 


Irene Famà 
Massimiliano Peggio/ToRINo 


«La fame dentro gli occhi 
di’sti bravi raga... pericoli di 
strada, passaggi in corso No- 
vara... Metto tuta scendo in 
piazza f. . lo le manette». La 
notte di guerriglia dello scor- 
so 26 ottobre 2020, nel centro 
diTorino, conillancio dibom- 
be carta controle forze dell’or- 
dine, saccheggi di negozi e 
cassonetti in fiamme è raccon- 
tata così, nel ritmo di un rap 
di periferia. Un inno alla ribel- 
lione. Nulla da nascondere: 
furti, razzie, tutto in mostra 
su Instagram, Facebook, You- 
tube. Come lo zaino fotografa- 
to sul banco di scuola, preso 
da uno scaffale del negozio di 
Gucci, in via Roma. Altro che 
protesta anti lockdown, anti 
crisi, anti restrizioni. «Si va in 
piazza per saccheggiare i ne- 
gozi». Tutto qui. Per sfidarsi, 
per vedere chi fa più «casino» 
tra le gang delle periferie, do- 
ve si scimmiottano le Ban- 
lieue francesi. La polizia non 


Vetrine spaccate nel centro di Torino nel pomeriggio del 26 ottobre 


fapaura.«F..lolemanette». 
Eccolo spaccato che restitui- 
sce l'indagine degli investiga- 
tori della Squadra Mobile che 
pazientemente hanno rico- 
struito tre ore di guerriglia, 
esaminando centinaia di im- 
magini, fotografie, video ama- 
toriali, profili social per identi- 
ficare gli autori dei furti seriali 
avvenuti quella sera nelle vie 


dello shopping. Il risultato è di 
37 provvedimenti: 24 fermi fir- 
mati dai pm Paolo Scafi e Giu- 
seppe Drammis, per gli indaga- 
ti maggiorenni, e 13 ordini di 
custodia cautelare disposti dal 
tribunale per i minorenni. Il 
più giovane ha 15 anni, il più 
grande 24. Sono accusati di de- 
vastazione e saccheggio, ag- 
gravati dal fatto di aver com- 


messo le razzie nel corso di 
una manifestazione pubblica. 
Reato di non frequente appli- 
cazione. «Quanto è accaduto 
rappresenta una pagina nera 
per Torino—da detto il questo- 
re Giuseppe De Matteis — Sia- 
mo di fronte a bande autono- 
me del tutto scollegate con i 
manifestanti presenti quella 
sera in piazza. I reati contesta- 
ti sono di particolare gravità, 
sarebbe un errore definirle ra- 
gazzate». 

Sull’onda di altre manifesta- 
zione pubbliche, come Napoli 
e Roma, dove erano già avve- 
nuti disordini, commercianti e 
piccoli imprenditori torinesi 
avevano indetto una protesta 
in due punti della città: uno in 
piazza Castello, sotto gli uffici 
della Regione, e l’altro in piaz- 
za Vittorio, in uno dei luoghi 
simbolo della Movida, spenta 
dalla restrizioni. Due presidi 
delle forze dell’ordine. Al ri- 
chiamo avevano risposto ani- 
me diverse, anche politica- 
mente. Gli animi erano accesi. 
C'erano anche gruppetti ultrà. 


Poi, come oggi confermano le 
indagini svelate dalla polizia, 
daitram della linea 4, la dorsa- 
le delle periferie che unisce la 
città da Nord a Sud, da Falche- 
ra, Barriera Milano, Porta Pa- 
lazzo, fino a Mirafiori, sono arri- 
vate le gang, un po’per sfidarsi, 
ma soprattutto per lasciare un 
segno. A quel centro che sa di 
ricchezza negata, un luogo da 
espugnare. Così la manifesta- 
zione è diventata un pretesto. 
L'occasione per confondersi. 
Un po’come era successo nel 
2017 nella sera della proiezio- 
ne della finale di Champions 
League Juve Real Madrid, in 
quella tragica piazza San Car- 
lo, trasformata in un tappeto di 
feriti e due morti. A causare il 
panico a catena, fu una rapina 
conlo spray. Una banale razzia 
di collanine organizzata da un 
gruppo di adolescenti di origi- 
ne magrebina, alcuni di loro 
stanno scontando il carcere. I 
due eventi si sfiorano, a distan- 
za di tempo, perché alcuni sog- 
getti sospettati di essere presen- 
ti in piazza San Carlo 4 anni fa 
con altre «batterie», come 
AnassChakir, 23 anni, sono sta- 
ti arrestati la notte scorsa, peri 
saccheggi di ottobre. 

Sono le bande che crescono 
in periferia, gran parte sono fi- 
gli di migranti marocchini o egi- 
ziani. Alcuni di loro nati a Tori- 
no. Hanno mamme che lavora- 
no come badanti, o cameriere. 
Moltidiloro non studiano né la- 
vorano. Vivono sui social. Han- 
no già collezionato piccoli cri- 
mini. Furti in centri commercia- 
li, fanno i bulli con altri ragazzi 
suitreni locali. 

Sono stati una quarantina i 
negozi danneggiati o derubati. 


Solo il negozio Gucci ha subito 
un furto quantificabile in 
200mila euro. Parte della refur- 
tiva era già stata recuperata 
quella sera, nel corso dei primi 
fermi. «Altri oggetti— afferma il 
capo della Mobile, Luigi Mitola 
— sono stati ritrovati nel corso 
delle perquisizioni domiciliari 
a seguito dei fermi». Ricono- 
sciuti confrontando una miria- 
de di immagini, confrontando 
scarpe, felpe, magliette. Molte 
di quelle immagini preziose, 
usate a confronto, sono state ri- 
cavate dalle telecamere dei 
tram della linea 4. Chi è arriva- 
to da Sud, chi da Nord. Altri so- 
no stati riconosciuti per via del 
look eccentrico. Come i capelli 
biondiossigenati di Riffle Egha- 
rebva, 21 anni, residente nella 
prima cintura di Torino. All’in- 
terno della boutique Gucci si è 
calcolato che sono entrate una 
trentina di persone. In due on- 
date. Perfare breccia nelle vetri- 
na hanno usato biciclette, pie- 
tre, oggetti trovati in alcuni can- 
tieriedili del centro. 

Il giudice del tribunale dei 
Minori che ha firmato il provve- 
dimento, ha descritto negli atti 
«una città in balia di giovani in- 
cattiviti, feroci, capaci di tutto, 
pur di dare sfogo alle pulsioni 
più basse». Ma il procuratore 
aggiunto Patrizia Caputo, che 
ha illustrato i risultato dell’in- 
chiesta ha lanciato un messag- 
gio chevaoltreitribunali «Ene- 
cessario riflettere — aggiunge il 
procuratore aggiunto Patrizia 
Caputo — perché qui all’istinto 
predatorio si affianca un disa- 
gio evidente. E la risposta giudi- 
ziaria, in questo caso, da sola 
nonbasta».— 
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Capodistria, ok ai lavori del Centro italiano 


Via alla ristrutturazione di Palazzo Gravisi-Buttorai dove sorgerà il museo interattivo. Dall'Ue l'85% dei finanziamenti 


Giovanni Vale / CAPODISTRIA 


Capodistria avrà presto il suo 
Centro multimediale italiano. 
Sarà uno spazio museale dedi- 
cato alla storia e alla cultura 
della comunità italiana in Slo- 
venia e al fenomeno dell’eso- 
do: il «primo museo interatti- 
vo e digitale della Comunità 
nazionale italiana» avrà sede 
nel Palazzo Gravisi-Buttorai i 
cuilavori di ricostruzione e am- 
pliamento dell’alain abbando- 
no - finanziati all’85% dall’Ue - 
inizieranno nella seconda me- 
tà di questo mese. 

L’iniziativa s'inserisce nel 
progetto “Primis - Viaggio mul- 
ticulturale tra Italia e Slovenia 
attraverso il prisma delle mino- 
ranze”, parte del programma 
Interreg Italia-Slovenia 
2014-2020 mirata a conserva- 
reepromuovere, anche in chia- 
ve turistica, i territori abitati 
dalle minoranze in entrambi i 
paesi. Capofila del progetto è 
l'Unione italiana (Ui), ma i 
partner sono 10 e comprendo- 
no, tra gli altri, le regioni Vene- 
to e Fvg e l’Ats Projekt di Trie- 
ste, l'Associazione tempora- 
nea di scopo rappresentativa 
delle due organizzazioni apica- 
li della Comunità nazionale 
slovena in Italia, Skgz e Sso. 
Nell’ambito di Primis saranno 
realizzate diverse iniziative 
sia in Italia che in Slovenia (il 
budget complessivo è di 2,8 mi- 
lioni dieuro), mail Centro mul- 
timediale italiano di Capodi- 
stria predomina con un investi- 
mentodioltre 700mila euro. 

«Una volta ristrutturato, Pa- 
lazzo Gravisi-Buttorai avrà 
una superficie totale di quasi 
470 metri quadri, disposti su 
due piani, con giardino e ter- 
razza. Il Centro multimediale 
italiano (Cmi) sisvilupperà tra 
ilprimoe il secondo piano, ma 
l’edificio potrà ospitare anche 
alcuni uffici, tra cui quelli 
dell’Ui, attualmente in affitto 
a Capodistria», spiega il presi- 
dente della Giunta esecutiva 
dell'Ui Maurizio Tremul, che 
ha firmato i contratti di restau- 
ro con le ditte slovene Lesnina 
Mg Oprema e Ditta Koordina- 
ta. Il Cmi, prosegue Tremul, 
«racconterà la storia dell’I- 
stria, i personaggi illustri della 
nostra comunità e i suoi temi 
più cari, come il dialetto e le 
tradizioni». Realtà aumenta- 
ta, filmati e schermi interattivi 
permetteranno al visitatore 
diimmergersi nel mondo del- 
la minoranza; un’area giochi 
accoglierà i più piccoli. Col 
tempo, il Cmi ha l'ambizione 
di diventare uno dei luoghi 
principali dell’offerta turisti- 
co-culturale di Capodistria, 
anche collaborando con i mu- 
sei esistenti. 

Matrattandosi di temi sensi- 
bili, come spesso accade nei 
rapporti tra minoranze e mag- 
gioranze, c’è il rischio che il 
Cmi finisca per suscitare pole- 
miche? Tremul assicura di no. 
«Non intendiamo annacquare 
la nostra storia, ma lo scopo 
non è nemmeno quello di divi- 
dere: l'approccio sarà europeo 
e inclusivo, il comitato scienti- 
fico che sceglieremo si assicu- 


rerà che i fatti del Novecento - 
che peraltro rappresentano so- 
lo una piccola parte della sto- 
ria di questi luoghi - siano pre- 
sentati in modo inattaccabi- 
le», afferma Tremul. 

D'altra parte, il Cmi si ispira 
allo Slovensko Multimedialno 
Okno (Smo), il Museo di pae- 
saggi e narrazioni aperto a fine 
2013 a San Pietro al Natisone 
su iniziativa della minoranza 
slovena in Italia, nell'ambito 
del precedente Interreg tra i 
due paesi (2007-2013). «Lo 
Smo è stato inaugurato con il 
patrocinio dei due presidenti 
della repubblica e ha contribui- 
toacreare unnuovo flusso turi- 


stico portando ogni anno mi- 
gliaia di visitatori da queste 
parti», racconta Ivo Corva, pro- 
ject manager all’Associazione 
Temporanea di Scopo che rap- 
presenta la minoranza slove- 
na in Italia nel progetto Pri- 
mis. «Sette anni fa siamo stati 
noi ad aprire il nostro centro 
multimediale. Ora siamo felici 
dilavorare conla comunità ita- 
lianain Slovenia peril loro spa- 
zio museale. Questi progetti 
sono fondamentali nel pro- 
muovere la coesione, supera- 
re le diffidenze, creare il clima 
positivo di cui abbiamo tutti bi- 
sogno», conclude Corva. — 


criroouzionessenvva La facciata dell'ala da ricostruire, attigua all'ala di Palazzo Gravisi-Buttorai in cui ha sede la Can 


Occasioni 


insuperabili 


n-E 


L'Italia nei cuore 


Banane S-Budget 
1° qualità 


0,99€ 


al kg 


SLA CARNE È IN OSFFRTA NEI PUNTI VENTATA PRIVVISTI TY REPARTO) 


FUSILU n.83 


ai 
& 


formati assortiti 
500g 0,98 €/kq 


0,49€ 


al pezzo 


Salo errori tipografici. Iniziativa volide rei punti vendita aderenti, Salvo esaurimento scorte 


Ricevi la tua spesa a casa! 
www.despar.it/everli 


E attivo un nuovo servizio, in 
collaborazione con Everli, che ti 
consente di ordinare e ricevere 


e e 


Grigliata Mista di Suino 
Il Pronto da Cuocere* 


5,49€ 
LL 


MRINA 


La Gra 
n 
colomba 


Pasta di Semola Barilla 


La Gran Colomba Maina 


e verifica se la tua zond è € 


Servizio” 


la tua spesa comodamente a casa! 


Il valore della scelta 


EUROSPAR 


Mozzarella Alta Qualità Granarolo 
3x100 e - 6,30 €/kg 


1,89€ 


alkg al pezzo 


Caffe' Splendid Classica 


1 kg 2x225 0 4,42 €/kqg 
2,99€ 1,99€ 
al pezzo al pezzo 


Vai sul sito www.despar.it/everlì 


Inserisci il tuo indirizzo di consegna 


Ordina la spesa e ricevila a casal! 


SCHEDA 


La dimora 
nobiliare 
edificata 
nel1664 


CAPODISTRIA 


Tre fori aprono la facciata 
del palazzo Gravisi-Butto- 
rai in via Fronte della Libe- 
razione, finestre senza scu- 
ri che lasciano intravedere 
il cielo: l’ala destra di que- 
sto palazzo barocco giace 
infatti abbandonata, il tet- 
to sfondato, nel centro di 
Capodistria. Edificato nel 
1664-riportala data scolpi- 
ta sul portale - questo edifi- 
cio racconta di quando Ca- 
podistria era parte della Re- 
pubblica di Venezia, isola 
collegata alla terraferma 
da un ponte. «Nel palazzo 
abitavano i marchesi Gravi- 
si di Buttorai, località che si 
trova oggi nell’Istria croata 
nei pressi di Sdregna/Stri- 
done (Zrenj) a nord-est di 
Portole (Oprtalj), dove la fa- 
miglia aveva la propria di- 
mora storica», spiega il pro- 
fessore Salvator Zitko: «Dal 
nome di quella località, 0g- 
gi praticamente scompar- 
sa, deriva il curioso equivo- 
co percuial cognome Gravi- 
si si è aggiunta nel tempo la 
parola Buttorai». 

Il palazzo Gravisi-Butto- 
rai, com'è chiamato il com- 
plesso dei numeri civici 10 
(in uso), 8 e 6 (abbandona- 
ti), è uno degli esempi più 
belli dell'architettura baroc- 
ca di Capodistria. Sopra il 
portale si trovano lo stem- 
ma nobiliare, una trifora, 
un balcone al primo piano. 
Al piano terra vi sono fine- 
strelle rettangolari, al pri- 
mo piano grandi finestre 
con lunette e timpani e bal- 
concini balaustrati. L'edifi- 
cio è sede della Comunità 
autogestita della Nazionali- 
tà italiana di Capodistria, 
della Comunità degli italia- 
ni “Santorio Santorio”, 
dell’associazione sportiva 
Asci e della Società ricer- 
che storiche. —GI.VA. 
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BALCANI 15 


Il progetto 


Il Memorial Center di Potocari lancia i "Genocide Papers", un portale che contiene trascrizioni e documenti ufficiali 
già pubblici ma di difficile accesso prodotti dalle autorità politiche serbo-bosniache fra il 1991 e il 1996 


Dai documenti alla pulizia etnica 


Le radici dell'orrore di Sreb 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


n genocidio non na- 
sce da un giorno 
all’altro. Il terreno 
vadissodato pertem- 
po, per far germogliare i semi 
dell’odio verso l’altro. È quan- 
to accadde in Bosnia, dove le 
leadership politiche serbo-bo- 
sniache già dal 1991 iniziaro- 
no a gettare le basi per la mat- 
tanza di Srebrenica, avvenuta 
nel luglio 1995, e in generale 
per la pulizia etnica contro i 
“non serbi” della Bosnia, l’asse- 
dio di Sarajevo, i massacri più 
gravi dal tempo del Secondo 
conflitto mondiale. 
Aconfermarlo sono i“Geno- 
cide Papers” (Transkripti Ge- 
nocida), un nuovo progetto 
del Memorial Center di Potoca- 
ri, l'istituzione pubblica che cu- 
rail cimitero in cui sono seppel- 
lite migliaia delle vittime dello 
sterminio e ne custodisce la 
memoria. Il Memorial ha ora fi- 
nanziatoin autonomia e realiz- 
zato appunto “Genocide Pa- 
pers”, un portale — a breve ac- 
cessibile-che contiene trascri- 
zioni e documenti ufficiali, già 
pubblici ma difficilmente repe- 
ribilie consultabili se non inac- 
cessibili, prodotti dalle autori- 
tà politiche serbo-bosniache 
tra il 1991 e il 1996. L’obietti- 
vo dell'operazione è quello di 
dimostrare come, già prima 
delle azioni dei gruppi coman- 
dati dal generale Ratko Mla- 
dic, le alte sfere politiche dei 
serbi di Bosnia avessero già 
pianificato l’annientamento 
dei bosgnacchi musulmani e 
la pulizia etnica. Lo conferma- 
no, ad esempio, trascrizioni 
dei lavori dell'Assemblea poli- 
tica serbo-bosniaca, come 
quelle del maggio 1992, quan- 
do si stabilirono «gli obiettivi 
strategici del popolo serbo in 
Bosnia-Erzergovina». Il primo 
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IL GRANDE CIMITERO IN CUI SONO 
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Fortissime le reazioni 
Iniziativa apprezzata 
dall'esponente 
bosgnacco della 
presidenza, scioccato 
si è detto quello croato 


Durissimo il serbo 
Dodik, che ha 
accusato i ricercatori 
di volere imputare 
una colpa collettiva 
a crimini individuali 


era «la demarcazione» del ter- 
ritorio rispetto alle «altre due 


comunità nazionali», ossia 
croatie bosgnacchi. Il secondo 
consisteva nella «eliminazio- 
ne della Drina come confine 
tra i due Stati serbi», ossia la 
“Serbia proper” e iterritori ser- 
bi in Bosnia, di fatto creando 
un unicumterritoriale. Il terzo 
erail piano per «dividere la cit- 
tà di Sarajevo in una parte ser- 
ba e in una musulmana con la 
creazione in ognuna delle due 
parti di un efficace sistema di 
governo»; infine «lo sbocco al 
mare della Republika Srpska». 

Tanti, fra i documenti, quel- 
li che descrivono l’«altro» co- 
me nemico da liquidare, osta- 
colo da abbattere. «Bene signo- 
ri, possiamo ora stabilire che i 
musulmani come popolo sono 
unacreazione comunista», dis- 
se nel 1993 il presidente del 
parlamentino serbo-bosniaco, 
Momcilo Krajisnik, poi con- 


dannato per crimini di guerra. 
Serbi che non possono «accet- 
tare una nazione artificiale» 
perché «consideriamo i musul- 
mani come una setta, un grup- 
po di provenienza turca. C'è 
qualcosa da aggiungere? Si- 
gnori, adottiamo questa risolu- 
zione all'unanimità», perora- 
va Krajisnik. Sempre nel 1993 
il deputato Savo Knezevic - si 
legge nei “Genocide Paper” - si 
spinse a definire i bosgnacchi 
«maomettani di provenienza 
turca e niente di più, non veri 
membri dell'Islam, ma catego- 
ria inferiore» che è impossibile 
«rendere serbi». Pochi mesi do- 
po, ecco il politico serbo-bo- 
sniaco Vojo Kupresanin: «Sug- 
gerisco di espellere imusulma- 
ni, nessun Paese europeo, nes- 
suna nazione al mondo li rico- 
noscerà», disse definendo la 
Bosnia «Paese serbo». 

Pesanti anche le parole del 
“leadermaximo” dei serbo-bo- 


renica 


sniaci, Radovan Karadzic, che 
fu fra gli artefici del genocidio 
e perciò è stato condannato 
dalla giustizia internazionale. 
«Non vogliamo accettare l’esi- 
stenza di uno Stato islamico in 
Europa» e perciò «siamo stati 
sacrificati» dalla comunità in- 
ternazionale, disse Karadzic a 
inizio 1995, pochi mesi prima 
di Srebrenica. Karadzic parlò 
anche dopo i massacri del lu- 
glio 1995, giustificandoli. «Co- 
me comandante supremo, di- 
fendoipianiper Zepae Srebre- 
nica»; senza la “conquista” del- 
la “safe area”, sicura solo sulla 
carta, «avremmo perso la guer- 
ra». Ammissibile allora «consi- 
gliare» alle truppe serbo-bo- 
sniache di «andare direttamen- 
te» su Srebrenica e poi «dare la 
caccia ai turchi nei boschi. Ho 
approvato questi ordini radica- 
lienonmene pento». 

I materiali d'archivio — tra 
cui anche i discorsi dell’attuale 
membro serbo della presiden- 
za tripartita, Milorad Dodik — 
hanno avuto fortissima eco 
nei Balcani. E malgrado siano 
passati più di vent'anni dalla fi- 
ne della guerra, hanno solleva- 
to un polverone in Bosnia. L’a- 
nalista Dragan Bursac ha loda- 
to il lavoro spiegando che i do- 
cumenti comprovano come il 
popolo bosgnacco andava «eli- 
minato alla radice». Il mem- 
bro bosgnacco della presiden- 
za, SefikDzaferovic ha apprez- 
zato l'impegno di «rendere 
onore alle vittime del genoci- 
dio»; l'esponente croato, Zelj- 
ko KomsiC, si è detto «sciocca- 
to» dai temi discussi dai politi- 
ci serbo-bosniaci durante la 
guerra. Di parere opposto Mi- 
lorad Dodik: ha accusato il Me- 
morial e i ricercatori animato- 
ri del progetto di voler solo «pa- 
ragonare i serbi ai nazisti». Si 
vorrebbe, secondo Dodik, «im- 
putare una colpa collettiva a 
crimini individuali, togliendo- 
ciildiritto di parlare». — 
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L'INIZIATIVA 


Le accuse 

delle “Madri” 
sull’estrema 
destra greca 


BELGRADO 


Indagare e trascinare da- 
vanti a un tribunale mem- 
bri dell'estrema destra gre- 
ca di Alba Dorata, perché 
venti e più anni fa, addosso 
le uniformi di gruppi para- 
militari, avrebbero parteci- 
pato a massacri e operazio- 
ni di pulizia etnica in Bo- 
snia. E questo l’obiettivo di- 
chiarato dalle “Madri di Sre- 
brenica e Zepa”, che hanno 
sostenuto che ci sarebbero 
«prove» della partecipazio- 
ne allemattanze, in partico- 
lare al genocidio di Srebre- 
nica, di attuali membri di AI- 
ba Dorata. «Ci sono riscon- 
tri, fotografie, c'è tutto», ha 
assicurato Munira SubasiC, 
uno dei volti storici delle 
Madri di Srebrenica, che 
nei massacri perse figlio e 
marito e che ha sostenuto — 
nonèstatala prima a farlo— 
che a Srebrenica fossero 
presenti e attivi paramilita- 
ri con passaporto greco, di- 
ventati poi membri dell’ul- 
tradestra ellenica. Sulla 
stessa linea Nura Begovic, 
che perse 16 familiari nel 
genocidio e che ha ricorda- 
to che a Srebrenica, subito 
dopo la guerra, una strada 
fu ribattezzata dalla nuova 
amministrazione controlla- 
ta dai serbo-bosniaci “Via 
dell'amicizia greca”. Una 
denominazione cancellata 
nel 2000. 

Mosse, quelle più recenti 
in Bosnia, che rappresenta- 
no il culmine di anni di so- 
spetti. Già in passato infatti 
erano emersi video, foto e 
documenti che dimostre- 
rebbero la presenza di 
una “milizia greca” giunta 
in Bosnia durante la guer- 
ra per dar man forte ai ser- 
bi. Secondo alcune ricer- 
che i paramilitari ellenici 
sarebbero stati almeno un 
centinaio, inseriti nella co- 
siddetta “Guardia volonta- 
ria greca”. Molti avrebbe- 
ro poi avuto un futuro in 
Alba Dorata.— 

ST.G. 
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Almasa Salihovit, sopravvissuta al genocidio e oggi portavoce 
del Memorial: «Importante salvaguardare il ricordo» 


«SÌ al dialogo sulla verità storica 
e la costruzione della pace» 


IL FOCUS 


n «intento genoci- 
da» contro ibosgnac- 
chi musulmani già 
evidente nel 1991, 
poi «definito nel maggio del 
1992», prima di concretizzarsi 
nella mattanza di Srebrenica, 
del luglio del 1995. E quanto 


mettono nero su bianco i docu- 
menti contenuti nei “Genoci- 
de Papers”, «un progetto mol- 
to importante per preservare 
lamemoria» di quanto accadu- 
to in Bosnia durante la guerra. 
Lo spiega a Il Piccolo Almasa 
Salihovié, sopravvissuta al ge- 
nocidio e oggi portavoce del 
Memorial di Srebrenica. Par- 
liamo, dice Salihovic, di carte 


ufficiali e trascrizioni di «di- 
scorsi pronunciati al Parlamen- 
to serbo-bosniaco», di impor- 
tante «valore storico». Dimo- 
strano, «con le parole dei lea- 
derserbi», la «longa manus del 
regime di Milosevi©» nelle mat- 
tanze e come essi considerava- 
no «il popolo bosgnacco e il lo- 
ro pianodiripulire etnicamen- 
teilterritorio da altre naziona- 


lità» non serbe. Anche per il 
coinvolgimento di Belgrado, 
la guerra in Bosnia «non fu un 
conflitto civile tra nemici seco- 
lari- continua Salihovié- ben- 
sì «un genocidio pianificato e 
organizzato nel cuore dell’Eu- 
ropa.Ibosgnacchi venivano vi- 
sticome una minaccia, da risol- 
vere solo con incarcerazioni e 
fosse comuni. La caccia ai “tur- 
chi” nelle foreste era una stra- 
tegia di stato», contro bosgnac- 
chi musulmani degradati a «ca- 
tegoriasubumana». 

Solo comprendendo que- 
sto, tramite documenti che 
parlano da soli, si potrà arriva- 
re a una vera «salvaguardia 
della memoria del genocidio. 
Abbiamo pubblicato i docu- 
menti e presentati al pubblico 
nella speranza di incoraggiare 
il dialogo suverità storica e co- 


ALMASA SALIHOVIC 
OGGI È LA PORTAVOCE DEL MEMORIAL 
DI SREBRENICA 


«Quegli atti 
dimostrano oggi 

la lunga mano 

del regime 

di Slobodan Milosevié 
nelle mattanze» 


struzione della pace». 

Le prime reazioni sul fronte 
serbo-bosniaco sono scorag- 
gianti. Dodikha parlato di pro- 
getto che «paragona i serbi ai 
nazisti». E «la sua opinione», 
replica Salihovié. «Non possia- 
mo farci nulla, lui legge così 
quei documenti. Dodik nega il 
genocidio di Srebrenica e i cri- 
mini commessi dalle forze ser- 
be». Ma gli atti pubblicati, dice 
Salihovié, mostrano chiara- 
mente «quali erano le intenzio- 
ni» dei leader politici serbo-bo- 
sniaci «verso il popolo bo- 
sgnacco. L'opinione di Dodik 
non cambierà la verità, cioè 
che hanno commesso un geno- 
cidio a Srebrenica, quello di 
cui Karadzit ha dichiarato di 
non essersi pentito». — 

ST.G. 
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T 


È mancato all'amore dei 


suoi cari 
Maurizio Fedriga 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie CLAUDIA, i figli 
MARCO con FRANCESCA e 
MASSIMILIANO con ELE- 
NA, gli amati nipoti, la so- 
rella MARIAFLAVIA con le 
figlie. 

La salma giungerà venerdì 
12 marzo alle ore 10.30 nel- 
la Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo dove alle ore 11 sarà 


celebrata la Santa Messa. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Il Vice Presidente Riccardo 
Riccardi, la Giunta regiona- 
le e i più stretti collaborato- 
ri si stringono attorno al 
Presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia Massimiliano Fe- 
driga per la scomparsa del 


papà, 
Maurizio Fedriga 


e si uniscono al dolore dei 
familiari. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Il direttore generale, il se- 
gretario generale, i diretto- 
ri centrali, i direttori gene- 
rali degli enti regionali e 
l'avvocato, con i dirigenti e 
collaboratori tutti, della Re- 
gione Autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia, si stringono 
con affetto al signor, Presi- 
dente della Regione, on. 
dott. MASSIMILIANO FE- 
DRIGA per la dolorosa 
scomparsa del papà 


Maurizio Fedriga 
e porgono le più sentite 
condoglianze ai familiari 
tutti. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Gli amici Demetrio con Ti- 
ziana, Edoardo con Alessia, 
Massimiliano con Serena, 
Pierpaolo con Cristina, Ro- 
berto con Isabella parteci- 
pano con vivo cordoglio al 
dolore di Massimiliano e 
dei suoi familiari per la per- 
dita del caro papà, 


Maurizio Fedriga 


e lo abbracciano con affet- 
to. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao 
Maurizio 
rimaniamo ad aspettarti 


pei portarti tra i monti che 
aisempre amato. 


SERGIO e BETTINA 
Feld Am See, 10 marzo 2021 


Ciao 
Maurizio 


I tuoi amici FABIO e ANGE- 
LA 


Trieste, 10 marzo 2021 


ARC si stringe con affetto 
attorno al suo Editore e ai 
suoi cari. 


Trieste, 10 marzo 2021 


ELISA CALACIURA CLARI- 
CH con DAVIDE, ALBERTO 
e MARIAPAOLA sono vicini 
con affetto all'amico MAS- 
SIMILIANO e famiglia 


Trieste, 10 marzo 2021 


F.I.P.E Trieste 


partecipa al lutto del Presi- 
dente Massimiliano Fedri- 
ga e della famiglia per la 
scomparsa del padre Mauri- 
zio 


Trieste, 10 marzo 2021 


RENATO RAVANELLI e i col- 
leghi di F2i SGR sono vicini 
al Presidente MASSIMILIA- 
NO FEDRIGA e alla sua fa- 
miglia perla scomparsa del 
caro papà 


Maurizio 
Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao 
Maurizio 
Amico carissimo. 


Quanti bei momenti passa- 
ti assieme. 


-LIVIO, TATIANA 
Trieste, 10 marzo 2021 


ALDO e GRAZIA MINUCCI 
con FRANCESCO e GIANLU- 
CA sono vicini al dolore del- 
la famiglia per la perdita 
del caro 


Maurizio 
Trieste, 10 marzo 2021 


Tiricorderemo sempre. 
ELIDE e CLAUDIO 


Trieste, 10 marzo 2021 


Il Presidente EDGARDO 
FATTOR, il Consiglio di Am- 
ministrazione di Banca Me- 
diocredito del Friuli Vene- 
zia Giulia, il Collegio Sinda- 
cale e tutti i suoi collabora- 
tori, partecipano commos- 
si al lutto del Governatore 
FEDRIGA e della sua fami- 
glia per la triste scomparsa 
elpadre 


Maurizio Fedriga 
Udine, 10 marzo 2021 


Ciao 
Maurizio 
hai arricchito le nostre vite 


con il tuo affetto e la tua al- 
legria 


tuo figlioccio Simeon Seba- 
stian e famiglia 


Augsburg, 10 marzo 2021 


Sinceramente addolorati 
perla grave perdita, porgia- 
mole nostre sentite condo- 
glianze perla scomparsa di 


Maurizio Fedriga 


GIANFRANCO SEMEZ, CAR- 
LO F. SAMBRI, RAFFAELLA 
SANTARPIA, FEDERICA, 
PAOLA, LINDA, GIULI e 
SANDRA 


Trieste, 10 marzo 2021 


Si stringono in lutto alla fa- 
miglia perla scomparsa di 


Maurizio Fedriga 


gli amici CARLO F. SAMBRI, 
LUCA TONETTI, MANUEL 
BOSSI, ENRICO VIOLA, AL- 
BERTO FLAMINIO, FLAVIO 
ROSSO 


Trieste, 10 marzo 2021 


Maurizio 
ricordandoti con affetto: 
- MIRO, SILVANA 
- BRUNO, LUCIA 
- ENNIO, MARIAGRAZIA 
- MARIA, ROSANNA 
- LAURA, DANIELA, FEDERI- 
CA 
- GIANFRANCO, GABRIEL- 
LA 
- SERGIO, ADELE 
- PAOLO, DANIELA 
- SERGIO, BETTINA 
- PAOLO, LUCY 
- VLADIMIRO, MANUELA 
- RENZO, MARINA 
- RICCARDO, MARIANNA 


Trieste, 10 marzo 2021 


Amministratori, militanti e 
sostenitori della Lega FVG 
per Salvini Premier espri- 
mono cordoglio e vicinan- 
za al Presidente della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia 
MASSIMILIANO FEDRIGA 
perla perdita del caro papà 


Maurizio 


Reana del Rojale, 
10 marzo 2021 


IParlamentari AURELIA BU- 
BISUTTI, VANNIA GAVA, 
DANIELE MOSCHIONI e 
MASSIMILIANO PANIZ- 
ZUT, iSenatori RAFFAELLA 
MARIN e MARIO PITTONI, 
gli Eurodeputati ELENA LIZ- 
ZI e MARCO DREOSTO, si 
stringono commossi al Pre- 
sidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia MASSIMI- 
LIANO FEDRIGA e a tutta la 
sua famiglia per la scom- 
parsa del caro papà 


Maurizio 


Reana del Rojale, 
10 marzo 2021 


Partecipiamo con commo- 
zione al vostro lutto e vi sia- 
mo vicini con la preghiera. 


ANTONINO FATTORI e fa- 
miglia 
Udine, 10 marzo 2021 


t 


Lo scorso 6 marzo è manca- 
to 


Brunolannarelli 


Addolorati, lo ricordano la 
moglie NERINA, il figlio 
MAURIZIO, la nipote SILVA 
con SANTO, MATTEO con 
GIULIA e parenti. 

I più sentiti ringraziamenti 
al dottor ALESSANDRO 
PARMA, medico curante e 
amico, alla dottoressa FLA- 
VIA DI MARCO e al dottor 
MARIJAN NABERGO). 


Lo saluteremo venerdì 12 
marzo, alle ore 10.50, pres- 
so la Chiesa del Cimitero, 
invia Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Vi siamo vicini in questa 
triste perdita. 


CLARA, FRANCA, ANDREA 
e famiglia. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Ha raggiunto la sua amata 
FILINA 


Salvatore Panarella 


Lo annunciano i figli e pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 12, 
alle ore 9.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Le più sentite condoglianze 
perla perdita del caro 


Salvatore 


VANESSA, FIORENZA, RI- 
NO ZECCHIN, MELISSA E 
MANLIO DELLA GASPERA. 


Trieste, 10 marzo 2021 


T 


È mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Fabio Fabbri 


Presidente 
della Barcolana Basket 


Allenatore con 50 anni di vi- 
cinanza ai giovani sportivi. 
Ne danno il triste annuncio 
le zie TEODORA e LUCIA, i 
cugini RODOLFO, SERGIO e 
SUSANNA con ORNELLA e 
ROBERTO. 

Le esequie si svolgeranno 
presso la RP di via Co- 
stalunga, sabato 13 alle ore 
10.40. 


Trieste, 10 marzo 2021 


GRAZIE PRESIDENTE 

Sarai per sempre nei nostri 
cuori. 

Gli atleti e lo staff della tua 
amatissima A.S.D. POL. 
BARCOLANA 


Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao 
Fabio 


La tua grinta ci accompa- 
gnerà per sempre, sul par- 
quete nella vita. 


Latua 1° squadra. 
Trieste, 10 marzo 2021 


Addio 
Fabio 


Presidente, coach, compa- 
gno e amico. 


RICCARDO, PIERO, ALES- 
SANDRO e MARCO. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Partecipa commossa nel ri- 
cordo dell'amico Laura Cer- 
nigai 


Fabbri Fabio 


Trieste, 10 marzo 2021 


Alcaro amico 


Fabio 
GIANNI BELTRAME. 
Trieste, 10 marzo 2021 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Liliana Dentice Pittoni 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ARIANNA con SER- 
GIO, i nipoti AMBRA e MAR- 
CO. 

La saluteremo venerdì 12 
alle 11.40 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 10 marzo 2021 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Benito Zaccaria 


Ne danno il triste annuncio 
il suo "Fiorelin", i figli ELE- 
NA con PAOLO e PAOLO 
con BARBARA, gli amati ni- 
poti MARCO, ILARIA, IRE- 
NE. 


I funerali seguiranno saba- 
to 13 marzo alle 11 da via 
Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao zio bel! 

Bone rampigade! 
LOREDANA e FRANCESCO 
con tutte le famiglie e nipo- 
ti. 

Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao fratellino vivrai sem- 
pre nel mio cuore 
MAFALDA. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Benito Zaccaria 


Ciao compare ci vedremo 
in Valle 
Annamaria. 


Trieste, 10 marzo 2021 
Vicini con affetto 


Ezio, Nevi, Fabio, Daniela, 
Claudio, 
Alessio, Annalisa e Gioele 


Sara, Patrizia, 


Trieste, 10 marzo 2021 


È 


Improvvisamente è manca- 
to 


Garlo Penta 


Lo ricordano la moglie LU- 
CILLA, le nipoti i generi, gli 
amici di sempre RITA e AL- 
DO. 

Lo saluteremo venerdì 12 
alle ore 12.30 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2021 


Ciao 
Carletto 


Cimancherai tanto 
- FRIDA, ALESSANDRA 
- ENRICO, LUCIANO 


Trieste, 10 marzo 2021 


Livio Calligaris 
Titolari e dipendenti della 


Oak Europa si associano 
con dolore al grave lutto. 


Pagnacco, 10 marzo 2021 
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RAPPORTO DI CONFINDUSTRIA 


Il distretto nautico 
di Monfalcone 
regge alla pandemia 


L'industria del settore chiuderà il 2020 con un fatturato 
globale di 4,8 miliardi. Piano Beneteau per gli yacht di lusso 


Giulio Garau/ TRIESTE 


La pandemia non frena il mer- 
cato della nautica da diporto, 
soprattutto quello del seg- 
mento di lusso. Il “sentiment” 
delsettore era positivo lo scor- 
so anno e continua ad esserlo 
pure nel 2021 nonostante le 
sofferenze del turismo nauti- 
co penalizzato dalle imposi- 
zioni imposte dal Covid e dal- 
le chiusure delle frontiere 
non solo terrestri ma anche 
marittime. 

L'Italia comunque, nono- 
stante il quadro difficile, si 
conferma anche nel 2021 lea- 
deralivellomondiale nel mer- 
cato degli yacht e superyacht 
(407 quelli in costruzione so- 
pra ai 24 metri su un totale 
globale di 821). Il nostro Pae- 
se infatti porta a casa il mag- 
giornumero di ordini. 

E nel complesso l’industria 
nautica italiana chiuderà il 
2020 con un fatturato globa- 
le in linea conil 2019, attorno 
ai4,8 miliardi di euro. E quan- 
to emerge dalla terza edizio- 
ne di Monitor, rapporto stati- 
stico utilizzato dall’Ufficio 
studi di Confindustria nauti- 
ca conla collaborazione della 
Fondazione Edison. Numeri 
che toccano anche e soprat- 
tutto una realtà come il Polo 
nautico delLiserta Monfalco- 
ne dove operano cantieri e 
marina (oltre 1500 persone, 
più di 3 mila posti barca) e do- 
ve soprattutto si sta concen- 
trando tutta una serie di inte- 
ressi dei big internazionali 
del settore nautico e diporti- 


La pandemia non frena il mercato della nautica da diporto 


stico. Fattori che hanno fatto 
diventare la realtà monfalco- 
nese una delle prime a livello 
italiano. 

Solo poche settimane fa il 
Gruppo Beneteau ha annun- 
ciato un nuovo piano indu- 
striale per l’ampliamento del- 
la sede di Monte Carlo Yachts 
dove oltre aimega-yachts ven- 
gono realizzati i maxi a vela 
dilusso della Cnb (66 e 76 pie- 
di) e presto si aggiungeranno 
altrimodelli della Beneteau. 

Il gruppo francese ha scelto 


come area strategica il Polo 
nautico di Monfalcone per 
espandere produzione e ven- 
dita nell’area dell'Adriatico 
del Nord nel cuore del Centro 
Est Europa. Nello stesso Polo 
del Lisert sono in gara cinque 
gruppi di livello nazionale del 
settore nautico per investire, 
con nuove aziende, sempre 
dedicate alla costruzione di 
mega-yacht. 

A poca distanza, nello stes- 
so bacino marittimo di Panza- 
no (dove opera pure il colos- 


so Fincantieri con oltre 10 mi- 
la addetti e che sta diventan- 
do il catalizzatore del know 
how della navalmeccanica e 
dell'innovazione in campo 
nautico), ha recentemente in- 
vestito anche un altro big ita- 
liano: il Cantiere navale Vitto- 
ria, storico stabilimento nel 
comparto delle navi militari 
che opera ad Adria, vicino a 
Rovigo, da oltre 90 anni. E 
che ora diversifica l’attività e 
punta ai megayacht “specia- 
li” con caratteristiche militari 
per lunghe crociere che tanto 
piacciono ai nuovi super-ric- 
chi: a Monfalcone ha acquisi- 
to le aree di un ex cantiere 
chiuso da decenni, l’ex Sode- 
na nella zona dell’Hannibal. 

Tornando ai dati di Moni- 
tor di Confindustria nautica, 
scendendo nel dettaglio dei 
numeri, come anticipato in 
apertura, con 407 yachtin co- 
struzione su un totale globale 
di821 l'industriaitaliana por- 
taacasailmaggiornumero di 
ordini registrato dal 2009 ag- 
giudicandosi quasi metà 
(49,6%) degli ordini mondia- 
li, segnando una crescita di 9 
unità (0,3%) rispetto al 
2020, con uno stacco notevo- 
le rispetto ai secondi e terzi in 
classifica, Turchia e Paesi Bas- 
si, fermi rispettivamente a 76 
e74ordini. 

Per quanto riguarda l'anno 
nautico in corso, che si chiude- 
rà a settembre, nel settore del- 
le unità da diporto oltre due 
imprese su tre dell'industria 
indicano una crescita e solo il 
7% una possibile contrazio- 
ne. Per gli accessori-motori il 
41% prevede crescita e il 49% 
stabilità. E c'è più ottimismo 
anche nelle attività legate al 
turismo nautico: 44% cresci- 
tae50%stabilità. 

Più in sofferenza, come sot- 
tolineato prima, i settori del 
turismo nautico penalizzato 
dalle limitazioni imposte dal 
Covid agli spostamenti inter- 
nazionali, che ha fatto manca- 
rela clientela extra Ue nel Me- 
diterraneo: il charter nautico 
infatti per l'82% segnala una 
riduzionedi fatturato. 

«Monitor offre un quadro 
puntuale dello stato di salute 
del mercato nautico italiano» 
sottolinea il presidente di 
Confindustria Nautica Save- 
rio Cecchi. — 
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SUMMIT CON FEDRIGA 
Enel, piano 

per rafforzare 
la rete elettrica 
da 150 milioni 


TRIESTE 


«Energia e digitalizzazio- 
ne sono al centro del piano 
di sviluppo della Regione. 
Unaforte sinergia diinten- 
tieobiettiviconE-Distribu- 
zione rappresenta sicura- 
mente un’opportunità per 
assicurare solide condizio- 
nidi crescita peril Friuli Ve- 
nezia Giulia»: così il gover- 
natore del Friuli Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedri- 
ga, al termine dell’incon- 
tro con Vincenzo Ranieri, 
amministratore delegato 
diE-Distribuzione, l’azien- 
da del Gruppo Enel che ge- 
stisce inItalia la rete elettri- 
ca di media e bassa tensio- 
ne. InFriuli Venezia Giulia 
E-Distribuzione gestisce 
quasi 22mila km di linee e 
oltre 10mila punti di tra- 
sformazione. Un’attività 
curata da circa 240 tecnici 
che assicurano il servizio a 
circa 625mila clienti e la 
connessione alla rete di 
33.500 produttori di ener- 
gia elettrica, sia ditaglia in- 
dustriale che domestica. 
«La condivisione delle li- 
nee strategiche di interven- 
toe dei piani di investimen- 
to dell’azienda è di fonda- 
mentale importanza per 
cogliere al meglio le oppor- 
tunità della transizione 
energetica nel nostro terri- 
torio — ha aggiunto Fedri- 
ga. E-Distribuzione per il 
triennio 2021-2023 mette- 
rà in campo interventi per 
oltre 150 milioni di euro 
(il 25% in più rispetto al 
triennio precedente) che 
saranno dedicati a rispon- 
dere alle esigenze dei 
clienti, alle attività di ma- 
nutenzione e operative 
ma soprattutto allo svi- 
luppo, alrinnovo e alla di- 
gitalizzazione della rete. 
Di questi sono 87 i milio- 
ni investiti nell’amplia- 
mento della rete. 


EUROPA E POLIZZE 
Generali 

in Germania 
sigla un patto 
conle Pmi 


Giovanni Liverani 


TRIESTE 


Generali Deutschland 
stringe un patto conla po- 
tente associazione delle 
piccole e medie imprese 
tedesche (Bvmw). Il Ceo 
Giovanni Liverani ha par- 
tecipato all'evento annua- 
le più importante dell'as- 
sociazione collegato in re- 
moto con Christine Lagar- 
de, presidente della Ban- 
ca centrale europea, non- 
ché i ministri federali Jens 
Spahn (sanità) e Peter Alt- 
maier(economia). Il Leo- 
ne, secondo gruppo assi- 
curativo in Germania con 
14 miliardi di premi e ol- 
tre 8 mila dipendenti, ha 
presentato nell’occasione 
ai big dell'economia tede- 
sca un premio dedicato al- 
la sostenibilità. Liverani, 
che siede anche nel Consi- 
glio direttivo della Came- 
ra di commercio Italo-te- 
desca di Monaco di Bavie- 
ra, ha spiegato così l’inizia- 
tiva: «Le Pmi sono la spina 
dorsale dell'economia te- 
desca e svolgono un ruolo 
cruciale nella visione di 
un business sostenibile». 
Generali premierà le 
aziende fino a 250 dipen- 
denti considerando valori 
come il benessere dei di- 
pendenti, l’equilibrio tra 
lavoro evita privata e l’im- 
patto ambientale. PCF 


ACCORDO CON L'IMPRESA TEDESCA 
Videosorveglianza: 

la triestina Monticolo 
si allea con Dallmeier 


TRIESTE 


Nasce l’alleanza italo-tedesca 
nel settore della videosorve- 
glianza. A siglarla l'azienda 
triestina Monticolo & Foti, 
gruppo che opera da oltre 50 
anni nel campo dell’impianti- 
stica e dell’edilizia, che ha 
stretto un accordo di partner- 
ship con la tedesca Dallmeier 
Electronics, leader europeo 
nella produzione di sistemi di 


videosorveglianza professio- 
nali. L'accordo fra Montico- 
lo&Foti e Dallmeier prevede 
unimpegno bilaterale perl’in- 
novazione, una serie di accor- 
di per la rete di distribuzione 
territoriale di dispositivi bre- 
vettati e, da ultimo, una for- 
mazione specializzata. Dall- 
meier Eletronics, presso la 
propria sede di Regensburg, 
in Baviera, sviluppa e produ- 
ce telecamere e sistemi di regi- 


strazione, nonché tutti i prin- 
cipali componenti software 
offrendo moderni sistemi di 
videosorveglianza, conformi 
alGdpr (regolamento genera- 
le sulla protezione dei dati). 
Da quila necessità di una part- 
nership che permetterà al 
gruppo triestino, ma presen- 
te con quattro sedi su tutto il 
territorio regionale a Sgoni- 
co, Udine, Lignano Sabbiado- 
ro e Tarvisio, di consolidare 
la propria strategia digitale: 
«L'accordo è il coronamento 
di anni di lavoro. Dallmeier è 
leadernel settore molto atten- 
to a seguire un approccio eti- 
co nel campo dell'acquisizio- 
nedidatie della loro protezio- 
ne», commenta Andrea Mon- 
ticolo, socio fondatore, presi- 
dente e ad del gruppo. L.D 


IN BREVE 


L'azienda friulana 
Bofrost, vendite record 
peri surgelati (+31%) 


Con un totale di 313 milio- 
ni di euro registrati, au- 
menta del +31,9% nel 
2020-21, rispetto all'eser- 
cizio precedente, il fattura- 
to di Bofrost, tra i più im- 
portanti player della vendi- 
ta di surgelati a domicilio. 
L'azienda di San Vito al Ta- 
gliamento (Pordenone) 
ha chiuso l'anno commer- 
ciale a febbraio con una 
crescita record e un incre- 
mento del 700% perle ven- 
dite online. Dall'estate l'a- 
zienda ha inoltre inserito 
180nuovi dipendenti. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
IRENESRAINBOW_______ DAPIRAEUSARADA______ ore__6.00 
GAPPADOCIAS. ___..._.. DABARIAORM.32_______ ore__6.00 
NSHELSE 1] DASTNICOLASARADA_____ ore _7.00 
MAERSKHONGKONG_____DAFIUMEARADA ______ ore _7.00 
ASPAMIRA_____________. DAVENEZIAARADA ______ ore__8.00 
SPIRITOFTOKYO ___....../ DAIZMIRARADA_____._ore 11.00 
CARMEL DACEYHANARADA _____ore__12.00 
DONMASTERPRIDE______! DASIBENIKARADA _____ ore__13.00 

INPARTENZA 
NSHELSE DARADAPERANCONA____ore__12,30 
ODINI ciao DAORM.22 PERFIUME____ore_ 13.00 
MELORIA______________DARADAPERRAVENNA __ore_14.00 
BBCDART__________ DARADA PERMONFALCONE _ore__16.00 
CAPPADOCIAS._._.... DAORM.32 PERYALOVA __ ore. 20.00 
ASSOSS. _____._.__._DAORM.31PERISTANBUL _ ore 20.00 
MOVIMENTI 
NSHELSE _____..______! DARADAPERORM.13 _____ ore__8.00 
ODINI -_.________ DAORM.22 PERPORTOS.ROCCO ore__8,00 
FERAHNAZ DA RADA PERORM.45 ore__8.00 
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CRAC BANCARI E INDENNIZZI AI RISPARMIATORI 


Ristori lenti ai traditi dalle banche 


Gianluca Paolucci 


La buona notizia è che dopo 
la sentenza della Corte Ue 
sulcaso Tercas l’Italia può, al- 
meno in teoria, chiedere in- 
dietro i soldi spesi per risarci- 
re i risparmiatori coinvolti 
nei crac bancari. La cattiva 
notizia è che deve prima 
spenderli, quei soldi. 

Il Fir, Fondo indennizzi ri- 
sparmiatori, con una dotazio- 
ne di 1,5 miliardi per «inden- 
nizzare i risparmiatori che 
hanno subìto un pregiudizio 
ingiusto da parte di banche e 
controllate, poste in liquida- 
zione coatta amministrativa 
dopo il 16 novembre 2015 e 
prima del 1° gennaio 2018», 
a due anni dalla sua nascita 


16,3 milioni, si spiega da 
Consap - la controllata del 
Mefche gestisce il Fondo - so- 
no in pagamento in questi 
giorni. Eppure, il Fondo esi- 
ste da più di due anni, istitui- 
to dalla legge di bilancio del 
30 dicembre 2018. Eppure, il 
termine perla presentazione 
delle domande è scaduto da 
unpo’-il 18 giugno 2020, do- 
pola proroga rispetto alla sca- 
denza iniziale del marzo pre- 
cedente -. Eppure, almomen- 
to delsuolancio, gli esponen- 
tidipunta del governo giallo- 
verde premettevano «proce- 
dure snelle e rimborsi solleci- 
ti». Ancora il 3 ottobre scor- 
so, - cinque mesi fa - Luigi Di 
Maio da ministro degli Esteri 
del Conte II nonché ex mini- 


co del Conte I spiegava che i 
rimborsi stavano finalmente 
arrivando: «C'è voluto un po” 
ditempo, maottenere risulta- 
ti richiede tempo impegno e 
costanza. E un altro dei no- 
stri risultati». Malgrado i buo- 
ni propositi, lalegge è stata ri- 
vista tre volte, l’ultima a fine 
2020, mentre i decreti attua- 
tivi sono arrivati solo nel giu- 
gno scorso 

Nei prossimi giorni- lunedì 
15 - è prevista una riunione 
in Consap conle associazioni 
dei risparmiatori per fare il 
punto sui rimborsi e racco- 
gliere le considerazioni delle 
associazioni sul lavoro svol- 
to fino a qui. Le domande arri- 
vate al Fir, che dopo l’ultima 
legge di bilancio prevede che 


noal 100% perititolari di ob- 
bligazioni subordinate e al 
30% per gli azionisti, sareb- 
bero circa 140 mila. Irimbor- 
si già effettuati riguardano 
19.500 istanze, mentre quel- 
le in corso di pagamento so- 
no altre 3300 circa. Di questo 
passo, le stime sul «tiraggio 
del fondo si fermano intorno 
a700 milioni di euro rispetto 
almiliardo e mezzo a disposi- 
zione. Se venisse conferma- 
to, la metà circa del Fondo po- 
trà essere destinata ad altro. 
Chi potrebbe andare avanti 
con i ricorsi è il Fondo inter- 
bancario: ha erogato com- 
plessivamente 286 milioni di 
rimborsi solo per le obbliga- 
zioni. Di questi, 230 solo per 
le quattro banche del contro 


ti e Ferrara) e 55 milioni per 
le banche venete. Nelnovem- 
bre 2015, la Ue bloccò l’inter- 
vento del Fitd sulle quattro 
banche invocando la discipli- 
na sugli aiuti di Stato. In caso 
di intervento del Fitd, gli ob- 


bligazionisti subordinati 
non sarebbero stati azzerati 
e gli ultimi cinque anni di sto- 
ria bancaria - e non solo - del 
Paese avrebbero preso una 
piega diversa. — 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ADDETTI CHIEDONO | VACCINI 


Trasporto locale 
L’Asstra: la riforma 
sia della mobilità 


La riforma del trasporto pub- 
blico locale «vorremmo ritito- 
larla la riforma della mobilità 
nel suo complesso». Così An- 
drea Gibelli, presidente As- 
stra, in un webinar del Cnel. 
«Vorrei smontare alla radice 
molte considerazioni rispet- 
to al nanismo di impresa». Se 
guardiamo idati, sostiene Gi- 
belli, «più del 90% delle im- 
prese hanno i bilanci in ordi- 
ne, quindi il tema della fram- 
mentazione, se si guarda dal 
punto di vista dei bilanci, èun 
elemento che non va preso a 
pretesto. Sotto il profilo indu- 
striale, invece, vanno conside- 
rate le aziende che funziona- 
no e non». Gibelli ha poi chie- 
stoilvaccino pertuttii 120 mi- 
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ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


UN GOVERNO POLITICO 
CON COMPETENZE TECNICHE 


uale modello di governo si è 
dato il nostro Paese con il giu- 
ramento del 13 febbraio scor- 
so? Non si può dire che sitrat- 
ti di fa-esecutivo del tutto inedito; es- 
so però assume una connotazione pe- 
culiare per alcune caratteristiche che 
aiutano ad interpretarne le linee pro- 
grammatiche e le vie per uscire dalla 
stagnazione. Partendo, come nostro 
uso, dalla Costituzione, l’articolo 92 
non pone vincoli, condizioni o requisi- 
ti per la composizione del Governo del 
Paese, a differenza di quanto previsto 
peril Parlamento dove, pervenire elet- 
ti, è necessario essere elettori ed avere 
unadeterminataetà. 

Anche per l’elezione del Presidente 
della Repubblica si devono possedere i 
requisiti indicati dall’articolo 84. Ana- 
logamente la Costituzione stabilisce le 
condizioni per l’accesso agli impieghi 
pubblici. Per il Governo, il dominus 
dunque è il Capo dello Stato che sce- 
glie il Presidente del Consiglio; per la 
nomina dei ministri interviene anche 
il premier al quale spetta di proporli. 
La politica certamente non è assente 
da questo processo ma istituzional- 
mente si pone sullo sfondo nel senso 
che il Governo deve poi ottenere la fi- 
ducia delle Camere e quindi dei parti- 
tiche formano la maggioranza che lo 
sosterrà. 

In questo modello, proprio della no- 
stra Repubblica parlamentare, emer- 
ge, perimportanza e significato, un’al- 
tra norma della Costitu- 


GIOVANNI BELLAROSA 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella a colloquio con il premier Mario Draghi 


demica, lo stato di paralisi nel quale il 
Paese è venuto a trovarsi dalmomento 
che i partiti non sono stati in grado di 
formare una coalizione di maggioran- 
za predefinita e conseguentemente di 
proporre, essi stessi, al Capo dello Sta- 

to unesecutivo che la rappresenti. 
Essenzialmente è questo il motivo 
per il quale il Governo del Presidente 
Draghi non può definirsi un governo 
politico secondo il significato ordina- 
rio di questo termine; 


zione, l’articolo 67 che sarebbe però anche er- 
esclude, per ogni Parla- Il Capo dello Stato rato qualificarlo 
mentare, il vincolo di ha individuato all’opposto come un 
mandato imperativo. il giusto modello governo tecnico. È 


Con tale principio si ga- 
rantisce che la “fiducia” 
al Governo, che ciascun 


per uscire dalla crisi 
coinvolgendo i partiti 


proprio in questo ter- 
tium genus che risie- 
de la peculiarità della 


Parlamentare vota ovve- 

ro liberamente nega, come impone la 
Costituzione, fa emergere e certifica la 
valenza politica della scelta del Pre- 
mier. Quandola scelta non è frutto del- 
le trattative tra le Segreterie dei Parti- 
ti, come avviene normalmente, ma pre- 
mia un uomo del Presidente e poi si 
perfeziona attraverso la fiducia confe- 
rita nei modi in cui si è appena detto, il 
raffinato meccanismo formale ed 
astratto che la Costituzione ha ideato 
dimostra tutta la sua potenzialità: la 
Costituzione ha consentito di risolve- 
re,inuna situazione di emergenza pan- 


soluzione che il capo 
dello Stato, applicando alla lettera la 
Carta, ha saputo creare per evitare le 
elezioni anticipate. Appare però ridut- 
tivo definire il presidente Draghi come 
un tecnico: alla indiscussa competen- 
za, egli unisce una raffinata personali- 
tà politica vieppiù arricchita dall’esse- 
re certamente esperto nella difficile ar- 
te della diplomazia grazie alla espe- 
rienza maturata nei consessi interna- 
zionali più spigolosi. 
Anche questo è un valore aggiunto 
che il personaggio porta nella Capita- 
le, dote complementare che ai più è 


sfuggita ma che al contrario non pare 
certo fuori luogo tra i palazzi romani e 
nei meandri della politica che non ha 
rinunciato a difendere le proprie prero- 
gative. In sintesi è forse corretto ritene- 
re che l’Italia si è finalmente data, do- 
po molto tempo, un Governo politico 
con forte connotazione e competenza 
tecnica. Ciò è inoppugnabilmente di- 
mostrato anche dalla formazione del- 
lacompagine ministeriale: dopo esser- 
si assicurato, attraverso i Ministri 
espressi dalla politica, il sostegno di 
una maggioranza ampia, le posizioni 
chiave per garantire l’azione, e cioè 
per governare, sono state invece affida- 
te a personalità provenienti dalle Isti- 
tuzioni e dalle “Scuole” più prestigio- 
se, cosi garantendo quelle professiona- 
lità ormai essenziali in un mondo do- 
minato dalla tecnologia e dall’alta spe- 
cializzazione. 

La formazione di questo gabinetto 
segna indubbiamente una sconfitta 
dei Partiti ma potrebbe anche costitui- 
re un punto di partenza per una nuova 
e diversa concezione dell’azione pub- 
blica, una concezione dove capacità di 
intervento, propria della azione, e sin- 
tesi politica, tipica della mediazione 
tra opinioni diverse, non si ignorano o 
escludono bensì rappresentano ciascu- 
nala forza edilsostegno dell’altra. — 
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PIÙ FORMAZIONE 

AGLI INSEGNANTI 

PER UNA SCUOLA 
CHE FUNZIONI MEGLIO 


VINCENZOMILANESI 


9 è davvero da augurarsi nonsolo che la scuola re- 
sti ben presente nell’azione del Governo Dra- 
ghi, ma che noncisi limiti, come è pur compren- 
sibile in un momento tanto difficile causa pan- 

demia, ai problemi più urgenti. Certo è doveroso preoccu- 
parsi delle modalità di un recupero, almeno per quanto 
possibile, dei danni (chiamiamoli col loro nome) provoca- 
ti dalla DaD, così come dell’avvio del prossimo anno scola- 
stico, nella speranza, sempre regolarmente frustrata in 
passato, di avere in classe docenti in modo stabile fin dai 
primi giorni di lezione. E però essenziale per una riparten- 
za del Paese por mano, appena superate le emergenze 
dell’oggi, ad uno dei problemi più seri del sistema scolasti- 
co italiano: la formazione degli insegnanti. Perché se vo- 
gliamo un cambio di passo della nostra scuola è da lì che bi- 
sogna cominciare. 

Il Governo Renzi ci aveva provato, con la legge da nome 
(bene augurante) di “buona scuola” , ma le vicende politi- 
che successive, insieme con altre forme di resistenza al 
cambiamento sempre attivissime in Italia, hanno fatto 
naufragare quel tentativo di riforma. Una recente indagi- 
ne di Fondazione Agnelli-Invalsi ha fotografato una discra- 
sia all’interno del sistema. La qualità media degli insegnan- 
ti di scuola elementare (” Scuola primaria” in pedagogese, 
lingua ufficiale nei palaz- 
zi ministeriali) è soddisfa- 


Il governo Renzi cente, con un terzo degli 
claveva provato insegnanti ritenuto capa- 
maera stato bloccato ce dilavorare in modo as- 
dalle vicende politiche S@i LL dl la per- 
4 centuale di docenti con ac- 

e da qualche resistenza cettabile preparazione 


scende ad un quarto nelle 
scuole medie, dove il 16% risulta palesemente inadegua- 
to. I dati andrebbero analizzati anche sulla base non solo 
dei test Invalsi, ma anche delle risultanze Ocse sulla quali- 
tà della preparazione degli studenti che escono dalle no- 
stre scuole, marcatamente deficitaria, come è noto, soprat- 
tutto nel Sud del Paese. Non si tratta qui di fare un proces- 
so alla scuola italiana. Ma di rilevare come sia necessaria 
anche per gli insegnanti delle scuole medie una formazio- 
ne iniziale, che i maestri elementari ricevono ormai da an- 
ni, con positivi risultati. La ministra Azzolina, oltre che dei 
banchi conle ruote, sierainnamorata, fin da sottosegreta- 
ria, di una laurea biennale per l’insegnamento, che avreb- 
be inevitabilmente penalizzato la formazione disciplinare 
dei docenti. Meglio prevedere un anno di studio universi- 
tario in ambito pedagogico-didattico ad hoc alla fine del 
percorso (disciplinare) di laurea “3+2” , con un successi- 
vo percorso formativo on the job dopo l’immissione in ruo- 
lo. Guai ad abbassare il livello di preparazione culturale 
e disciplinare dei nostri insegnanti, già sceso dopo il pas- 
saggio al“3+2”, per dare il pur necessario supporto per 
“insegnare ad insegnare” . Sarebbe un rimedio peggio- 
re dal male da curare. Rem tene, verba sequentur, dice- 
va il vecchio Catone: se sei padrone dell'argomento, le 
parole per esprimerlo verranno dietro. Parlava agli av- 
vocati di allora, più di duemila anni fa. Ma vale anche 
per gli insegnanti di oggi. — 
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MARINA PETRONIO 


LA RISONANZA DELLA MEMORIA r& 


Emigrazione Giuliano Dalmata - Associazioni degli Emigrati 


Ruolo dell’ Associazione Giuliani nel Mondo 


Testimonianze e ricordi 


“L'emigrazione di giuliani, istriani e dalmati in terre lontane ha una lunga storia costellata 
di tante vicende umane. La trasmissione della memoria alle giovani generazioni costituisce un 
obiettivo fondamentale sia dal punto di vista affettivo che culturale”. 
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Il caso di assenteismo 


IPRECEDENTI 


L'ULTIMA INDAGINE 


Il controllore 


L'ultima indagine in tema di 
assenteismo, diretta dal pm 
Frezza (foto), ha riguardato 
un dipendente della Trieste 
Trasporti, un cinquantatreen- 
ne addetto al controllo a bor- 
do e alla manutenzione delle 
biglietterie automatiche, ar- 
restato e poi condannato per 
truffa ai danni dello Stato. 


IL FASCICOLO DEL 2017 


Il poliziotto 


Nel 2017 il pm Cristina Ba- 
cer (foto) aveva indagato un 
agente della Sottosezione di 
Rabuiese. Il poliziotto, che 
ha patteggiato la pena, si as- 
sentava dal posto di lavoro 
per dedicarsi ad attività 
estranee al servizio senza ri- 
chiedere permessi e aggiun- 
geva ore di straordinario. 


L'INCHIESTA DI 5 ANNI FA 


I tre colleghi 


Straordinari gonfiati e buoni 
pasto non dovuti. Il pm Lucia 
Baldovin (foto) trail 2016 eil 
2017 aveva messo sotto in- 
dagine tre dipendenti del 
Commissariato di Duino Au- 
risina che ha sede a Sistia- 
na. La segnalazione era par- 
tita dai dirigenti del com- 
missariato. 
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L'interno dell'edificio "M", alquale era asse 
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gnato Alfredo Rustia, arrestato l'altro gio 
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Parti con AIESEGI 


Timbrava e se ne tornava a casa 
Arrestato un portinaio dell’ateneo 


Alfredo Rustia è stato inchiodato da telecamere e Gps. Nella sua abitazione 171 mila euro in contanti 


Gianpaolo Sarti 


Lunedì scorso, prima di tro- 
varsi davanti i carabinieri, 
era stato assente dal posto di 
lavoro per l’intera giornata: 
otto ore e cinquanta minuti. 
Dov’era andato? Comoda- 
menteacasa. E così aveva fat- 
to innumerevoli altre volte. 

Sarà ricordato come uno 
dei casi più clamorosi di as- 
senteismo la vicenda del ses- 
santaquattrenne triestino Al- 
fredo Rustia, dipendente 
dell’Università di Trieste. 
L’uomo, addetto alla portine- 
ria dell’edificio “M” della se- 
de di piazzale Europa, è stato 
arrestato dai carabinieri. 
Oraèaidomiciliari. 

L’inchiesta, coordinata dal 
pubblico ministero Federico 
Frezza, è stata condotta dal- 
la sezione di Polizia giudizia- 
ria dei Carabinieri della Pro- 
cura. L’indagato dovrà ri- 
spondere del reato di truffa 
continuata. 

La segnalazione alla magi- 
stratura sui comportamenti 
sospetti di Rustia è partita 
proprio dall’ateneo. Gli altri 
dipendenti a un certo punto 
si sono resi conto che il porti- 
naio dell’edificio “M”, in cui 
si trova il Dipartimento di 
Scienze per la vita, non era 
praticamente mai al suo po- 
sto. I sospetti si sono fatti via 


via sempre più pesanti, fin- 
tanto che i colleghi hanno ini- 
ziato anche a scambiarsi alcu- 
ne mail interrogandosi sulla 
presenza o meno dell’addet- 
to:«Dov'è Rustia? C'è?». 

La segnalazione è quindi 
arriva sulla scrivania del pm 
Frezza. Il magistrato ha deci- 
so non solo di far pedinare 
l’uomo, ma anche di installa- 
reun Gpssullasua auto e una 
telecamera davanti alla por- 
ta di casa, in modo da docu- 
mentare con precisione gli 
spostamenti. 

L'indagine inizia material- 
mente il 12 gennaio, un mar- 
tedì mattina, con l’apposta- 
mento degli investigatori. Ec- 
co Rustia che timbra il cartel- 
lino di ingresso alle 7.51, ma 
anziché sedersi al suo posto 
inportineria, giraitacchi e sa- 
le in automobile lasciando 
l’università. Stavolta non va 
dritto a casa, bensì passa pri- 
ma all’ex Opp, poi al cimitero 
e quindi albancomat di viale 
Sanzio. Alle 9.38 si ferma un 
po’ nella propria abitazione 
per poi far rientro all’univer- 
sità, dove resta un’ora scar- 
sa: dalle 10.25 alle 11.25. A 
quel puntoritorna a casa fino 
alle 13.25 e riprende l’auto 
per recarsi nuovamente sul 
posto di lavoro. Ma per meno 
di mezz'ora: dalle 13.50 alle 
14.15. L'assenza complessi- 


va, documentata nell’indagi- 
ne, è di quasi cinque ore. 

Il giorno successivo, mer- 
coledì, il portinaio fa peggio: 
timbraalle 8.18e alle 8.28va 
acasa fino alle 17.30. Rustia 
quel giorno ha lavorato dieci 
minuti, come constatato da- 
gli appostamenti dei carabi- 
nieri, dalle registrazioni vi- 
deo e dai dati del Gps. 

Per l’addetto comportarsi 
così evidentemente è una 
routine: i carabinieri lo sor- 
prendono timbrare il cartelli- 
no al mattino e poi sparire 
pertutto l'orario di lavoro an- 
che nei giorni successivi: gio- 
vedì, venerdì e lunedì della 
settimana dopo, ad esempio. 
Alcune volte Rustia sta via 
l’intera giornata, altre ritor- 
naqualche ora in portineria. 

L’uomo è stato monitorato 
per quindici giorni: gli inve- 
stigatori hanno calcolato 
un’assenza di 102 ore e di- 
ciassette minuti. L’indagato 
trascorreva la maggior parte 
del tempo nel proprio allog- 
gio: dopo l’arresto è stato 
quindi portato a casa per la 
perquisizione, alla quale ha 
cercato di opporsi. Nell’ap- 
partamentoi carabinieri han- 
notrovato ben 171 mila euro 
in contanti. Da dove proveni- 
vano tutti quei soldi? L’inda- 
gine non si ferma.— 
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La segnalazione è partita dall'Università 


Il rettore Di Lenarda: 
«A totale disposizione 
della magistratura» 


ICOMMENTI 


a segnalazione alla 

magistratura sulle 

assenze del portina- 

io del Dipartimento 
di Scienze per la vita sono 
partite dall’Università. I col- 
leghi, dunque, si erano ac- 
corti che l'addetto spesso 
non era in servizio. «Siamo 
a totale disposizione della 
magistratura», osserva il ret- 
tore Roberto Di Lenarda: 
«Se, come pare evidente, c’è 
una effettiva responsabilità 
del dipendente, saranno 
messe in atto tutte le proce- 
dure di tipo sanzionatorio 
che ci sono concesse. Non si 
può derogare alla correttez- 
za dei comportamenti e 
all'espletamento dei propri 
doveri, soprattutto in un 
momento così difficile in 
cui tante persone stanno la- 
vorando in condizioni diffi- 


cili per tenere aperta l’Uni- 
versità. In questi mesi non è 
stato semplice — aggiunge il 
rettore — per cui fa ancora 
più male sapere che qualcu- 
no seneè approfittato». 

La magistratura intende 
perseguire in ogni modo 
reati del genere, come sotto- 
linea il Procuratore di Trie- 
ste Antonio De Nicolo. «Pur 
avendo spazio di indagine 
nelle materie proprie della 
Direzione distrettuale anti- 
mafia o, in questa epoca di 
Covid a settori più estesi, co- 
me gli accertamenti sulle 
mascherine-spiega—la no- 
stra attenzione si concentra 
anche sui reati contro la 
pubblica amministrazione. 
Vorrei che il caso di cui si è 
occupato il pm Frezza fosse 
isolato, malarealtà ci dimo- 
stra che vicende del genere 
nonsono cosìrare».— 

G.S. 
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Cadavere scoperto nel bosco di Cattinara 


Un operaio si è imbattuto casualmente nel corpo senza vita: è quello di un sessantaduenne serbo senza fissa dimora 


Gianpaolo Sarti 


È di un sessantaduenne ser- 
bo senza fissa dimora il cor- 
po senza vita trovato nel pri- 
mopomeriggio diieriinun’a- 
rea boschiva di Cattinara. 

Il cadavere, in avanzato 
stato di decomposizione, è 
stato rinvenuto per puro ca- 
so, poco dopo l’una, da un 
operaio in pausa pranzo: 
l’uomo si era addentrato 
nella radura che costeggia 
il parcheggio del supermer- 
cato “Crai”, di fronte alla 
pizzeria “Spetic”, perurina- 
re dietro a un albero e si è 
imbattuto nel corpo. 

L’operaio ha subito chia- 
mato il numero di emergen- 
za,il 112. Sulposto sono arri- 
vati i sanitari del 118, con 
un'ambulanza, e le volanti 
della polizia. Nei minuti suc- 
cessivi è stato necessario l’in- 
tervento della Scientifica e 
della Squadra mobile. 

Fin da subito è apparso 
chiaro che la salma era lì, 
tra l'erba, da molto tempo. 
Certamente da settimane, 
se non addirittura da qual- 
che mese. 


Al momento non risulta al- 
cun elemento investigativo 
che possa far pensare a una 
morte violenta, provocata da 
terzi. E nemmeno a un suici- 
dio. Con molta probabilità il 
senza tetto ha avuto un malo- 
reedè deceduto. 

Non è affatto la prima vol- 
ta che succede a Trieste: in 
una zona boschiva di Raute 
(nell’area dell’ex polveriera 


L'uomo si vedeva 
spesso nei dintorni 
del supermercato 
vicino all'ospedale 


dell’Esercito), dunque non 
distante da Cattinara, lo scor- 
so dicembre era stato scoper- 
to un cadavere quasimummi- 
ficato. Anche in quel caso un 
senza fissa dimora: un ultra- 
settantenne di origini friula- 
ne che si era spostato a Trie- 
ste mesi prima. Una persona 
che si recava spesso al Pronto 
soccorso dell’ospedale di Cat- 
tinara e nelle aree limitrofe 
percercare riparo. 


La salma del sessantaduen- 
ne serbo ieri è stata trovata in 
posizione supina, come ada- 
giata. Indossava un maglio- 
ne, una camicia, pantaloni e 
scarpe. Accanto a sé aveva 
un documento. Un altro do- 
cumento era addosso. Circo- 
stanza, questa, che ha accele- 
rato le operazioni di identifi- 
cazione. Ma che solleva an- 
che interrogativi: è stato il 
sessantaduenne serbo a vo- 
ler farsi scoprire con un docu- 
mento vicino? Oppure qual- 
cuno ha trovato il cadavere e 
ha rovistato tra i suoi effetti 
personali? 

Il corpo è stato esaminato 
anche dal medico legale Ful- 
vio Costantinides. Non si 
esclude un’autopsia. 

Il nome del sessantaduen- 
ne serbo è noto alla polizia: è 
una persona che in passato 
era stata fermata diverse vol- 
te per controlli. 

Gli agenti ieri hanno sono 
andati a raccogliere testimo- 
nianze in zona. I dipendenti 
del Crai hanno detto che il 
senza tetto serbo si vedeva 
spesso al supermercato. — 
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I BANDI DI MARZO IN VISTA DELLE NUMEROSE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 


Nel vivo i concorsi 
per 33 posti in Comune 


Da qui al 29 in agenda una raffica di scadenze per iscriversi 
alle selezioni dedicate a programmatori, periti e ingegneri 


Massimo Greco 


Entra nel vivo la campagna di 
arruolamento del Comune 
per rafforzare e ringiovanire 
un organico segnato dall’in- 
vecchiamento anagrafico e 
dalle quiescenze. Priorità ai 
profili tecnici. 

Ed ecco allora la prima on- 
data di concorsi, anticipati a 
inizio febbraio dall’assessore 
al Personale, il forzista Miche- 
le Lobianco: sono in palio 36 
chances lavorative, di cui 33 
concorsuate e tre con mobilità 
esterne (cioè con candidati 
provenienti da altre ammini- 
strazioni pubbliche). L’intero 
reclutamento 2021 prevede 
74 assunzioni, due in più di 
quelle originariamente pro- 
grammate. 

Tuttiifuturi dipendenti mu- 
nicipali saranno a tempo pie- 
no e indeterminato. In calen- 
dario prove scritte e orali, le 
date saranno rese note in un 
secondo tempo. «A seconda di 
quanti risponderanno al ban- 
do - precisa Lobianco - valute- 


remo le modalità di svolgi- 
mento delle prove, ovvero se 
verranno sostenute in presen- 
zaodaremoto». 

La prima iscrizione di que- 
sto “lotto” concorsuale scade 
già domani, giovedì 11 mar- 
zo, alleore 12: è una selezione 
pubblica per quattro posti da 
funzionario direttivo “anali- 
sta programmatore”, che per- 
cepiranno 26.472 euro annue 
più tredicesima. Cercasi inge- 
gneri dell’informazione, infor- 
matici, ingegneri elettronici, 
ecc. A seguire una ricca infor- 
nata per la gioia dei diparti- 
menti dei Lavori pubblici e 
dell’Urbanistica: saranno sele- 
zionati 18 istruttori “tecni- 
co-manutentivi” (geometri, 
periti) tra coloro che presente- 
ranno domanda entro venerdì 
12 marzo. Gli assunti avranno 
uno stipendio annuo di 
23.183 euro più tredicesima 

C'è bisogno di programma- 
tori-dati e il Municipio ne cer- 
ca due, che dovranno “candi- 
darsi” al concorso entro lune- 
dì 15 marzo. Saranno esami- 


LA SEDUTA 


Recovery Fund 
e lavoro rosa: 
domani il dibattito 


Il Recovery Fund approda 
anche nelle civiche istituzio- 
ni. Domani alle 9, conmoda- 
lità telematica in videocon- 
ferenza, laPrima ela Secon- 
da commissione del Consi- 
glio comunale si riuniranno 
per discutere una mozione 
intitolata “Recovery Fund 
impegnia sostegno dellavo- 
ro delle donne”, avente co- 
me prima firmataria la con- 
sigliere “dem” Fabiana Mar- 
tini. Ai lavori della commis- 
sione è invitato il vicesinda- 
co Paolo Polidori, in qualità 
di assessore alBilancio. Pre- 
sidenti delle commissioni 
interessate sono il dipiazzi- 
sta Roberto Cason (Secon- 
da) e il leghista Michele 
Claudio (Prima). 


nati su database, virtualizza- 
zione/emulazione, sistemi 
operativi, protezione e sicu- 
rezza dei dati, videosorve- 
glianza. Il Comune li ingag- 
gerà a 23.184 euro più tredi- 
cesima. 

Hanno un po’ più ditempo a 
disposizione i nove ingegneri 
e/o architetti interessati a di- 
ventare funzionari direttivi 
“tecnici”: lunedì 29 marzo è in- 
fatti la loro data di scaden- 
za.La loro preparazione sarà 
vagliata in merito alla pianifi- 
cazione dei trasporti, pianifi- 
cazione urbanistica e paesag- 
gistica, sicurezza sui luoghi di 
lavoro, normativa ambientale 
ed energetica. La paga annua 
ammonterà a 26.472 euro più 
l’immancabile tredicesima. Le 
mobilità esterne, in realtà, so- 
no già state scremate nel corso 
di colloqui tenuti “in presen- 
za” il 4 marzo in piazza Unità: 
sono risultati idonei un geo- 
metra e cinque funzionari di- 
rettivi “amministrativi”, ma 
il Comune, prima di incardi- 
narli, dovrà attendere il vin- 
colante “via libera” degli enti 
pubblici dove i 6 idonei stan- 
nolavorando. 

Insomma, da qui alla fine 
del mese parte la raccolta del- 
le domande che a questo giro 
riguardano i comparti comu- 
nali dove la richiesta di perso- 
nale è più forte, inrelazione al- 
le esigenze e ai programmi del 
Municipio. In febbraio Lobian- 
co aveva precisato che i bandi 
sarebbero usciti il prima possi- 
bile: il passo successivo, com- 
patibilmente al pressing pan- 
demico, sarà sapere dove e co- 
mesi svolgeranno le prove.— 
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La corsa contro il tempo per finire entro il 31 
Sette commissioni di fila 
per l'esame del bilancio 
prima del voto dell’aula 


IL CALENDARIO 


ntro il 31 marzo il 
Consiglio comunale 
si appresta ad affron- 
tare la sessione di Bi- 
lancio per l'approvazione 
dell'esercizio di previsione 
2021. In vista di questo ap- 
puntamento, il presidente 
del Consiglio stesso France- 
sco Panteca, in accordo col 
presidente della commissio- 
ne consiliare competente Ro- 
berto Cason, ha presentato 
all'assessore e vicesindaco 
Paolo Polidori - riporta una 
nota del Municipio - il cro- 
noprogramma che, nel ri- 
spetto dei tempi di approva- 
zione, consenta ai consiglie- 
ri il completo esercizio del- 
le loro funzioni. 
Sono state calendarizzate 
- spiega Panteca - sette sedu- 
te di Commissione, da svol- 
gersi presumibilmente dal 
16 al 24 marzo, per consenti- 
re, insinergia con gli assesso- 
ri competenti, l’approfondi- 
mento di temi, progetti e in- 
terventi da affrontare e rea- 
lizzare nel prossimo trien- 
nio. Si ricorda che, come ha 
spiegato recentemente lo 
stesso Polidori, il Comune 
chiude il bilancio di previsio- 


ga ei 


gi 
di v 9 
Francesco Panteca 


ne 2021-2023 in pareggio a 
711 milioni di euro, ovvero 
21 milioni in più rispetto 
all'anno scorso. Ciò accade 
nonostante la pandemia e in 
particolare il lockdown ab- 
biano pesato sulla cassa co- 
munale per quasi 20 milioni, 
tra aumento della spesa e 
mancate entrate. Quegli in- 
troiti che, nei mesi in cui l’Ita- 
lia era chiusa, sono venuti 
meno sul piano delle multe, 
ad esempio, o delle parteci- 
pate come Trieste Trasporti. 
Si è tuttavia riusciti a com- 
pensare grazie ai trasferi- 
menti provenienti da Stato e 
Regione. Il pareggio tra en- 
trate e uscite è di 711 milioni 
e 382 mila euro, mentre nel 
2020 ammontava a poco più 
di 690 milioni. Nell'ultimo 
quinquennio si è risparmiato 
50 milioni di euro, con una 
dell’indebitamento.— 
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TRIESTE 23 


LA FIRMA TRA IL COMUNE E L'IMPRESA CHE SI È AGGIUDICATA LA GARA 


Galleria Foraggi, c'è il contratto 
Cantiere in moto dopo Pasqua 


Previsto il via, vincolante, entro 45 giorni da ieri. La consegna dell'opera in agenda 
nell'estate del prossimo anno. Appaltatori campani in cerca della base operativa 


Massimo Greco 


Finalmente un punto fermo, 
perlomeno cartaceo. Gioia su- 
gli spalti: peril sindaco Rober- 
to Dipiazza, dopo l’ex Polstra- 
da a Roianoel’accordo di pro- 
gramma in Porto vecchio, 
«unaltro risultato utile». L’as- 
sessore Elisa Lodi era così con- 
tenta che ha voluto lei stessa 
dare l'annuncio. 

Ieri mattina attorno alle 
10.30 il Comune e il consor- 
zio beneventano Stabile, 
composto da tre aziende del 


territorio sannita (Sicurbau, 
Alpin, Car segnaletica), han- 
no sottoscritto il contratto 
per consolidare e ristruttura- 
re la più lunga galleria urba- 
na, la Montebello-Foraggi, 
con i suoi ammalorati 750 
metri e con i suoi dolenti 78 
annidivita. 

Questo significa che entro 
45 giorni - dunque presumi- 
bilmente dopo Pasqua - il can- 
tiere dovrà essere organizza- 
to affinchè possano partire i 
lavori di un restyling nel con- 
tempo atteso e temuto. Poi il 


4. 


AA A 


x È 


La galleria Montebello-Foraggi ha 78 anni, li dimostra Massimo Silvano 


gong dei 440 giorni che Stabi- 
le ha garantito nell’offerta 
vincitrice: scadranno a fine 
estate 2022. A parte il Magaz- 
zino 26inPorto vecchio, è l’o- 
pera più impegnativa del car- 
net municipale: oltre nove 
milioni di appalto lavori (Iva 
compresa) su un valore com- 
plessivo di 12,7 milioni. 

Una firma che si è fatta at- 
tendere, perchè in Municipio 
si sperava che fosse già possi- 
bile iniziare a metà marzo. 
Ma Covid e procedura hanno 
rallentato lo sprint contrat- 
tuale di un buon mesetto: 
l’auspicio realistico è che la 
base operativa riesca a inse- 
diarsi subito dopo Pasqua. I 
tecnici della Stabile stanno 
valutando i siti più conve- 
nienti per collocare mezzi, 
strumenti, baracche: un oc- 
chio di riguardo su uno spa- 
zio in via Francesco Salata, 
fuori dalla galleria verso 
Sant'Anna. 

Dunque, una firma storica, 
alle spalle 15 anni di rinvii e 
slittamenti, tre mandati e 
due sindaci (Dipiazza e Coso- 
lini). La delegazione comuna- 
le schierava il dirigente di ap- 


palti & contratti Riccardo Vat- 
ta, il “rup” Enrico Cortese - 
primo progettista della galle- 
ria nella seconda metà del pri- 
mo decennio Duemila -, il vi- 
ce-segretario Mauro Silla in 
qualità di ufficiale rogante. 
Gennaro Forgione, uno dei 
vertici del consorzio campa- 
no, ha firmato per l’impresa 
esecutrice, che si giova dell’al- 
leanza dell’impiantista saler- 
nitano Alfieri. 

La direzione dei lavori vie- 
ne assunta dall’associazione 
temporanea che ha provve- 
duto a progettare l’operazio- 
ne: Technital, Prometeo Engi- 
neering, Simm, Geosyntech. 
A loro si deve l’innovativo 
(per Trieste) inserimento del 
cassero di acciaio nella galle- 
ria, che consentirà la convi- 
venza tra il cantiere e il traffi- 
coadue corsie. 

Ma l’ingresso dello “scudo 
speciale” non sarà immedia- 
to. Prima AcegasApsAmga in- 
terverrà a livello di sottoservi- 
zi (rete elettrica) operando 
innotturna: il cassero dovreb- 
be entrare in scena verso l’ul- 
tima parte dell’estate.— 
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LA PROPOSTA DELLA LISTA DI BANDELLI 

Futura: «Trasformiamo 
le vecchie circoscrizioni 
in centri d’ascolto» 


Assieme ad alcune proposte 
per le circoscrizioni, Futura 
ieri ha presentato una nuo- 
va attivista, la psicologa 
Francesca Borgheggiano. I 
civici vorrebbero valorizza- 
re maggiormente i parla- 
mentini rionali, istituendo 
in ciascuno di essi un vero e 
proprio centro di ascolto 
condiverse funzionalità. 
«Le esigenze espresse in 
questo modo dai territori 
poi sarebbero raccolte dalla 
politica e presentate agli as- 
sessorati competenti — ha 
specificato Rina Anna Rusco- 
ni —. Non solo punti di ascol- 
to ma anche centri rionali, 
dove giocare a carte e ritro- 
varsi senza dover per forza ri- 
correre al bar, anche alla lu- 
ce del deserto che si è creato 
nell'ultimo anno». Per Bor- 
gheggiano «adolescenti e an- 
zianisonole categorie che in 
questo momento hanno più 
bisogno di socialità. I punti 
di ascolto attivo potrebbero 
essere dei punti di riferimen- 
to pure perloro». Sabrina Io- 


Franco Bandelli 


gna Prat ha sottolineato che 
l’idea «non vuole essere in 
contrasto con i servizi Asugi 
ma un'integrazione». Erano 
presenti anche il coordinato- 
reprovinciale Michele Sacel- 
lini e il candidato sindaco 
Franco Bandelli, il quale ha 
affermato: «Ero convinto 
che le circoscrizioni si sareb- 
bero rivelate un esperimen- 
to temporaneo ma alla luce 
delle proposte delle colle- 
ghe mi devo ricredere». — 
L.G. 
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IL FORUM CON LA CANDIDATA RICHETTI 


Il M5s:«A Trieste 
ancora troppe donne 
vittime di violenza» 


Ogni anno in media 300 don- 
ne, coniloro bambini, vengo- 
no accolte dal centro antivio- 
lenza Goap di Trieste. Il dato 
è emerso ieri durante l’incon- 
tro online del M5s cittadino 
in vista delle elezioni comu- 
nali. «Trecento sono solo la 
punta dell’iceberg—ha affer- 
mato Maria Grazia Apollo- 
nio, psicoterapeuta e consu- 
lente Goap -. Sono quelle 
che hanno affrontato un per- 
corso, hanno preso consape- 
volezza della violenza e han- 
no scelto di uscirne». La con- 
sigliera regionale Ilaria Dal 
Zovo ha ricordato che il M5s 
ha depositato una «proposta 
di legge regionale, in attesa 
di essere calendarizzata in 
commissione, sull’inviolabi- 
lità della persona. Si prefig- 
ge di riconoscere che ogni 
forma di violenza di genere 
colpisce i diritti umani fonda- 
mentali». 

Ha moderato Adriana Pan- 
zera, consigliera circoscrizio- 
nale e dipendente Asugi. So- 
no intervenute inoltre Ales- 


NEGA; 
le 77///008 a 
Alessandra Richetti 


sandra Richetti, candidata 
sindaco e presidente della se- 
sta circoscrizione; Elena Da- 
nielis, capogruppo in Consi- 
glio comunale e capolista al- 
le prossime elezioni; la psico- 
terapeuta Rosaria Ponticiel- 
lo. «Abbiamo aperto il vaso 
diPandora-ha commentato 
Richetti —. Il cambiamento 
dei modelli patriarcali sarà 
lungoe partirà dall’educazio- 
ne dei figli. Alle donne stra- 
niere andrà dedicato un capi- 
tolo a parte». — L.G. 
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IL TOUR DI PUNTO FRANCO 


Russo fa tappa a Servola 
«Il rione deve trovare 
una nuova vocazione» 


Il candidato in pectore del 
centrosinistra, Francesco 
Russo, ieri ha incontrato i 
commercianti di Servola. 
Nel frattempo i banchetti 
elettorali della sua lista civi- 
ca, Punto Franco, sono sta- 
titemporaneamente sospe- 
sia scopo precauzionale, in 
attesa di avere maggiori 
certezze sull'evoluzione 
della situazione epidemio- 
logica. «Ritorneremo a Ser- 
vola con una proposta spe- 
cifica per quel rione — spie- 
ga Russo —. Facendo un gi- 
ro, entrando nei negozi e 
parlando con gli esercenti e 
con i residenti, ho avuto la 
conferma che quel quartie- 
re ha bisogno di ritrovare 
una sua vocazione per af- 
frontare l’era post Ferrie- 
ra». 

Continuano anche le se- 
gnalazioni da parte dei cit- 
tadini, che sulla mappa di- 
gitale di Trieste hanno su- 
perato quota 370. 

«A Servola ne ho raccolte 
diverse personalmente — 


Francesco Russo 


prosegue Russo—. C'è l’ex ci- 
nema teatro, che potrebbe 
diventare uno dei luoghi 
dove costruire spazi condi- 
visi. E molte altre proposte: 
mancano parcheggi luoghi 
diaggregazione. Un’esigen- 
za, quest’ultima, particolar- 
mente sentita nell’ultimo 
anno, conle chiusure detta- 
te dalla pandemia. I servo- 
lani costituiscono una co- 
munità molto attiva, che 
necessita di spazi». — 

L.G. 
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L'incontro online dell'Aidda Fvg sugli effetti delle crisi contemporanee 
sulla parità di genere: «Ma la trasformazione digitale è un'opportunità» 


«I grandi mutamenti impattano 
di più sull'universo femminile» 


IL FOCUS 


Linda Caglioni 


ransizione economi- 
ca, sostenibilità am- 
bientale, tecnologia a 
servizio delle persone. 
Sono i punti toccati nell’incon- 
tro online organizzato ieri po- 


meriggio da Aidda Fvg, l’asso- 
ciazione imprenditrici e don- 
ne dirigenti di azienda. «Ci tro- 
viamo davanti a tre processi 
epocali: l'emergenza pandemi- 
ca, la crisi climatica e la rivolu- 
zione tecnologica — ha detto la 
presidentessa Antonella Gia- 
chetti —. Ci premuriamo di af- 
frontare tutti i temi nell’ottica 
della parità di genere, ossia di 


una maggior inclusione delle 
donnein queste fasi». 

Sul piano della pandemia, 
per esempio, «l’universo fem- 
minile è stato massacrato. Nei 
processi di trasformazione eco- 
logica e tecnologica — ha con- 
cluso la presidentessa — si scor- 
ge peròla possibilità di ottene- 
re più partecipazione femmini- 


le». Anche per questo l’associa- 


zione sta cercando di offrire 
aiuto concreto alle imprese 
che vogliano intraprendere il 
passaggio al digitale, un pro- 
cesso al centro dell'era contem- 
poranea, e le cui tappe sono 
state illustrate dal professore 
Roberto Siagri. «La quarta rivo- 
luzione industriale sta condu- 
cendoa un miglior uso delle ri- 
sorse a nostra disposizione — 
ha sottolineato Siagri, esperto 
del settore—. benefici legati al- 
la transizione tecnologica so- 
no dovuti al fatto che l’econo- 
mia digitale ha un maggior va- 
lore sociale rispetto all’econo- 
mia industriale». La parola è 
poi passata alla dottoressa Bru- 
na Marini, fondatrice di Ulisse 
Biomed, start up di biologia 
molecolare nell’area di ricerca 
di Trieste: «Dopo il dottorato, 
ho dato ilvia a un’azienda per- 


ROBERTO SIAGRI 
FISICO 
E FONDATORE DELLA EUROTECH 


«Siamo ormai arrivati 
alla quarta rivoluzione 
industriale. Conduce 
aun migliore uso 

delle risorse che sono 
a nostra disposizione» 


ché volevo portare i miei studi 
a servizio delle persone. Per 
questo—ha spiegato la ricerca- 
trice — stiamo lavorando a un 
test che diagnostica il tumore 
alla cervice uterina». Si tratta 
diuntampone per l’autoprelie- 
vo, che le donne possono usa- 
re da sole, simile a un cotton 
fioc che viene poi «inviato per 
posta a un laboratorio che usa 
la chimica da noi brevettata 
perle analisi e per cercare i cep- 
pi pericolosi del papilloma vi- 
rus, da cui si sviluppa il tumo- 
re. Abbiamo ideato il progetto 
perché la percentuale di don- 
ne che non fa né screening né 
visite ginecologiche è alta— ha 
concluso Marini —. In questo 
caso, la semplificazione offer- 
ta dal digitale può fare la diffe- 
renza». — 
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Khan, 22 anni, è arrivato quasi un anno fa dalla rotta balcanica: «Qui ho trovato subito aiuto 
Sono stato accolto prima dalla Caritas e poi dall'Ics. Voglio capire la vostra cultura» 


Il rider ritrova la bici rubata 
«Ma ormai ho perso il lavoro» 


LASTORIA 


Benedetta Moro 


er comprarsi quella 
bicicletta aveva lavo- 
rato come rider per 
tre mesi. Tre mesi di 
consegne. Se l’era poi scelta 
come piaceva a lui: elettri- 
ca e nera. Novecentocin- 
quanta euro. E bastato però 
unattimodi distrazione per 
farsela rubare sotto il naso, 
proprio mentre stava riti- 
rando del cibo da portare a 
casa di qualche triestino. 

Salman Khan, 22 anni, 
pakistano arrivato a piedi 
dieci mesi fa a Trieste at- 
traverso la rotta balcani- 
ca, ieri però ha avuto un 
colpo di fortuna. 

Qualcuno ha ritrovato la 
sua bicicletta tra i cespugli 
delle Rive e ha chiamato i 
Carabinieri della stazione 
di via dell’Istria, che dopo 
varie ricerche sono risaliti 
alproprietario. 

Proprio all’Arma il giova- 
ne aveva infatti sporto de- 
nuncia quasi un mese fa. 


Salman Khan in piazza Goldoni con la sua bici elettrica 


Nel frattempo, però, ha per- 
so purtroppo il lavoro: «La 
società di food delivery per 
cui lavoravo mi ha bloccato 
l’account- spiega —. Ora so- 
no disoccupato. Sto cercan- 
do un nuovo lavoro, ma 
sto aspettando anche che 
mi venga rinnovato il per- 
messo di soggiorno. Rin- 
grazio in ogni caso la per- 
sona che è riuscita a recu- 
perarmi la bici, è stato un 
gesto molto gentile. Spero 
d’incontrarla». 

La sera in cui gli hanno 
sottratto la bici Salman si 


trovava di fronte al ristoran- 
te cinese Terra d’Oriente, in 
riva Nazario Sauro. «Ho vi- 
sto una persona vicino alla 
mia bici, ma pensavo fosse 
un cliente — racconta il 
22enne —. Sono poi entrato 
nel locale, e quando sono 
uscito la bici non c’era più. 
Hovisto però a qualche cen- 
tinaia di metri da me un uo- 
mo sulla mia bici che peda- 
lava molto velocemente, 
continuandosi a girare ver- 
sodime». 

Inutiliitentativi del giova- 
ne rider di riprendere pos- 


sesso del suo mezzo rincor- 
rendoilladro: «Gli sono cor- 
so dietro, ma non sono riu- 
scito a raggiungerlo - rac- 
conta Salman Khan -. Allo- 
ra ho chiesto un passaggio 
in auto a una persona che 
transitava in quel momen- 
to lì vicino, ma penso non 
avesse capito la situazione, 
forse aveva paura di me e 
quindi non ha voluto darmi 
un passaggio. Così ho pri- 
machiamatola Polizia, e al- 
la fine ho fatto denuncia ai 
Carabinieri». 

Ora, ritrovata la bici, Sal- 
man cerca appunto un nuo- 
vo impiego, nonostante 
questa situazione continui 
adamareggiarlo: «Non pen- 
savo in Europa i ladri fosse- 
ro così agguerriti. Eppure 
qui in Italia ho trovato subi- 
to aiuto quando sono arriva- 
to. Prima sono stato accol- 
to dalla Caritas e poi 
dall’Ics. In questo Paese 
mi trovo bene, infatti vado 
alezione d’italiano all’isti- 
tuto comprensivo Berga- 
mas. Voglio capire la cultu- 
ra di questo Paese». — 
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LA DOTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE 


Il nuovo furgone attrezzato dei vigili urbani. Foto di Massimo Silvano 


Un nuovo furgone 
ad alta tecnologia 
perla Polizia locale 


Un nuovo automezzo multi 
funzione per la Polizia locale 
è stato presentato ieri matti- 
na in piazza Unità d’Italia. Si 
tratta di un furgone attrezza- 
to con moderni strumenti 
perla rilevazione delle infra- 
zioni più disparate. Nel nuo- 
vo Van (un Fiat Talento) so- 
no presenti un rilevatore tele- 
laser, uno targasystem, un 
autovelox, un sistema per la 
rilevazione delle infrazioni 
semaforiche e il tach control- 
ler, tecnologia che permette 
la verifica delle tempistiche 
di guida e di riposo dei condu- 
centi di mezzi pesanti e pull- 
man. 

Presenti al vernissage il vi- 
cesindaco Paolo Polidori e il 
comandante del Corpo, Wal- 
ter Milocchi. «Questo nuovo 


mezzo è stato acquistato con 
lerisorse delbilancio—ha sot- 
tolineato Polidori - a dimo- 
strazione che, nonostante il 
momento difficile, il Comu- 
neè ancora in grado dirispar- 
miare e di investire. Si tratta 
di un mezzo dotato di appa- 
recchiature tecnologiche tali 
da implementare gli attuali 
controlli stradali, come ad 
esempio un pannello lumino- 
so con 95 messaggi inmemo- 
ria o il gancio da traino per le 
situazioni di necessità». L’oc- 
casione è stata propizia per 
presentare anche i dati del 
Nucleo Tecnologie Stradali, 
operatori specializzati nei 
controlli di polizia stradale e 
che saranno i fruitori del nuo- 
vo automezzo. — LD. 
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«=> Pam a Casa 


È arrivato il nuovo 
negozio online di Pam con 
| consegna adomicilio!* 


www.pamacasa.it 


*Verifica se il tuo indirizzo è coperto dal servizio. 
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TRIESTE 25 


Salute e assistenza 


Asugi, piano assunzioni da 144 posti in più 


Nuovi medici, infermieri e Oss, meno contratti a termine a fronte di un aumento delle stabilizzazioni: tutte le proiezioni 


Andrea Pierini 


Obiettivo: aumentare il perso- 
nale di almeno 144 unità tra 
medici, comparto sanitario e 
amministrativi. L’Asugi punta 
a passare dai 6.044 dipenden- 
ti del 2020, tra tempi determi- 
nati e indeterminati, ai 6.188 
a inizio 2022. Sono i “macro 
numeri” del Piano assunzioni 
strutturale, ai quali vanno poi 
aggiunti icontratti “contingen- 
ti”, legati all'emergenza Co- 
vid, attraverso i quali il totale 
dei dipendenti arrivava già a 
quota 6.322 lo scorso anno e 
dovrebbe arrivare a 6.582 ope- 
ratori entro quest'anno. La si- 


tuazione sulle assunzioni in sa- 
nità si è sbloccata in realtà da 
pochissimo tempo. Solamente 
a gennaio 2020, infatti, era ar- 
rivata la conferma della possi- 
bilità di superamento del vin- 
colo di spesa ridotto dell’1,4% 
rispetto al 2004. A marzo è poi 
scoppiata la pandemia e dun- 
que l’Asugi è intervenuta in 
maniera importante, definita 
«massiccia» dallo stesso diret- 
tore Antonio Poggiana, per au- 
mentare i dipendenti, in parti- 
colare sul fronte di medici e in- 
fermieri. Nel prospetto sul per- 
sonale viene anche evidenzia- 
to come l’Asugi abbia avviato 
una strategia di riduzione dei 


contratti a tempo determina- 
to, arrivando a un numero im- 
portante di stabilizzazioni. L’A- 
sugi si proietta fino al 2022, an- 
che se l’anno prossimo è identi- 
co al 2021 in quanto servirà 
prima un nuovo Piano trienna- 
le redatto sulla base dei limiti 
dispesa fissati dalla Regione. 
Neldettaglio del Piano strut- 
turale nel 2020 l’Asugi aveva 
nel comparto sanitario 3.061 
tempi indeterminati e 121 de- 
terminati. Gli infermieri erano 
la parte preponderante con 
2.250 indeterminati e 35 de- 
terminati, a ruota i 167 tecnici 
sanitari di laboratorio biome- 
dico, in pratica chi analizza i 


tamponi. Nel 2021 i dipenden- 
tidalcomparto dovrebbero ar- 
rivare a 3.107 indeterminati e 
113 determinati. I lavoratori 
in più saranno presi in partico- 
lare tra gli assistenti sanitari. 
Sul fronte amministrativo in- 
vece verranno reclutati 34 assi- 
stenti. Quanto ai medici si pas- 
serà dagli attuali 766 indeter- 
minati e 43 determinati a 820 
indeterminati e 46 determina- 
ti, con gli universitari costanti 
a quota 59. Un saldo positivo 
di 54 dottori anche rispetto ad 
eventuali pensionamenti. Tra 
le categorie più specifiche, ad 
esempio, aumenteranno di cin- 
que unità anche i veterinari, 


che passeranno da 14 a 19, edi 
sei gli psicologi, da 70 a 76. Il 
costo totale non cambia più di 
tanto: da 311.911.012 euro a 
315.976.255 euro. 

Ase stante il capitolo Covid, 
dove i numeri Asugi non tengo- 
no conto dei contingenti del 
personale della Protezione ci- 
vile. Nel 2020 il totale del per- 
sonale per l'emergenza era di 
73 tempi indeterminati, di cui 
60 infermieri, e 205 tempi de- 
terminati, tra infermieri, 87, e 
operatori sociosanitari, 75. Il 
costo qui è stato di 3.491.577 
euro nel 2020, destinati a sali- 
re a quota 8.777.622 euro sti- 
mati nel 2021, a conferma di 


come il Covid resti una priori- 
tà: quest'anno sono previsti in- 
fatti 85 contratti a tempo inde- 
terminato e 309 a tempo deter- 
minato, tra infermieri, 171, e 
Oss, 95. Il costo degli altri tipi 
di contratti — co. co. co, liberi 
professionisti e somministrati 
— resterà stabile a 2.063.450 
euro, cui si aggiungono i costi 
generali legati al Covid di 
4.919.661 euro nel 2020, insa- 
lita a 6.881.186 quest'anno. 
Confermati i 31 Usca. Il costo 
per medici di base, pediatri e 
specialità ambulatoriali passa 
infine da 42.459.976 euro a 
46.590.913.— 
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LA CERIMONIA IN PIAZZA UNITÀ 


Lotta all’endometriosi: 
96 mila euro da Despar 


Consegnato l'assegno col totale delle donazioni dei clienti 
raccolte nei punti vendita della regione in due settimane 


Luigi Putignano 


In 15 giorni sono stati raccol- 
ti 95.919 euro, frutto di 
247.849 donazioni da parte 
di clienti Despar che hanno 
deciso di arrotondare lo 
scontrino: sono questi i nu- 
meri che spiegano meglio di 
ogni altra cosa le lacrime di 
commozione della presiden- 
te dell’Associazione Endo- 
metriosi Fvg Sonia Manente 
nel momento in cui si è vista 
consegnare simbolicamente 
l'assegno con l'importante 
somma dalle mani del coor- 
dinatore di Aspiag DesparFa- 
brizio Cicero Santalena du- 
rante una breve cerimonia in 
prossimità del market di 
piazza Unità. Parliamo della 
raccolta di fondi svoltasi dal 
20 febbraio al7 marzo in tut- 


ti gli 80 punti vendita a mar- 
chio Despar, Eurospar e In- 
terspar del Friuli Venezia 
Giulia a favore, per l’appun- 
to, dell’Associazione Endo- 
metriosi Fvg, una realtà che 
opera da più di vent'anni a so- 
stegno delle circa 26 mila 


Commossa Manente, 
presidente della realtà 
che sostiene le donne 
affette dalla patologia 


donne che soffrono di que- 
sta patologia. 

Per Manente «questo suc- 
cesso è ancora più significati- 
voinquanto cade esattamen- 
te durante la settimana euro- 
pea dedicata alla consapevo- 


lezza dell’endometriosi». In- 
tervenuto nel corso dell’e- 
vento, Cicero ha sottolinea- 
to che «i fondi raccolti ci per- 
metteranno di supportare 
unarealtà di primo piano del 
nostro territorio, impegna- 
ta a informare su una pato- 
logia femminile ancora 0g- 
gi poco conosciuta sebbene 
molto diffusa, e a sostenere 
un progetto di ricerca che 
sarà realizzato dall’ateneo 
di Udine». 

Dopo glionori fatti dal “pa- 
drone di casa”, il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza, 
l'assessore regionale a Lavo- 
ro, Università e Famiglia 
Alessia Rosolen ha rimarca- 
to «non solola generosità dei 
nostri concittadini e l’impor- 
tanteruolo sociale dell’azien- 
da ma anche il fondamenta- 


pen 
ia 


Di) 


ti 


1906 cole: Trieste, $ murzo 2021 


per Associazione Erdometrias FVG 


95.655,30 


Il momento della consegna del simbolico assegno davanti al punto vendita di piazza Unità. Massimo Silvano 


le ruolo dei lavoratori dei 
punti vendita della grande 
distribuzione, molto spesso 
donne, che nel corso di que- 
stanno difficile hanno ope- 
rato senza soste e per i qua- 
li forse occorrerebbe pensa- 
re a dei percorsi consoni 


per quel che riguarda le vac- 
cinazioni». 

Infine, dopo i dati della so- 
lidarietà, quelli della realtà 
aziendale: Aspiag Service 
Despar si conferma una real- 
tàincrescita sulterritorio re- 
gionale. Lo testimonia quan- 


to affermato da Cicero a mar- 
gine dell’evento: «A breve ci 
sarà l'apertura di due Euro- 
spar, uno nella città di Trie- 
ste, nelcomprensorio dell’ex 
Maddalena, e l’altro nella pri- 
ma periferia di Udine».— 
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LA CAMPAGNA 


Il Nettuno 
illuminato 
di giallo 
fino al 27 


lerisera la fontana del Nettu- 
no di piazza si è illuminata di 
giallo. Sarà così al calare del 
sole ogni giorno da ieri, Gior- 
nata nazionale della consa- 
pevolezza e della ricerca 
sull'endometriosi, fino al 27 
marzo, Giornata mondiale 
dell'endometriosi, per sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica. 
Foto di Andrea Lasorte 


IN BREVE 


Polizia locale 
Concluse a Opicina 
le lezioni con la pistola 


Concluso il ciclo formativo 
per il conseguimento del 
“certificato maneggio ar- 
mi” riservato al personale 
della Polizia Locale di Trie- 
ste, in vista dell'armamen- 
to. Il corso finanziato dalla 
Regione siè svolto presso la 
sede di Opicina del Tiro a Se- 
gno Nazionale ed ha visto la 
presenza di 141 operatori 
della Polizia locale sotto la 
supervisione di 16 istrutto- 
ri e sette collaboratori che 
sisono alternati per 30 gior- 
ni, con il coordinamento di 
RiccardoLipartiti. 


Nuclei '’speciali" 
A febbraio 55 sanzioni: 
12 i casi anti-Covid 


Il Nis (Nucleo interventi spe- 
ciali) della Polizia locale ha 
comminato 55 sanzioni du- 
rante il mese di febbraio. 
Per citare le più importanti 
sitratta di 15 sanzioni per ac- 
cattonaggio molesto, di 12 
sanzioni per mancato rispet- 
to delle norme anti-Covid, 2 
sanzioni pervendita senzali- 
cenza, 2 sanzioni per affis- 
sione materiale propagandi- 
stico in piazza Unità, 2 san- 
zioni peraver gettato a terra 
un mozzicone, 2 denunce 
per ubriachezza tra largo 
Barriera evia Foscolo. 


Settima circoscrizione 
Solidarietà ai cittadini 
vittime di violenze 


«Laviolenza non è mai tolle- 
rabile e deve essere tempe- 
stivamente arginata». Il 
Consiglio della Settima cir- 
coscrizione esprime «solida- 
rietà ai cittadini oggetto di 
sopruso nel corso di recenti 
fatti dicronacae si adopere- 
rà presso le opportune sedi 
istituzionali affinché tutto il 
possibile venga fatto per ar- 
ginare il triste fenomeno, so- 
prattutto quando perpetra- 
to da minori». A tal fine, siri- 
tiene fondamentale il ruolo 
della famiglia «cui spetta il 
compito di educare». 
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LA DATAZIONE 


L'età preromana 


Scoperta dal grande valore 
storico e scientifico sul colle 
di San Giusto, dove sono stati 
ritrovati resti di un insedia- 
mento risalente a un periodo 
compreso fra la tarda fine 
dell'età del bronzo e l'età del 
ferro, tra il nono e il sesto seco- 
lo avanti Cristo. | reperti pro- 
vano ciò che fino ad oggi era 
stato solo ipotizzato, e cioè 
che a Trieste, in particolare a 
San Giusto, il cuore più antico 
della città, vi fossero degli in- 
sediamenti preromani molto 
antichi. Secondo la Soprinten- 
denza Fvg si tratta di uno dei 
più importanti ritrovamenti 
degli ultimi decenni. 


IL CANTIERE 


La casualità 


Lascoperta è avvenuta duran- 
tei lavori di AcegasApsAmga. 
Lo scavo accanto al ricreato- 
rio Totiha svelato una sequen- 
za stratigrafica nuova e inedi- 
ta per l'area: una sistemazio- 
ne di pietre di forma e dimen- 
sioni diverse e con andamen- 
to nord-sud in connessione 
con un'area circolare, scottata 
dal fuoco e coperta in parte da 
un accumulo di cenere. Questi 
elementie il contesto permet- 
tono di ipotizzare la presenza 
di una struttura realizzata con 
materiali deperibili, probabil- 
mente una capanna con al cen- 
tro unfocolare. 


Eccezionale ritrovamento nell'ambito di un intervento di AcegasApsAmga sulle condotte 
Sono venuti alla luce i resti di una capanna con un focolare risalenti all'età del ferro 


Uno scavo a San Giusto 
svela a sorpresa le tracce 
più antiche di vita in città 


ILCASO 


Elisa Coloni 


a decenni se ne cer- 

cavano le prove. Ieri 

sono state finalmen- 

te svelate dalle visce- 
re del cuore antico della città. 
La scoperta eccezionale è avve- 
nuta sul colle di San Giusto, do- 
ve sono stati ritrovati resti di 
un insediamento risalente a 
tempi antichissimi, riferibili a 
un periodo compreso fra la tar- 
da fine dell’età delbronzoe l’e- 
tà del ferro, ossia trail nono eil 
sesto secolo avanti Cristo. «Re- 
perti che dimostrano ciò che fi- 
noadoggiera stato solo ipotiz- 
zato - spiega Paola Ventura, 
funzionario archeologo della 
Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio Fvg, e re- 
sponsabile dello scavo - e cioè 
che nel cuore della città, a San 
Giusto, vi fossero degli insedia- 
menti preromani molto anti- 
chi, come a Monte Grisao in al- 
tre zone periferiche. Si tratta 
di una scoperta dal grande va- 
lore scientifico». 

Il ritrovamento, che la So- 
printendenza definisce «sensa- 
zionale», «uno dei più impor- 
tanti degli ultimi decenni», è 
stato fatto durante uno scavo 
di AcegasAspAmga per lavori 
di sostituzione delle vecchie 
condotte di ghisa invia Capito- 
lina, nell’ambito dell'’ammo- 
dernamento delle reti gas, ac- 
qua ed energia elettrica nella 
zona. La Soprintendenza ave- 
va prescritto per questi lavori 
sondaggi esplorativi e la sorve- 
glianza continua da parte di 
un’impresa archeologica spe- 
cializzata, essendo la zona 
adiacente al nucleo centrale 
della città romana. In questi 


ADUE PASSI DALLA CATTEDRALE 
L'AREA DELLA SCOPERTA 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


giorni la scoperta: sono venuti 
alla luce reperti nella piazza 
della Cattedrale, dove i tecnici 
di Archeotest, incaricati da 
AcegasApsAmga, hanno iden- 
tificato il focolare risalente 
all’età protostorica, che confer- 
merebbe la tesi di un insedia- 
mentoin epoca preromana. 
Accanto alla facciata del ri- 
creatorio Toti era venuta alla 
luce una struttura muraria, 
che ha indotto a effettuare un 
allargamento dello scavo ar- 
cheologico, fino a ottenere un 
sondaggio. Alla base è stata co- 


sì scoperta una sequenza strati- 
grafica nuova e inedita per l’a- 
rea: una sistemazione di pie- 
tre di forma e dimensioni di- 


verse e con andamento 
nord-sud in connessione con 
un’area circolare, scottata dal 
fuoco e coperta in parte da un 
accumulo di cenere. Le caratte- 
ristiche del contesto permetto- 
no di ipotizzare la presenza di 
una struttura realizzata con 
materiali deperibili, probabil- 
mente una capanna con al cen- 
tro un focolare. Un secondo li- 
vello di calpestio, individuato 
anord di questo, potrebbe indi- 
care più livelli di frequentazio- 
ne della stessa struttura. I ma- 
teriali ceramici rinvenuti 
(frammenti di pareti) sono ri- 


feribili a un periodo compreso 
trailnonoeilsesto secolo a.C. 
Ma questa non è l’unica sco- 
perta che ha donato il cantie- 
re. Nell’area è stato infatti rin- 
venuto un pilastro alto 1,20 
metri e riconducibile a un’al- 
tra epoca, cioè ai più antichi 
momenti della presenza roma- 
naa Trieste: eseguito con gran- 
de cura, conserva tre dei quat- 
tro lati ancora coperti da into- 
naco bianco. Questo potrebbe 
indicare la presenza sul colle 
di un importante edificio pub- 
blico in epoca ancora antece- 
dente alla colonia cesariana, 
forse un portico o un santuario 
affacciato sul margine setten- 
trionale delripiano. — 
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L'ALTRA NOVITÀ 


Il pilastro 


La seconda importante sco- 
perta di questi giorni, emersa 
durante i lavori sul colle di San 
Giusto, riguarda un pilastro al- 
to 1,20 metri e riconducibile a 
un'altra epoca, più recente, e 
cioè ai più antichi momenti del- 
la presenza romana a Trieste. 
Il pilastro, eseguito con gran- 
de cura, conserva tre dei quat- 
tro lati ancora coperti da into- 
naco bianco. Questo potrebbe 
indicare la presenza sul colle 
di un importante edificio pub- 
blico in epoca ancora antece- 
dente alla colonia cesariana, 
forse un portico o un santua- 
rio affacciato sul margine set- 
tentrionale del ripiano. 


LA PRECAUZIONE 


Lo stop ai lavori 


AcegasApsAmga ha ferma- 
to i lavori per non rischiare di 
danneggiare i resti, mentre 
gli archeologi stanno proce- 
dendo con gli approfondi- 
menti e rilievi, prima del rein- 
terro dello scavo. AcegasAp- 
sAmga sta collaborando con 
l'ente per concordare le mi- 
gliori modalità di posa delle 
condotte e per garantire il 
completamento dei lavori, 
nel rispetto dei beni rinvenu- 
ti. Sospeso temporaneamen- 
te l'intervento in piazza della 
Cattedrale, si sta però prose- 
guendo lungo via Capitolina, 
via Rota e via del Castello. 


La pandemia ha chiuso le palestre dove insegnavano. Ora la rivincita 


La sfida di Ilenia e Michael al virus: 
dai corsi di ballo alla linea di vestiti 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


lenia Stacul e Michael Dre- 
gen sono una giovane cop- 
pia che gestisce due scuole 
di ballo “Ilydance Studio”, 
una a Duino e una a Monfalco- 
ne. Genitori di un bimbo di tre 
annie mezzo, e un altro in arri- 


vo tra pochissimo, sono stati 
fermati dal Covid-19 che, co- 
me per altre realtà, ha imposto 
ormai da un anno la chiusura 
delle palestre che gestivano, 
con circa 450 iscritti. Ma i due 
non si sono persi d’animo. Ile- 
nia, con il suo pancione, conti- 
nua tuttora a seguire le lezioni 
online con i suoi allievi e insie- 
me, la scorsa settimana, han- 
no lanciato una linea di abbi- 


gliamento, di nome “Fam”, 
che rievoca il concetto di fami- 
glia che tanto amano e che è 
ispirata all’hip hop, passione 
di entrambi. «L’8 marzo 2020 
abbiamo fermato i corsi — rac- 
contano—e dunque siamo esat- 
tamente a un anno di stop, sep- 
pur con qualche piccola ripre- 
sa in mezzo. Per fortuna in 
estate abbiamo recuperato un 
po’, una boccata d’ossigeno di 


breve durata. Anche perché i ri- 
stori, per ora, sono serviti a co- 
prire ben poco». Ilenia e Mi- 
chael si sono rimboccati le ma- 
niche, utilizzando le piattafor- 
me web per mantenere il con- 
tatto contanti iscritti, bambi- 


Ilenia Stacul e Michael Dregen: la loro è la storia di un'*piano B" 


ni e ragazzi: «Ci siamo attrez- 
zaigià dal primo lockdown, ab- 
biamo trovato il sistema mi- 
gliore e non ci siamo mai fer- 
mati anche se il problema del- 
lapratica a distanza rimane». 
E proprio durante i mesi di 


chiusura a casa si è concretiz- 
zato un sogno, covato in realtà 
prima ancora del Covid. «Ci 
pensavamo da tempo, ma tra 
mille impegni non eravamo 
mai riusciti a fermarci e a crea- 
re la linea di abbigliamento 
che avevamo in testa, linea 
che abbiamo invece sviluppa- 
tonel periodoin cuitutti erava- 
mo chiusi in casa. Abbiamo lan- 
ciato il brand, una linea sporti- 
va per famiglie, “Fam”. Perora 
abbiamo prodotto alcuni pez- 
zi, altri si aggiungeranno in se- 
guito. Sono capi pensati per i 
bambini, i ragazzi e gli adulti. 
Comestile si avvicinano molto 
al nostro mondo, l’hip hop, e 
naturalmente al nostro am- 
biente, la famiglia». La colle- 
zione è suinstagram, su_fami- 
lydance_.— 
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Un momento della raccolta compiuta nei pressi del cimitero di Dolina, a un centinaio di metri dalle prime case della frazione 


- 


 * À du È era 


aa 


Tende e vestiti abbandonati: 
bivacchi vicino al cimitero 


Volontari al lavoro a San Dorligo per ripulire uno spiazzo usato come ricovero 
dai migranti in arrivo dalla rotta balcanica. Raccolti e smaltiti 60 sacchi di rifiuti 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Hanno riempito una sessan- 
tina di sacchi neri con scar- 
pe e indumenti abbandona- 
ti, avanzidicibo, attrezzatu- 
reperalzare tende improvvi- 
sate, e pure scarti di prodot- 
tiperl’igiene personale. Tut- 
ti rifiuti, questi, disseminati 
nei paraggi del cimitero di 
Dolina. Poi hanno trasporta- 
toil“super” carico alla disca- 
rica di San Dorligo, dove 
hanno trasferito i sacchi ne- 
ri negli appositi contenitori 
predisposti dal Comune, 
che era stato preventiva- 
mente avvisato dell’opera- 
zione. E il lavoro meritorio 
compiuto dai volontari del- 
la sezione di Trieste dell’As- 
sociazione lagunari e trup- 
pe anfibie (Alta), impegnati 
oramai da anni sul fronte 
della raccolta rifiuti, in parti- 
colare nelle zone boschive e 


lungo i sentieri attraversati 
dai migranti che percorrono 
larotta balcanica. 
«Eravamo una quindicina 
— spiega Giorgio Calcara, re- 
sponsabile del gruppo che 
periodicamente si ritrova in 
Carso — per quella che è sta- 
ta la prima uscita di questo 


Bonifica resa possibile 
dal patto tra il Comune 
e l’associazione Alta 
Sabato tappa verso Pese 


2021. E devo dire che nulla 
è cambiato rispetto allo scor- 
so anno, perché abbiamo 
trovato di tutto. In questa oc- 
casione, seguendo una se- 
gnalazione che ci era stata 
fatta, ci siamo recati in uno 
spiazzo vicino al cimitero di 
Dolina, a un centinaio di me- 


tri dalle prime case della fra- 
zione, utilizzato regolar- 
mente dai migranti, per- 
ché in quei paraggi si trova 
una fontana che evidente- 
mente è utilizzata da chi ar- 
riva dalla rotta balcanica 
per abbeverarsi e darsi una 
pulita prima di puntare ver- 
so Trieste». 

«Quando siamo arrivati 
sul posto — sottolinea anco- 
ra Calcara — ci siamo trovati 
alcospetto di una sorta di ac- 
campamento abbandonato, 
con i segni evidenti sia del 
transito che della sosta di 
tanti migranti, che, in quel 
punto, devono aver alzato 
delle rudimentali tende, pro- 
babilmente per ripararsi da 
pioggia e freddo». 

Le boscaglie che circonda- 
no San Dorligo sono oramai 
da qualche anno teatro ap- 
punto di un considerevole 
flusso di migranti, i quali, 


non appena arrivati in Ita- 
lia, abbandonano ivestiti e 
altre tracce che possano 


permettere alle forze 
dell’ordine di ricostruire il 
loro cammino. 


Il risultato è che le campa- 
gne di Dolina e Caresana di- 
ventano spesso discariche a 
cielo aperto. «Da soli non ab- 
biamo i mezzi per affronta- 
re una situazione del gene- 
re perché non abbiamo il 
personale sufficiente — ha 
già rilevato più volte il sin- 
daco di San Dorligo Sandy 
Klun — e per questo accet- 
tiamo ben volentieri l’aiu- 
to dei volontari». 

«Sabato andremo sul sen- 
tiero tra Basovizza e Pese — 
annuncia Calcara — perché 
anche in quella zona sono 
state segnalate immondizie 
di vario tipo abbandonate 
lungoitracciati».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GESTITA DAL PRIVATO IN CONCESSIONE E IN CONTINUITÀ 
L’area del porticciolo 
di Portopiccolo passa 
alDemanio marittimo 


DUINO AURISINA 


Il porticciolo di Portopiccolo 
diventa bene del Demanio 
marittimo. Il trasferimento 
dello specchio d’acqua, della 
dimensione di circa 15 mila 
metri quadrati, che compren- 
de anche 600 metri lineari di 
banchina, sarà siglato stama- 
nealle 11,in Capitaneria. 
L’atto sancirà un passag- 
gio raro: quello di un bene 
dalla proprietà di privati al 
Demanio, in virtù della natu- 
ra stessa del bene. Il Codice 
della Navigazione stabilisce 
infatti che «fanno parte del 
Demanio marittimo il lido, la 
spiaggia, i porti, lerade, le la- 
gune, le foci dei fiumi che 
sboccano in mare, i bacini di 
acqua salsa o salmastra che 
almeno durante una parte 
dell’anno comunicano libera- 
mente col mare, i canali uti- 
lizzabilia uso pubblico marit- 
timo». Il bacino oggetto del 
trasferimento fu ricavato sca- 
vando nel sito che un tempo 
ospitava la cava di Sistiana, 
rimasta di proprietà privata 
anche dopo l’allagamento 


delbacino stesso nel 2014. 
Ai sensi dell’articolo 28 del 
Codice della Navigazione pe- 
rò esso rientra tra quei beni 
che, per loro stessa natura, 
costituiscono il Demanio ma- 
rittimo dello Stato. Oggi si 
concluderà un iter che ha im- 
piegato sette anni per essere 
completato. «Durante i quali 
—siconferma in unanota del- 
la Capitaneria—è sempre sta- 
ta determinata la volontà del- 
le amministrazioni di rende- 
re la ex cava un bene dema- 
niale». All'’appuntamento di 
stamane saranno presenti il 
direttore marittimo del Fvg, 
il contrammiraglio Vincenzo 
Vitale, il direttore regionale 
dell'Agenzia del Demanio Fa- 
bio Pisa, quello dell’ufficio 
Opere marittime del Fvg del 
Provveditorato interregiona- 
le Ernesto Iovino e l’assesso- 
re regionale a Patrimonio e 
Demanio Sebastiano Callari, 
che sottoscriveranno ilverba- 
le. L’area sarà dunque gestita 
dal privato in concessione, e 
ai fini pratici la fruizione pro- 
seguirà in continuità.— U.SA. 
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LA CIRCOSCRIZIONE REPLICA Al NEGOZIANTI DI OPICINA 
«Il pozzo di Zinzendorf 
in piazzale Monte Re» 


TRIESTE 


«La collocazione ideale per il 
pozzo di Zinzendorf a nostro 
avviso è nel piazzale Monte 
Re, di fronte al capolinea del 
tram, perché molto più facil- 
mente raggiungibile dai turi- 
sti. E, inogni caso, non siamo 
stati consultati, e questa la re- 
putiamo una grave mancan- 
za». A esprimersi in questi ter- 
mini è Marko De Luisa, presi- 
dente della Circoscrizione Al- 
tipiano Est, che, saputo dalle 
colonne del Piccolo che il con- 
sorzio dicommercianti “Cen- 
tro in via — Insieme a Opici- 


na” aveva proposto come se- 
de per il pozzo la rotatoria si- 
tuata al centro dell’abitato, 
dando in sostanza per fatta 
tale scelta, ha subito protesta- 
to. «La collocazione al centro 
della rotatoria — spiegato De 
Luisa — è pericolosa, perché 
inviterebbe i turisti ad attra- 
versare la strada in un punto 
di grande traffico. Con tutti i 
rischi del caso. Ma contestia- 
moanche il fatto che un’asso- 
ciazione privata, per quanto 
meritevole, si sostituisca a 
un organo istituzionale co- 
meilnostro».— U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATTACCO DI PROGETTO FVG ALLA GIUNTA. CASO DIPLOMATICO (RIENTRATO) PER IL PARROCO 


A Muggia la potatura del verde 
si rivela un terreno “minato” 


Luigi Putignano / MUGGIA 


In questi giorni, a Muggia, la 
questione della manutenzio- 
ne del verde, è untema partico- 
larmente “caldo”, non solo sui 
social dedicati alle “cose” rivie- 
rasche, ma anche a livello poli- 
tico. Nei confronti dell’attuale 
amministrazione comunale, 
adesempio, una bordata è arri- 
vata da parte di ProgettoFvg di 
Giorgio Cecco: «Si avvicinano 


le elezioni e a Muggia si avvia- 
no lavori di manutenzione del 
verde e delle strade — l'esordio 
della nota diramata dal grup- 
podi ProgettoFvg della cittadi- 
na rivierasca — e comunque re- 
stano i tanti dubbi sulla neces- 
sità dei tagli agli alberi fatti in 
questo ultimo periodo. È evi- 
dente — sottolinea Cecco — che 
serve un adeguato regolamen- 
to delverde e un piano genera- 
le anche per le manutenzioni. 


Sicuramente ciò sarà inserito 
nel nostro programma, oltre a 
un censimento degli alberi di 
pregio. Oggi più che mai è im- 
portante mettere a disposizio- 
ne dei cittadini aree verdi e fa- 
re la migliore manutenzione 
del patrimonio pubblico». 
Intanto pare risolto un picco- 
lo “giallo”, sempre relativo ai 
lavori sul verde pubblico: il 
parroco di Muggia Vecchia e 
del Duomo, don Andrea De- 


stradi, dopo aver letto sul Pic- 
colo l’elenco delle aree su cui si 
interverrà per la manutenzio- 
ne fino a metà aprile, avendo 
visto che era stata inserita an- 
che l’area di pertinenza del 
santuario, di proprietà della 
Parrocchia, ha chiesto lumi al 
responsabile del servizio in 
Municipio, in quanto non era 
stato informato della cosa. Il 
caso diplomatico è subito rien- 
trato: a quanto è dato sapere ci 
sarebbe stato unerrore, nei va- 
ri passaggi che hanno coinvol- 
to anchela Polizia locale, nella 
comunicazione del punto 0g- 
getto delle potature in quella 
zona, che non si riferisce quin- 
di all’area del santuario e della 
canonica maallo slargo dei ba- 
stioni, all’inizio di salita di 
Muggia Vecchia.1— 
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studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


RICHIESTE VENDITE 


CERCHIAMO per giovane fa- 
miglia, soggiorno con cucina a 
vista, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo Euro 150.000 


CERCHIAMO per coppia, sog- 
giorno con balcone, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità mas- 
sima Euro 200.000 


CERCHIAMO PIANO ALTO con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità Euro 
250.000 


CERCHIAMO PER ANZIANI in 
zona comoda e servita, salone con 
terrazzo, cucina, 2-3 stanze, doppi 
servizi, massimo Euro 350.000. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


28 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Pandemia 
Aogni generazione 
le sue sfortune 


Caro direttore, 
cometutti, anche noi ragaz- 
zi, nel periodo 1944-45, 
peroltre un anno non abbia- 
mo mai dormito una notte 
intera. Gli allarmi obbliga- 
vano a rischiare nella pro- 
pria cantina o correre in gal- 
leria anche con bora, piog- 
gia e freddo. Inutili ilamen- 
ti, compresa la scuola, la vi- 
ta proseguiva nei ritagli con- 
sentiti. Erano tempi duri e, 
obbligati atemprarsi, nessu- 
no usava le espressioni oggi 
usatedurantela pandemia. 
“Danneggiati dall’isola- 
mento, i giovani non ne pos- 
sono più”, il ristoratore che 
“ha perso la pazienza e la ci- 
viltà (!)”, la rivendicazione 
dellamamma perché, suo fi- 
glio, anziché a scuola, “è a 
casa che dorme”. Ambigua 
la preminenza tra cultura e 
parcheggio. Il quadro gene- 
rale si rispecchia dai titoli 
del Piccolo: “i genitori in 
piazza reclamano scuole 
aperte”, “file per i tavoli 
all'aperto e pienoni nelle 
osmizze”, per contro, “au- 
mentano i ricoveri, attivati 
altri posti letto”. Quest’ulti- 
mo, unico, essenziale, ne- 
gletto e preminente che po- 
ne in primo piano il proble- 
ma fondamentale opposto 
a quelli personali seconda- 
ri. Per necessità ma anche 
per naturale egoismo 
espressi attraverso lamente- 
le che ignorano il vecchio 
elementare memento lati- 
no: hodie mihi, crastibi. 
Francesco Hlavaty 


Confini 
Due pesi due misure 
suglispostamenti 


Egregio direttore, 
ennesimo Dpcm varato dal 
Governo e firmato dal pre- 
mier appena insediato. 
Quasi un copia e incolla dei 
precedenti, salvo modeste 
modifiche. 

Ma c'è qualcosa, nella logi- 
ca delle regole però, che 
nonmitorna. 

Dunque, noi cittadini italia- 
ni, avremo l’obbligo di non 
varcare i confini della regio- 
ne di residenza, fatti salvi i 
pochi casi in cui è prevista 
unaderoga. 

A questo punto però, ciò 
che non mi è chiaro, è il fat- 
to che un cittadino residen- 
teinItalia, perrecarsiin Sar- 
degna, segnatamente area 
bianca, deve effettuare un 
tampone per certificare la 
propria negatività per recar- 
sisull’isola. Mentre, sono or- 
mai mesi che i cittadini del- 
le vicine repubbliche di Slo- 
venia e Croazia possono en- 
trare nelnostro paese senza 
sottoporsi a nessun control- 
lo preventivo, e possono 
muoversi liberamente nel 
nostro territorio, indipen- 
dentemente del colore vi- 
gente. 

Ed è proprio da questo con- 
fronto e approccio sbilan- 
ciato che non riesco a far 
quadrare la logica delle re- 
gole. 

La Slovenia e la Croazia si 
sono cautelate per bene ed 
hanno fatto gli interessi dei 
propri cittadini tutelando- 


L'INAUGURAZIONE 


Il Conservatorio Tartini ha celebrato la giornata della Festa interna- 
zionale della donna, conl'intitolazione della sua Sala Conferenze al- 
la scrittrice triestina Elody Oblath, l'autrice di "Poesie e Notturni di 
Maggio" (1950) e di "Confessioni e Lettere a Scipio" (1979 postu- 


ne la salute ed esigendo il 
tampone inentrata stato an- 
che per varcare di un solo 
metroil confine. 
Enoiquando faremola stes- 
sascelta? 

Nevio Poclen 


Le limitazioni 
Più che punizioni 
serve persuasione 


Egregio Signor Direttore, 
Sono a permettermi di repli- 
care alla interessante “se- 
gnalazione” pubblicata nel- 
la rubrica “segnalazioni” di 
domenica 7 Marzo, dal si- 
gnor Adalberto de’ Bartolo- 
meis. Costui invocava misu- 
re più dure verso gli “indisci- 
plinati”. Ora non voglio pen- 
sare che il signor Adalberto 
apprezzi i metodi adottati 
in Birmania, dove semplice- 
mente si spara sulla folla 
“indisciplinata”, ma non vo- 
glio neanche immaginare 
che il signor de’ Bartolo- 
meis abbia nostalgia dei me- 
todi adottati dal Ministro 
Scelba, massacratore di ma- 
nifestanti nell’Italia del do- 
poguerra, no spero viva- 
mente che il menzionato si- 
gnore non abbia di queste 
nostalgie. 

Io credo invece che, in un 
momento così particolare 
occorra ragionare sul chi 


sia responsabile della caoti- 
ca situazione che stiamo vi- 
vendo, ovvero i vari Arcuri 
e compagnia bella e non cer- 
to i cittadini italiani che so- 
no stati nel complesso ze- 
lanti e dotati di elevato sen- 
so civico. 
Lo stato pensi a vaccinare il 
più possibile gli italiani e ci 
faccia uscire dalla infaman- 
te posizione di paese tra i 
meno vaccinati d’Europa 
(numero di abitanti/ vacci- 
nazioni effettuate) quanto 
prima e lo faccia, magari, 
senza forzature costituzio- 
nali. Quanto ai metodi da 
adottare verso gli “indisci- 
plinati”, anziché utilizzare 
gliidranti come in Bielorus- 
siaoimegafoni sulle camio- 
nette come ai tempi del na- 
zismo, si pensi piuttosto ad 
una seria “moral suasion” 
da adottare in ogni conte- 
sto sociale, rispettando sem- 
preicittadiniediloro sacro- 
santi diritti costituzionali. 
Lorenzo Augusto Tissot 


Porto vecchio 
Un punto di vista 
verde sul futuro 


Gentile direttore, 

dopo anni di progetti paven- 
tati e poi falliti o ritirati, con 
“la svolta” il nuovo accordo 
di programma tra Comune, 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 MARZO 1971 


- E' costato un milione di danni l'incontro vinto da Frazer su Cassius Clay. 
Un inquilino si è alzato alle quattro e mezzo per vedere il "match", accen- 
dendola stufa a cherosene, da cui un incendio, che ha distrutto l'alloggio. 

- Da Magistero, l'agitazione studentesca si è estesa a Lettere, con la sua 
occupazione.Gli studenti "hanno constatato l'impossibilità di tale siste- 
ma di ottenere una riforma capace di intaccare il carattere classista della 


scuola". 


- E' stato varato ieri sera il provvedimento, che stabilisce il rilascio di 45 
nuove licenze individuali per la conduzione di altrettanti autotassametri, 


ilcui numero sale da 185 a 230. 


- Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di 300 milioni per la siste- 
mazione della Risiera di San Sabba a monumento della Resistenza. Con- 


trario il MSI "non 


all'esaltazione dell'olocausto, ma al fatto che si discriminino i morti"'. 

- Circa la decisione del Sindaco di erigere una nuova casa sul suolo della 
decrepita di via Salata 26, un vecchio pensionato statale chiede che una 
parte sia assegnata alla propria categoria di anziani lavoratori soli. 


8 Marzo, il Tartini dedica la sala conferenze alla scrittrice Oblath 


mo, edizioni Fogola), emoglie di Giani Stuparich. Nella sede dell'isti- 
tuzione musicale triestina si è così anticipato il cinquantenario della 
scomparsa di una grande personalità della letteratura e delle arti 
dello scorso secolo, che si spegnevaa Trieste il6 settembre 1971. 


Regione e Autorità portua- 
le sembra si sia aperta una 
nuova cornucopia, Porto 
vecchio diventa un sistema 
misto che rappresenterà il 
fulcro dei futuri insedia- 
menticonla sua destinazio- 
ne d’uso direzionale, turisti- 
co-ricettiva, residenziale, 
dell’industria hi-tech, com- 
merciale e dei servizi, spa- 
zio verde ad uso ludico e 
spazi blu perla crocieristica 
e tanto altro. Ma gli investi- 
tori continuano a non pre- 
sentarsi. Tutte le ammini- 
strazioni continuano a rac- 
contarci la stessa storia. 
Mentre ci fanno sognare il 
porto vecchio ci lasciano 
sulle spalle un Sin ormai di- 
menticato, ettari e ettari da 
bonificare, archeologia in- 
dustriale disseminata sul 
territorio, palazzi ed allog- 
gi vuoti, in piena denatali- 
tà, ormai un fardello stori- 
co da mettere sotto il tappe- 
to, L'effetto che avrà un tra- 
sloco di uffici pubblici è so- 
lo una speranza diciamo 
“elettorale”? Sarebbe ora 
di finirla con proclami e pro- 
getti illusori ed imparare a 
gestire e valorizzare prima 
l’esistente. 

Questi fantomatici capitali 
privati troppo spesso sono 
cavalli di troia che nascon- 
dono la richiesta di fondi 
pubblici, vedi il Parco del 
Mare, e poi restano i cocci... 
sempre pubblici... mande- 


GIOCO DEL 


(LYOXTIT0) 


Estrazione 
del 9/3/2021 


remolalista al diavolo? 
Rossano Bibalo 
Tiziana Cimolino 
Verdi Trieste e Trieste Verde 


Storia 
Lavita di Bajamonti 
ela cinica Vienna 


Gentile direttore, 
nell’occasione dell’articolo 
del Piccolo sugli opposti pa- 
reri di Comune e Diparti- 
mento della Conservazione 
sulla ricostruzione a Spala- 
to della Fontana di Baja- 
monti, nel ’800 podestà di 
Spalato, vale la pena ricor- 
dare la significativa vicen- 
da storica attraversata da 
questo leader politico dal- 
mata. 

Eletto podestà nel 1860 per 
il Partito Autonomista, inte- 
retnico e liberale — avverso 
al centralista partito dei 
conservatori—era espressio- 
ne di italiani e croati orien- 
tatiauna Dalmazia autono- 
ma, progressista e di pacifi- 
ca convivenza. A minare 
questa politica arrivò, a par- 
tire dal 1866, la nuova stra- 
tegia imperiale rivolta al “di- 
vide et impera” mettendo 
italiani e croati gli uni con- 
tro gli altri, eatogliere auto- 
nomia alla Dalmazia. Però, 
nonostante queste pressio- 
ni, il Bajamonti autonomi- 
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sta continuava ad essere 
eletto podestà. Fino a che, 
nel 1880, con un pretesto il 
governo sciolse il Consiglio 
comunale, destituì Baja- 
monti e al suo posto nomi- 
nò un commissario gover- 
nativo che portò avanti lo 
smantellamento del Partito 
Autonomista favorendo la 
ridefinizione della politica 
locale nei termini dello 
scontro tra le nazionalità 
italiana e croata, e appog- 
giando quest’ultima che nel 
1882 conquistò il Comune 
con il nazionalista croato 
Miocevic. Una simile politi- 
ca, anti-autonomista e 
orientata adattizzare gli op- 
postinazionalismi, fu perse- 
guita dal governo asburgi- 
co anche nelle altre città dal- 
mate. Dunque storicamen- 
te avvenne l’esatto opposto 
del successivo mito dell’Au- 
stria Felix, raccontata come 
protesa a favorire la recipro- 
ca convivenza delle nazio- 
nalità. 

Arianna Zerial 


La precisazione 
Si dice "bloccare" 
enon "stoppare" 


Gentile direttore, 
mi permetto di chiederle di 
invitare il suo titolista a 
smetterla di fare uso ed abu- 
so del verbo stoppare - una 
ridicola, goffa e soprattutto 
inutile italianizzazione 
dell’inglese — al posto dell’ 
italiano bloccare (stesso nu- 
mero di caratteri). La rin- 
grazio per l’attenzione e la 
saluto molto cordialmente, 
Sergio degli Ivanissevich 


Haragione. 

OM 
Vaccini 
Serve il programma 
delle fasce fragili 
Gentile direttore, 


Sul sito Asugi è elencato il 
programma delle fasce di 
età/patologie/categorie in- 
teressate alla vaccinazione 
Covid. Perla fascia dietà in- 
ferioread 80 annie per colo- 
ro che soffrono di patologie 
varie, non vi è nessuna indi- 
cazione. Le direttive del Mi- 
nistero della Salute sono 
completamente disattese 
nella mia città - Trieste - e 
nella nostra Regione. 
Sarebbe opportuno, a mio 
parere, che almeno il pro- 
gramma.-inattesa dell’arri- 
vo del vaccino - delle vacci- 
nazioni sia preparato. 
Gianni Bua 
VI circolo Pd Trieste 


Precisazioni 
L'arrivo in Austria 
da Monte Croce 


Egregio direttore, 
contrariamente a quanto 
da voi scritto, scendendo in 
Austria dal Passo di Monte 
Croce Carnico, si arriva a 
Mauthen-Kétschach e non 
a Hermagor dove, invece, 
s'arriva dopo aver percorso 
il Passo Pramollo e circa 8 
km verso E dell'Obergaital 
o, più agevolmente, da Tar- 
visio, Arnoldstein e l'Unter- 
gailtal. 

Paolo Urbani 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


LABORATORIO TRIESTE 


Mancherà Rossella Panarese: 
ha cambiato il modo 

in cui sì raccontava la scienza 
e la ricerca alla radio 


È ‘ 
IO PAG. 


DI FAB 


onoscevo Rossella Panarese dal 1992. Erano già 

vent'anni che conducevo trasmissioni di scienza alla 

Rai di Trieste peri programmi del Friuli Venezia Giulia, 

parallelamente al mio lavoro di redattore e cronista di 
scienza del “Piccolo”. In quei mesi d’estate del ’92 ricordo che al 
pomeriggio, andando in macchina al giornale, mi ero imbattuto 
nella voce di Rossella che conduceva “Palomar”, il primo pro- 
gramma di scienza a Radio3. Una voce che mi aveva intrigato, as- 
sieme a quel suo modo tutto personale di raccontare la scienza. 
Nonci conoscevamodi persona, ma qualche settimana dopo pro- 
prio quella voce mi chiamò al telefono proponendomi di far par- 
te della squadra di “Palomar”. 

Ful’inizio di una collaborazione proseguita lungo gli altri pro- 
grammi che Rossella ha condotto a Radio3. Fino all’esordio, il 6 
gennaio 2003, di “Radio3 Scienza”, un appuntamento quotidia- 
no a metà mattina, cinque giorni la settimana, tutto l’anno, sen- 
za soste. E stata la grande scommessa — e la grande vittoria — di 
Rossella Panarese, per diciott’anni autrice e principale responsa- 
bile e voce di quella trasmis- 
sione. Io sono stato uno dei 
conduttori di “Radio3 
Scienza” dai primi mesi del 
2003 fino al 2010, conti- 
nuando poi occasionalmen- 
te coninterventi e commen- 
ti dall'Italia e dall’estero. 
Un'esperienza bellissima e 
coinvolgente. Con Rossella ci si vedeva al Festival della scienza 
di Genova, quando andavo a trovarla in redazione a Roma invia 
Asiago, oppure qui a Trieste, dove spiegava comesi fa scienza al- 
la radio ai nostri studenti del Master in comunicazione della 
scienza della Sissa, realizzando conloro la puntata d’un immagi- 
nario programma. Per Rossella era quella anche l’occasione di 
pescare nuove leve da inserire in redazione o in conduzione a 
“Radio3 Scienza”. Dieci giorni fa Rossella Panarese se n’è anda- 
ta, stroncata dalle complicazioni d’una malattia di cui sembrava 
impossibile prevedere unatragica conclusione. Aveva 60 anni. 

A dicembre era stata proprio lei a condurre la puntata di “Ra- 
dio3 Scienza” dedicata a Pietro Greco, un altro caro amico scom- 
parso improvvisamente, giornalista e scrittore di scienza, voce 
storica della trasmissione. E sempre lei aveva condotto un webi- 
narinmemoria di Pietro, conla partecipazione di 400 amici e col- 
leghi, comunicatori e scienziati. Lo stesso omaggio che — per un 
drammatico gioco della sorte — ci apprestiamo ora a dedicare a 
Rossella. A “Radio3 Scienza” il timone della trasmissione è passa- 
to a Marco Motta (uscito dal Master della Sissa), che da qualche 
tempo affiancava Rossella. Ma mancheranno a tutti la sua voce 
inconfondibile, la sua carica di entusiasmo, il suo voler inserire 
la scienza nel discorso sociale, facendola dialogare con gli altri 
saperi. E la sua capacità di creare una comunità di collaboratori, 
amici e fedelissimi ascoltatori attorno a “Radio3 Scienza” — co- 
me testimoniano le migliaia di messaggi increduli che hanno 
inondato il web alla notizia della sua morte. Un rapporto con il 
pubblico che Rossella poneva sopra a tutto. Perché — amava dire 
-“fareradio è come ballare iltango con chiti ascolta”. — 


Per18 anni è stata autrice 
ela mente principale 
di un programma che ha 
portato nelle case di tutti 
il racconto della ricerca 
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ILCALENDARIO 
Ilsanto San Macario 
Il giorno è il 69°, ne restano 296 


Ilssole sorge alle 6.28 tramonta alle 18.04 
Laluna  sorgeallel31tramontaalle11.10 
Ilproverbio Agransalita, gran discesa. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Riano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
Campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave2, 
040361655; via Mascagni 2,040 
820002; Capo di Piazza Monsignor Santin 
2 (già Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
365840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; Bagnoli della Rosandra 64, 040 
228124 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Via Antonio Baiamonti, 52, 040 812325 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/mì 92,7 
Via Carpineto ug/me  - 
Piazzale Rosmini ug/m: 86,1 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/mi 24 
Via Carpineto ug/m: 23 
Piazzale Rosmini ug/m 23 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 99 
Basovizza ug/m 95 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Carla, 30 anni in aiuto ai clienti da dietro al bancone 


Si 


Non esiste un barista che non 
abbia una laurea honoris cau- 
sa in Psicologia. Lavoro dietro 
al bancone di un bar da più di 
trent'anni e di storie ne ho 
ascoltate un'infinità. Bisogna 
amarele persone nella loro di- 
versità, quando hanno una 
giornata fortunata o quando, 
al contrario, hanno la luna 
storta. lo le persone le ascolto 
per davvero, non faccio finta. 
Così arrivo a fine giornata che 
sono sfinita. E il bello di que- 
sto mestiere, a patto che lo si 


CARLA 


faccia con amore e dedizione. 
Quando invece sono io adave- 
re la giornata no, il lavoro di- 
venta la mia salvezza, perché 
i problemi personali vanno la- 
sciati fuori dal bar. Il sorriso 
che regalo agli altri diventa te- 
rapeutico anche per me e mi 
permette di recuperare l'ener- 
gia persa. 

Lamia fortuna è stata quel- 
la di lavorare per titolari che 
prima di tutto erano brave per- 
sone, per le quali ho dato, ma 
dalle quali ho anche ricevuto 


molto. Non è una cosa di poco 
conto in un mondo del lavoro 
che solitamente ti strizza co- 
me una calza. Il riscontro che 
ho dai clienti è positivo, al pun- 
to che in molti mi hanno segui- 
to neivari locali dove sono an- 
data a lavorare. Il sorriso e la 
gentilezza pagano sempre. 
Quando non avrò più la forza 
o la voglia dispendermi per gli 
altri, sarà arrivato il momento 
di smettere di lavorare e di an- 
dare in pensione. — 
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ELARGIZIONI 


Montesso 280,00 pro ASSOCIAZIONE 


Inmemoria di Dusan Majer da parte della 
CUORE AMICO MUGGIA 


figlia Manuela 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 
IPOVERI 


Inmemoria di Antoniomaria Rea da parte 
di Franco e Dorita 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 
I POVERI 


In memoria di Tiepolo Lina Strain da parte 
del marito Giorgio 100,00 pro 
SCRICCIOLO ASSOCIAZIONE ODV.In 
memoria della cugina Mariagrazia 
Paoletti da parte di Laura Paoletti 50,00 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Desiderio Svara da parte di 
Bruna, Graziella, Marvi e Sergio 150,00 
pro ASSOCIAZIONE CUORE AMICO 
MUGGIA 


In memoria di Adriana Goina da parte 


PICCOLO ALBO 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


Informazioni e contatti su: 


In data 28.01.2021 è stato smar- 
rito a Trieste, nella zona compre- 
sa tra via Genova e via Rossini, 
un orecchino da donna con pietra 
blu identico al ciondolo in foto. 
Offresi lauta ricompensa a chi 
fosseingradodi ritrovarlo. 
Rivolgersi a 345 5623014 


Inmemoria di Leda D'Agosto da parte di 
Marisa Peric 50,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


delle amiche ex-alieve Fma 130,00 pro 
0.M.A. - ORATORIO MARIA AUSILIATRICE 


www.arcipelagoadriatico.it 


In memoria di Antonio Gonni da parte 
degli amici di sempre Lisa e Franco 
Marchio e famiglia 100,00, da parte delle 
famiglie Taboga, Degrassi, Millo, Gon, De 
Bracco, Codarin, Vazzoler, Ellero, Mauro e 


Inmemoria di Margherita Bos ved. Bosser 
da parte di Bencini Mariagrazia e Corazza 
Sergio 200,00 pro ASSOCIAZIONE CIVILE 
ILGATTILE ODV. 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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Le porcellane giapponesi conservate nei depositi del civico Museo d'Arte Orientale. Inbasso a destra, la conservatrice del museo Michela Messina Foto Andrea Lasorte 


Samurai, draghi e spettri dal Giappone 
nelle porcellane dell'Arte Orientale 


Una ricca collezione Mai esposta dono dei marittimi che tornavano dai lunghi viaggi nel Sol Levante 


Marta Herzbruch 


Divenute popolari in Europa 
dopole Esposizioni Universa- 
lidi Parigi del 1867 e 1873, le 
porcellane giapponesi arriva- 
rono a Trieste nelle sacche 
del personale di bordo delle 
navi del Lloyd Austriaco di 
Navigazione. Tazzine deco- 
rate con stilizzati crisantemi, 
teiere con scene di vita quoti- 
diana di geishe e samurai, 
caffettiere ricoperte d'imma- 
gini di severe divinità aureo- 
late, oggetti esotici che si sco- 
prono curiosando nel deposi- 
to del Civico Museo d'Arte 
Orientale. 

Colpiscono perché non so- 
no mai stati esposti e perché 
testimoni del peculiare lega- 
me esistente tra l'Oriente e 
Trieste. Un Oriente che at- 
trae, ma incute anche timo- 
re, come la grande teiera do- 
rata dalle forme zoomorfe, 
col becco che riproduce le 
fauci di un drago e il coper- 
chio a forma di testa di ser- 
pente, ben riposta nelle scaf- 
falature vetrate del deposito, 
una donazione di Claudio 
Biagi del 2002. Questi servizi 
da tè o da caffè in porcellana 


giapponese, che - dai loro ri- 
piani-cilanciano accattivan- 
ti bagliori dorati, possiamo 
meglio immaginarli nelle ve- 
trinette dei salotti borghesi 
in cui un tempo facevano bel- 
la mostra di sè. Come avrà si- 
curamente fatto il favoloso 
servizio da tè della manifattu- 
radi Satsuma, appartenuto a 
Risieri Barison, capomacchi- 
na sulle navi del Lloyd a ini- 
zio '900, donato al Museo da 
Evangelo Pantarrotas, e de- 
corato con diverse immagini 


Servizi da tè di capitani 
medici, camerieri 
macchinisti imbarcati 
sulle navi del Lloyd 


di un paesaggio primaverile 
con figure femminili in tradi- 
zionali vesti giapponesi im- 
merse in colori caldi e lumi- 
nosi accentuati da una profu- 
sione d'oro. Tipico esempio 
dicerto collezionismotriesti- 
no fin de siècle, questi servizi 
da tè erano appartenuti a ca- 
pitani, medici, camerieri o 
macchinisti del Lloyd e loro 


stessi o i loro eredi ne hanno 
fatto poi dono al Museo. Co- 
me Carlo Zanella (Trieste 
1853-1900) che fu agente 
del Lloyd Austriaco di Navi- 
gazione a Hong Konge Singa- 
poree il cui legato costituisce 
il nucleo principale del Mu- 
seo d'Arte Orientale. Queste 
porcellane seguivano le vie 
del caffè e del tè che a Trieste 
avevano il loro destino finale 
nelle torrefazioni e nei depo- 
siti del Borgo teresiano, da 
dove poi venivano smerciati 
nel mondo. Chi era per mare 
le acquistava per le proprie 
collezioni o come souvenir 
per la famiglia, tant'è che 
quasi ogni casa triestina ne 
era fornita, e se il loro valore 
artistico è relativo, molto al- 
to è il loro interesse stori- 
co-antropologico. Michela 
Messina, conservatrice del 
Civico Museo d’Arte Orienta- 
le di Trieste, spiega che «si 
tratta di porcellane di produ- 
zione seriale, create per l'e- 
sportazione e quindi pensate 
per soddisfare l'immaginario 
che l'Occidente aveva dell'O- 
riente. Manufatti d'arte appli- 
cata in cui gli artigiani giap- 
ponesi, in un vertiginoso gio- 


co di specchi, offrivano ai lo- 
ro committenti la loro perso- 
nale rappresentazione dell'e- 
sotismo». Già nel '600 gli 
olandesi imitavano lo stile 
giapponese di Imari nelle lo- 
ro ceramiche di Delft, ma an- 
che i giapponesi avevano ini- 
ziato a usare nelle loro porcel- 
lane per l'esportazione for- 
me e decori occidentali (in- 
glesi in particolare), in uno 
scambio simbolico che, se- 
condo E.W. Said, ha trasfor- 
mato l'Oriente in “un'inven- 
zione dell'Occidente”. Uno 
splendido servizio da caffè 
firmato Dai Nihon Hozan sei, 
decorato con  crisantemi 
bianchi su fondo dorato cir- 
condati da foglie verdi e mar- 
roni, portato a Trieste da Giu- 
seppe Montiglia, cameriere 
sulle navi del Lloyd Austria- 
co e donato al Museo dal bi- 
snipote Sergio degli Ivanisse- 
vich e dalla moglie Anna, ri- 
porta a quel gusto per il giap- 
ponismo che venne alimenta- 
to anche da opere liriche co- 
me l'Iris di Mascagni o la Ma- 
dama Butterfly di Puccini, e 
che influenzò anche correnti 
pittoriche, dagli impressioni- 
sti agli artisti della Secessio- 


Un percorso 
fra storia, ambiente 
e arti figurative 


In queste pagine proponia- 
mo, con l’appoggio della di- 
rettrice dei Musei e Bibliote- 
che del Comune di Trieste 
Laura Carlini Fanfogna e con 
i curatori delle varie raccolte, 
unviaggio nei depositi dei Ci- 
vici musei di Trieste dove so- 
no custodite collezioni e ope- 
re d’arte poco o addirittura 
mai viste. Il Civico Museo 
d’Arte Orientale è situato a 
pochi passi da piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, nelPalazzetto Leo, 
e ospita le collezioni d’arte 
orientale, ma anche memorie 
ericordi di viaggio, armi, stru- 
menti musicali, testimonian- 
ze di vario tipo e reperti di 
carattere etno-antropologi- 
co, provenienti da tutta l’a- 
rea asiatica, in particolare 
dalla Cina e dal Giappone, e 
acquisiti dai Civici Musei a 
partire dalla seconda metà 
del XIX secolo. 


ne viennese come G. Klimt, 
mentre -in una sorta di osmo- 
si culturale - il Liberty influen- 
zò asua volta l'arte giappone- 
se. I servizi da tè conservati 
nel deposito del Museo sono 
spesso nello stile Satsuma 
(periodo Meiji 1868-1912), 
la porcellana è color avorio, 
dipinta a mano e la sua pecu- 
liarità sono i puntini bianchi 
di smalto a rilievo (“moria- 
ge”) e le “craquelures” a ma- 
glie più o meno fini. Oppure 
sono porcellane prodotte a 
Kutani, caratterizzate 
dall’applicazione di sottili 
strati di vernice colorata, in 
particolare arancione e 
dall'assenza di smalti a rilie- 
vo. Servizi che si vedono spes- 
so anche nelle rigatterie del 
ghetto, come quelli di Hira- 
do, in fine porcellana bianca 
tipo “guscio d'uovo” (peso di 
una tazzina ca. 25 gr). A vol- 
te le tazze hanno un fondo 
“magico”. Grazie alla tecnica 
della litofanìa si può vedere, 
se retroilluminato, il viso di 
una geisha, ideale rimando a 
un racconto di Lafcadio 
Hearn in cui il protagonista - 
bevendo da una tazza di quel 
tipo - si convince d'aver “in- 
ghiottito uno spettro”. 
Nell'intento di evocare storie 
perdute, il Museo, che l'8 
marzo ha festeggiato 20 an- 
ni, invita chi volesse condivi- 
dere i propri ricordi di paren- 
ti imbarcati su navi del Lloyd 
per l'Estremo Oriente a met- 
tersi in contatto con la Dire- 
zione per condividere docu- 
menti e informazioni (mu- 
seoarteorientale@comu- 
ne.trieste.it). — 
(7- Continua) 
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CULTURE 31 


FATTI 
& PERSONE 


Giulio Mellinato e la grande crisi del 1929 


L'economia mondiale è arrivata 
all'appuntamento con il covid 19 in 
condizioni critiche: alta vulnerabilità 
rispetto al debito e alle bolle specula- 
tive sul credito si sono sommate alla 


pandemia, che ha prodotto un effetto 
catalizzatore. Le implicazioni di lun- 
go periodo saranno notevoli per l'eco- 
nomia reale. Inevitabile ripensare al- 
la prima grande crisi economica glo- 


bale che investiva il mondo moder- 
no: il crollo di Wall Street nel 1929. E 
"La crisi del 1929: cause e conse- 
guenze della più grave crisi del capi- 
talismo (finora)" titola la seconda le- 
zione affidata allo storico e accade- to 
mico Giulio Mellinato, protagonista 


dei quattro Incontri di Cultura Econo- 
mica promossi dall'Irse, Istituto Re- 
gionale di Studi Europei del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Domani appuntamento 
alle 17.30, con accesso gratuito al si- 


www.centroculturapordeno- 


ne.it/irse. 


MOSTRA 


I colori della musica 
nelle Polaroid 
di Daniele Peluso 

a Zeropixel Festival 


Aperta nella Mediateca La Cappella Underground 
l'esposizione con le immagini dei concerti rock 


TRIESTE 


Sono una decina di opere 
che ritraggono alcuni gran- 
di nomi della musica interna- 
zionale, realizzate dal foto- 
grafo Daniele Peluso, specia- 
lizzato nelle rielaborazioni 
di Polaroid conla tecnica del 
mosaico applicata a sue foto- 
grafie originali. E il contenu- 
to dell’esposizione “Affin- 
ché tu possa vedere i colori 
della musica”, personale del 
fotografo triestino proposta 
per Zeropixel Festival 2020 
“Musica” in questi giorni nel- 
la sede della Mediateca La 
Cappella Underground (via 
Roma 19, Trieste). 

Si tratta dell'unica mo- 
stra, tra le dieci proposte in 
questo periodo dal festival 
della fotografia chimica, che 
è stata risparmiata dalle nuo- 
ve restrizioni dovute al pas- 
saggio del Friuli Venezia Giu- 
lia in zona arancione. È per- 
tanto visitabile al pubblico 
negli orari della Mediateca 
(dalunedì a venerdì dalle 14 


alle 19), con osservanza dei 
protocolli anti-covid (per in- 
formazioni tel. 040 372 
8662). La mostra, curata da 
Massimiliano Muner ed En- 
nio Demarin, aperta fino al 
26 marzo, è il risultato 
dell’immensa passione di Pe- 
luso per la fotografia analo- 
gica e per la musica rock e 
metal, che l’ha portato negli 
annia partecipare a concerti 
memorabili organizzati in 
tutto il mondo, senza mai di- 
menticare a casa la propria 
macchina fotografica, attra- 
verso la cui lente ha immor- 
talato alcune tra le più gran- 
di starinternazionali. 

Tra gli artisti ritratti, im- 
mortalati da Peluso in con- 
certo negli Stati Uniti, in Rus- 
sia, in Danimarca, in Olan- 
da, in Finlandia e in Italia, si 
potranno ammirare Paul 
Stanley, chitarrista e cantan- 
te dei Kiss, il fondatore dei 
Megadeth Dave Mustaine, 
James Hetfield dei Metalli- 
ca, Roberto De Micheli dei 
Rhapsody of Fire, Maria Ar- 


khipova degli Arkona e mol- 
tialtri. 

La mostra racchiude un 
progetto sempre aperto per 
l’autore — inseguire il pro- 
prio sé bambino, che ha ini- 
ziato a sognare nel momen- 
to in cui ha potuto guardare 
ilmondo attraverso l’obietti- 
vo di una macchina fotogra- 
fica — e persegue un fine no- 
bile, aiutare i bambini in dif- 
ficoltà stimolando in loro il 
benessere psicologico e il 
buonumore. Le fotografie in 
mostra, composizioni uni- 
che in Polaroid create 
dall’archivio dell’autore, 
sono infatti messe in vendi- 
ta all’asta sul profilo Face- 
book dell’autore e il ricava- 
to viene devoluto in benefi- 
cenza all'Associazione #io- 
tifosveva, a cui l’autore è 
molto legato. 

Scrive Peluso a proposito 
del suo lavoro: «Ho portato 
acasa spaccati di storia della 
musica mondiale, pagando 
spesso il prezzo di un posto 
in prima fila con sputi e birre 


Paul Stanley - Kiss |(Usa, 2015) una delle opere di Daniele Peluso esposte nella mostra 


sulla testa, gomme da masti- 
care nei capelli, soli cocenti 
e piogge torrenziali, sempre 
e solo per essere lì, in quel 
piccolo universo, a sgomi- 
tare per un posto decente 
che mi permettesse di rac- 
contare, con un occhio 
chiuso e uno aperto, gli infi- 
niti sogni di un bambino 
che non è mai voluto cresce- 
reperdavvero». 

Peluso, triestino d’origi- 
ne, ha esposto inItalia e all’e- 
stero e ha scritto e fotografa- 


to per quotidiani e settima- 
nali. Ha pubblicato il suo pri- 
molibro “Cernobyl-30 anni 
dopo”, supportato dalla sua 
prima mostra personale, 
con lo scopo dichiarato di 
aiutare chi lavora per dona- 
reunsorriso ai bambini. 

Di Daniele Peluso c’è una 
foto, “Abbey Road”, un lavo- 
ro sulla copertina dell’omo- 
nimo album dei Beatles, in 
mostra anche all’interno del- 
la collettiva “Musica”, che 
propone le visioni di 35 foto- 


grafi internazionali sul te- 
ma, edè allestita alla Biblio- 
teca Statale Stelio Crise per 
Zeropixel Festival. Questa, 
come le altre mostre ospita- 
te a Trieste (al Magazzino 
26 e allo spazio d’arte 
Trart), a Tolmezzo e a Ron- 
chi dei Legionari, sono chiu- 
se alpubblico perle nuove re- 
strizioni anti-covid. Riapri- 
ranno non appena possibile: 
tutti gli aggiornamenti e le 
informazioni suwww. zero- 
pixelfestival. it. — 


IL SAGGIO 


Leonor Fini tra le “50 donne che si sono fatte strada” 


L'artista triestina citata 

nel libro "Via Libera" 
assieme a Margherita Hack 
a cui è stata intitolata 

una via al Lido di Camaiore 


Fabio Dorigo 


Trale“50 donne che sisono fat- 
te strada” c’è la pittrice triesti- 
na Leonor Fini nata a Buenos 
Aires nel 1907 e morta a Parigi 
nel 1996. In realtà più che di 
una strada o di una via si tratta 
di un piccolo giardino a Trie- 
ste sul tetto di garage coperto 
tra viale Miramare e via Boc- 
caccio. Il giardino è stato inau- 
gurato il 12 dicembre 2014. 
Perlomeno lei non è più nella 
lungalista di attesa delle intito- 
lazioni di Trieste che vedo pre- 
sentisoli 12 donne su 54richie- 
ste. 

«Chiamatemi Lolò. Da picco- 
la la mia migliore amica era 


Leonor Fini illustrata da Romana Raimondi nel libro "Via Libera" 


una scatola di colori» si presen- 
ta in prima persona ‘Via libe- 
ra. 50 donne che si sono fat- 
te strada” (Sonzogno, pagg. 
208, euro 17,90). Le autrici 
(le voci di Radio Deejay Valen- 
tina Ricci e Viola Afrifa e la 
graphic designer bolognese 
Romana Rimondi) hanno la- 
sciato le protagoniste a raccon- 
tare la propria storia. «Ho fini- 
to la vita in compagnia dei 
miei felini, perché io, ne sono 
certa, sono la figlia di una don- 
na e di un gatto. Li ho ritratti 
cercando di fermare il loro 
sguardo inaccessibile, i baffi, il 
movimento ipnotico della co- 
da e quelle unghie che scelgo- 
no inaspettate quando graffia- 
re. Cos'altro se non un giardi- 
no di colori e gatti potevano 
chiamare con il mio nome?» si 
chiede l'artista San Giusto d’O- 
ro 1969 che non sa che il suo 
giardino sospeso sopra un par- 
cheggio ha un’area destinata 


ai cani. Tra le 50 donne di “Via 
Libera” c'è anche un’altra figu- 
ra legata a Trieste e amante 
dei gatti: l’astrofisica Marghe- 
rita Hack scomparsa nel 2013. 
Nel suo caso non c'entra la to- 
ponomastica triestina. La si- 
gnora delle stelle per una via 
del Lido di Camaiore (provin- 
ciadi Lucca) dove le ha già inti- 
tolato una strada spodestando 
Vittorio 
Emanuele 
di Savoia. A 
Trieste, la 
sua città di 
adozione 
(dove ha di- 
retto, prima 
donnainIta- 
lia, l’Osser- 
vatorio 
astronomico dal 1964 al 
1987), non è neppure in lista 
diattesa. 

Tra le 50 donne che si sono 
fatte strada ci sono anche due 


Valentina Rici 
Viola Alrila 
Romana Almond! 


[ Via Libera 


friulane che hanno legato il lo- 
ro nome alla toponomastica di 
Udine: la fotografa Tina Mo- 
dotti e l’ambientalista Laura 
Conti. «Ogni centovie e piazze 
dedicata a uomini, poco più di 
sette sono intitolate a donne. 
Malastatistica è ancora più im- 
pietosa se si pensa che più del- 
lametà è rappresentata da san- 
te, martiri e madonne» scrivo- 
nole autrici di “Via libera”. 
L’emancipata Trieste non fa 
belle figura nella toponomasti- 
ca femminile. Perde il confron- 
to persino con Udine. Nel capo- 
luogo friulano le intitolazione 
femminili sono 37 contro le 
371 intitolazioni maschili. A 
Trieste i nomi femminili sono 
appena 39 controi729 maschi- 
li, a Gorizia 12 contro 235. 
Non bastano neppure vie delle 
Monache e via Madonnina a 
riequilibrare lo storico divario 
toponomastico di genere. — 
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MUSICA 


L'Iperuranio con “Madrenatura” 
sbarca sui festival internazionali 


Il video del cantautore muggesano selezionato al "Best Music" e al "Viff-Varese" 
«Abbiamo girato in Val Rosandra in condizioni piuttosto avventurose» 


Elisa Russo 


Sta uscendo alla grande dai 
confini locali il videoclip di 
"Madrenatura" del triestino 
L'Iperuranio: è stato selezio- 
nato, fra i vincitori di febbra- 
io, come "Best Music Video" 
al Reale Film Festival e al 
"Viff-Varese International 
Film Festival". Il lavoro è sta- 
to diretto dal fotografo e vi- 
deomaker triestino France- 
sco Chiot, un talento che si è 
fatto le ossa a New York, tor- 
nato poi nella città natale do- 
ve sta mettendo a frutto le 
sue competenze prestandosi 
sia alla musica (Canto Libe- 
ro) che al cinema (Il silenzio 
dell'acqua).La sua collabora- 
zione con L'Iperuranio è or- 
mai di vecchia data: Chiot 
era già regista dei precedenti 
"(Non)essere", "Dopo la Pub- 
blicità"e "Incontri (Dimensio- 
ni Parallele)". 

Dietroil progetto L'Iperura- 
nio c'èilcantautore muggesa- 
no, classe '80, Nicola Bertoc- 
chi. Alla sua voce, chitarre, 


L'Iperuranio, ovvero il muggesano Nicola Bertocchi 


basso, programmazione si ag- 
giungono qui Nicola Ardessi 
(che ha ancheregistrato e mi- 
xato) al synth, chitarre, pro- 
grammazione e Marco Vatto- 
vani alla batteria. Il brano è 
tratto dall'album d'esordio 
"Postimpressionismo"  (la- 
POP 2019) a cui aveva parte- 
cipato una lunga lista di noti 


musicisti cittadini: Alberto 
Bravin (Pfm), Francesco Cai- 
nero (The Topix), Marco Vat- 
tovani (Canto Libero, Les Ba- 
bettes), Stefano Vertovese 
(Burnite), Gabriele Starini 
(Busy Family), Daniele Di- 
biaggio (AI Castellana, Lade- 
moto) e Paolo Marchesich 
(Magazzino Commerciale). 


Interprete del riuscito video è 
Pierpaolo de Flego, (The Mo- 
thership, Free Strangers' So- 
ciety) tastierista della forma- 
zione live: «Il regista - spiega 
L'Iperuranio - ha pensato a 
lui perché possedeva natural- 
mente le espressioni di cui 
avevamo bisogno. E una mu- 
tadaindossare...». 


"Madrenatura" è girato 
principalmente in Val Rosan- 
dra. «A causa dei tempi stretti 
- racconta Bertocchi -, legati 
all'incertezza del periodo del 
lockdown, la gran parte delle 
riprese è stata realizzata par- 
tendo da un canovaccio, at- 
traversandoi sentieri della Ri- 
serva Naturale della Val Ro- 
sandra, con una troupe mini- 
male, seguendo man mano il 
percorso dello stesso protago- 
nista. La scelta di rappresen- 
tare un'altra accezione di Na- 
tura rispetto a quella a cuisiri- 
ferisce la canzone è legata al- 
la volontà di mostrare i senti- 
menti del pezzo metaforica- 
mente, giocando sulle sfac- 
cettature di una parola così 
importante». 

La scelta del bianco e nero 
non è stata casuale: togliere i 
colori alla natura per unifor- 
marla all'uomo e per rendere 
ancora più forte l'assorbimen- 
to dell'individuo in essa, la- 
sciando i contrasti in mano ai 
chiaroscuri. «Come già suc- 
cesso in "Dopo la Pubblicità" - 
prosegue il cantautore triesti- 
no - tutto è nato da una serie 
di flussi di coscienza fra me e 
Chiot. Volevamo movimen- 
to. Qualcosa che accompa- 
gnasse il ritmo della canzone 
e rendesse il tutto armonico. 
Senzaesagerare, le riprese so- 
nostate a dir poco avventuro- 
se. Ci siamo ritrovati in balia 
della natura, chi nuotando in 
untorrente gelato, chi scalan- 
do strettissimi sentieri di 
ghiaia portando due zaini. Fa- 
ticoso, ma ne è valsa la pe- 
na». Protagonista (sotto gli 
abiti discena) e regista, indos- 
sando una muta, hanno real- 


mente risalito il Rosandra, in 
acqua per gran parte delle ri- 
prese. Bertocchie un altro col- 
laboratore li seguivano sul 
ghiaione soprastante, portan- 
do le attrezzature. L'Iperura- 
nio, che ha iniziato a scrivere 
canzoni nel 2000, con testi 
personali, spesso ditaglio filo- 
sofico, inseriti in un contesto 
pop-rock fatto di tappeti sin- 
teticie daimmancabili chitar- 
re distorte, anticipa di aver 
già scritto 14 inediti, destina- 
tialsecondo disco. — 


CINEMA 


Su AdessoCinema 
due rari spot 
di Antonioni 


Acquisiti nel 2014 dalla Cine- 
teca delFriulievistiin pochis- 
sime occasioni, due rari corto- 
metraggi pubblicitari affidati 
nel 1956 all’allora regista in 
ascesa Michelangelo Antonio- 
ni per il varo del quotidiano 
milanese Il Giorno, da oggi so- 
no disponibili insieme al do- 
cumentario di Antonioni “Set- 
tecanne, unvestito”, sugli im- 
pianti di Torviscosa, per la vi- 
sione gratuita in streaming 
su www.adessocinema.it, la 
piattaforma nata dalla colla- 
borazione fra la Cineteca, Ci- 
nemazero di Pordenone, il Vi- 
sionario di Udine e Tucker 
Film. Assenti da tutte le filmo- 
grafie, i due corti pubblicitari 
della durata di due minuti cia- 
scuno erano stati riscoperti 
grazie a una segnalazione del 
collezionista romano Arman- 
do Giuffrida. — 


CINEMA 


All’Expo 2020 di Dubai 
Salvatores racconta 
la bellezza dell’Italia 


ROMA 


Sarà il regista premio Oscar 
Gabriele Salvatores a raccon- 
tare ai visitatori del Padiglio- 
ne Italia all’ Expo 2020 di Du- 
bai (dalprimo ottobre 2021 al 
31 marzo 2022) le Regioni 
del nostro Paese che da oggi 
cominciano cosìil loro cammi- 
no verso il grande evento glo- 
bale di quest'anno. Con una 
conferenza stampa sulla piat- 
taformadigitale della Stampa 
Estera il Commissariato perla 
partecipazione dell’Italia ha 


Gabriele Salvatores 


svelato il progetto che vedrà i 
territori protagonisti assoluti 
del percorso espositivo del Pa- 
diglione alla prossima Esposi- 
zione Universale al via il pri- 
mo di ottobre. A Salvatores - 
scelto da una commissione 
presieduta dallo scrittore San- 
dro Veronesi - è affidato il 
compito di narrare la bellezza 
del Paese evocata sin dal tito- 
lo della partecipazione italia- 
na - “La Bellezza unisce le Per- 
sone” - che a sua volta declina 
il claim di Expo Dubai «Con- 
nettere le menti, creare il futu- 
ro». Nelle prossime settimane 
lo sguardo del regista premio 
Oscar, conla produzione diIn- 
diana Production, attraverse- 
rà le Regioni che hanno aderi- 
to al progetto, realizzando ri- 
prese che verranno poi edita- 
te e infine proposte per l’inte- 
ra durata del semestre esposi- 
tivo ai visitatori del Padiglio- 
ne Italia. — 


CINEMA 


“La Befana vien di notte” 
Monica Bellucci nel prequel 


ROMA 


Sono iniziate il primo mar- 
zo le riprese del film “La Be- 
fanaviendinotte 2 - Le origi- 
ni”, scritto da Nicola Gua- 
glianone e Menotti, perla re- 
gia di Paola Randi, prequel 
della commedia di grande 
successo e campione di in- 
cassi al botteghino “La Befa- 
na vien di notte” con Paola 
Cortellesi, prodotta e distri- 
buita da Lucky Red durante 
le feste natalizie del 2018. 


La nuova pellicola è prodot- 
to da Lucky Red con Rai Ci- 
nema e in collaborazione 
con Sky e sarà distribuita da 
01 Distribution. Il cast è 
composto da Monica Belluc- 
ci, dalla giovanissima in- 
fluencer Zoe Massenti, da 
Alessandro Haber, Herbert 
Ballerina, con Corrado Guz- 
zanti e, con un ruolo del tut- 
to inedito di brutto e cattivo, 
Fabio De Luigi. 

La storia si sposta nel 
XVIII secolo. Paola (Zoe 


Massenti), una ragazzina di 
strada, truffaldina e sempre 
acaccia di guai, si trova inav- 
vertitamente a intralciare i 
piani del terribile Barone De 
Michelis (Fabio De Luigi), 
unomuncolo gobbo sempre 
scortato dal fidato e bistrat- 
tato Marmotta (Herbert Bal- 
lerina), con una sconfinata 
sete di potere e uno smisura- 
to odio versole streghe. 

L'intervento della dolce e 
potentissima Dolores (Moni- 
ca Bellucci), una strega buo- 
na che dedica la sua vita ai 
bambini, salva Paola da un 
rogo già acceso. Tra un ma- 
gico apprendistato, insegui- 
menti, incredibili trasforma- 
zioni e molti, molti, guai, 
Paola scoprirà che il destino 
ha in serbo per lei qualcosa 
di davvero speciale. — 


Realizzato in estate il nuovo singolo ''l nostri piedi tiepidi"' della band 
triestina di adozione approda sulle piattaforme digitali 


Malinconie di un amore finito 
nella clip dei Sarajevo Tango 


IL GRUPPO 


na canzone sulla fi- 

ne di un amore e 

sull'importanza di fa- 

re pace con il pro- 
prio passato: i Sarajevo Tango 
presentano il nuovo singolo "I 
nostri piedi tiepidi", già dispo- 
nibile sulle piattaforme digita- 
li, lunedìesce il videoclip diret- 
to dal videomaker Nicola Pa- 
squalicchio. Marco Bozza alla 
voce, chitarra acustica, testi, 
Simone Contrafatto alla chitar- 
ra elettrica, Valerio Amilcare 
alla batteria e percussioni, En- 
rico Momo al basso hanno in 
comune la passione per Dalla, 
Battiato, De André, Battisti, i 
Diaframma, Le luci della cen- 
trale elettrica: «Vediamo un 
collegamento tra un cantauto- 
rato più classico - dicono - e al- 
tre produzioni italiane degli 
anni zero e dieci». Nascono nel 
2018inVeneto, maèa Trieste, 
dove arrivano per motivi di stu- 
dio, che trovano la vera ispira- 
zione: in un appartamento di 
Via Fabio Severo nasce il loro 
primo ep, che si chiama appun- 
to "Storie Severe", seguono 
concerti in città da Piazza Ver- 
di a Sofar. "I nostri piedi tiepi- 
di" chiude una serie di singoli 
che la band triestina d'adozio- 
neharealizzato durante l'esta- 
te. Il video, spiegano: «Nasce 
dall'esigenza di trovare nuove 


Matteo Bergamo nel video dei Sarajevo Tango 


forme di espressione dopo ol- 
tre un anno di inattività forza- 
ta a causa dell'emergenza Co- 
ronavirus. L'impossibilità di 
esibirsi dal vivo ha reso neces- 
sario reinventarsi con forme 
che inevitabilmente hanno au- 
mentato la distanza tra i musi- 
cisti e il pubblico. Da qui l'im- 
portanza di non pubblicare so- 
loi singoli sulle piattaforme di- 
gitali ma provare a fare qualco- 
sa di più: un videoclip con un 
attore». Durante il clip, l'attore 
e modello Matteo Bergamo si 
muove tra passato e presente 
in un'abitazione piena di ricor- 
di e, attraverso movimenti 
quotidiani, come preparare la 


cena, mangiare e lavare i piat- 
ti, ripercorre con la mente l'e- 
mozione dei primi appunta- 
menti, dal presente di una ca- 
sa ormai degradata e trascu- 
rata tanto quanto lui stesso. 
In questo contrasto tra un 
passato luminoso, ricco di ca- 
lore e un presente freddo e 
malinconico, trova la sua 
strada verso la rassegnazio- 
ne. «La canzone - concludo- 
noi Sarajevo Tango - parla di 
ciò che resta dopo che è finito 
un amore: il senso di nostal- 
gia, il ricordo della persona 
amata e soprattutto il senso 
di freddo e solitudine». — 

E.R. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Il coraggio 
delle donne 


Oggi, alle 10, alTeatro Lirico 
Verdi, si terrà il convegno in 
modalità webinar “La forza 
del cambiamento: il corag- 
gio delle donne!”, promosso 
dall’assessorato Pari Oppor- 
tunità del Comune di Trie- 
ste. 


Dalle 17 alle 19 
"Maschi vs femmine" 
Lo sport di genere 


Oggi, dalle 17 alle 19, l’asso- 
ciazione Clic Trieste presen- 
terà “Maschivs femmine: an- 
cora?”. Sport e stereotipi di 
genere, una partita impari. 
Momento di confronto onli- 
ne assieme alle operatrici del 


Centro antiviolenza e Casa 
Rifugio “Casa di Maria Clotil- 
de” di Mantova e a un’asse- 
gnista di ricerca dell’Universi- 
tà di Modena e Reggio Emilia 
(Unimore) esperte sul tema. 
L’evento sarà visibile online 
sulla piattaforma Zoom. 


Alle 17.30 
La famiglia degli altri 
di Elena Rui 


Oggi, alle 17.30, verrà tra- 
smessa la 25esima puntata- 
della rubrica di informazioni 
librarie Carta Vetrata (diret- 
tore Gianfranco Terzoli, con- 
duttrice Benedetta Pallavidi- 
no). Sarà ospite della punta- 
ta la scrittrice veneta Elena 
Rui, che dialogherà con Bene- 
detta Pallavidino sul suo se- 
condo libro sulle dinamiche 


familiari “La famiglia degli al- 
tri” (Garzanti, 2021) uscito 
diversi anni dopo “Fiale”, vin- 
citore del premio Malerba 
2013. La trasmissione potrà 
essere seguita via web in di- 
retta e in differita, sui canali 
YouTube e Facebook di Car- 
taVetrata. 


Alle 21 
"Dovremmo essere 
tutti femministi"' 


Oggi, alle 21, “Teatro in diret- 
tissima” sarà sulla pagina Fa- 
cebook di Palcoscenico Fi- 
ta-Uilt. “Teatro incontro” pre- 
senta lo spettacolo teatrale 
“Dovremmo essere tutti fem- 
ministi” di Chimamanda 
Ngozi Adichie regia di Elena 
De Cecco, riprese e montag- 
gio di Giuseppe Vergara e 


FaustoVilevich. 


Domani 
Il pensiero di Basaglia 
con Pier Aldo Rovatti 


Domani, alle 18, appunta- 
mento mensile con la lettura 
promosso da CoPerSaMM. 
Si parlerà del libro “Restitui- 
re la soggettività. Lezioni sul 
pensiero di Franco Basaglia” 
del filosofo Pier Aldo Rovat- 
ti. Sarà possibile seguire l’e- 
vento di CoPerSaMM, realiz- 
zato in collaborazione con 
l’Università degli Studi di 
Trieste e conl’Azienda sanita- 
ria universitaria giuliano 
isontina, dalla pagina Face- 
book di —Copersamm 
(https://www.face- 
book.com/conferenzabasa- 


glia/). 


GIORNO & NOTTE 


Mostre 

"2e4zampe" 

invia Maiolica 

Nella Saletta della Hammer- 
le Editori in Via Maiolica 
15/a Trieste per tutto il mese 
di marzo è visitabile la mo- 
stra“2e4zampe invia Maio- 
lica”. si tratta di una mostra 
collettiva d'arte varia dedica- 
ta al mondo animale. Espon- 
gono: Graziella Atzori, Cin- 
zia Cimador, Elsa Gant, Laila 
Grison, Claudio Iurin, Vale- 
ria Kasyanova, Eleonora Kos, 
Alberto Luchitta, Maria Paro- 
vel, Olga Radtchenko, Lore- 
dana Riavini, Luisella Salvi- 
ni, Giorgio Velia, Francesca 
Zucca. La mostra rispetterà 
le norme sanitarie per il con- 
tenimento del Covid. 
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Sportello 
Incontri giornalieri 
di Alcolisti Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Senza alcun 
problema. Ci troverete ai se- 
guenti numeri di telefono: 
3663433400, 3343400231, 
3333665862, 3343961763. 


Assistenza 
Volontari disponibili 
peri vaccini anti Covid 


L’Amvolt mette a disposizio- 
ne due volontari del servizio 
civile perla prenotazione del- 
lavaccinazione anti Covid19 
ela compilazione della docu- 
mentazione preliminare. In- 
formazioni allo 040/416636 
e040/418677. 


ARTE 


Ludovisi presenta 
2000KNovecento 
nata da uno stage 
con Edilmaster 


La mostra alla sala “Fittke” a causa del Covid 
aprirà i battenti solamente dopo il 6 aprile 


Francesco Cardella 


Uno sguardo disincantato sul 
Novecento attraverso la lettu- 
ra pittorica di un giovane trie- 
stino. Da ieri la Sala “Fittke” 
di Piazza Piccola è il teatro 
espositivo di “2000&Novecen- 
to”, una “personale” di Ales- 
sandro Ludovisi allestita in 
collaborazione con Giulia Ric- 
cobon e Andrea Sofia Inziril- 
lo, un progetto targato asses- 
sorato ai Giovani del Comune 
di Trieste e PAG (Progetto 
Area Giovani) frutto dello sta- 
ge formativo elaborato con 
“Edilmaster — Scuola edile di 
Trieste” diretta da Walter Lo- 
renzi, la sede accreditata dal- 
la Regione Fvg di cui i tre gio- 
vani artisti triestini sono allie- 
vi. Classe 2003, appassionato 


di pittura, storia locale e fu- 
metto, Alessandro Ludovisi 
ha caratterizzato la mostra 
dando rilievo alla sua ricerca 
maturata da qualche anno nel 
campo delle cifre artistiche 
del Novecento, animando qui 
ritratti, autoritratti, paesaggi 
e scorci di Trieste. « Sono sta- 
to attratto soprattutto dall'E- 
spressionismo — precisa l'arti- 
sta triestino dove accanto al- 
la pittura e al contenuto possa 
anche emergere un certo im- 
patto sentimentale, un tema 
basilare perme quando parlia- 
mo di arte. Il titolo inoltre raf- 
figura bene l'intento della mo- 
stra il “2000” rappresenta il 
mio anno di riferimento ana- 
grafico e il Novecento il perio- 
do che ho voluto rappresenta- 
re nei quadri». L'esposizione 


Uno dei quadri di Alessandro Ludovisi per la mostra 
''2000&Novecento'' del Pag delComune di Trieste 


L'artista triestino: 
«Sono stato attratto 
dall’espressionismo 
del secolo scorso» 


costituisce inoltre una sorta 
di vernice del progetto intito- 
lato “FITTKEgiovani”, il ban- 
do riservato agli under 35 e 
che sino al 26 di marzo con- 
sente di proporre nuovi per- 
corsi espositivi, valutati poi 
dall'assessorato ai Giovani e 
che potranno trovare allesti- 
mento nello spazio culturale 
di Piazza Piccola: «La mostra 
di un giovane talento come 
Alessandro Ludovisi vuole 
rappresentare una vera “pre- 
view” - ribadisce l'assessore 
Francesca De Santis—. Puntia- 
mooraaraccogliere altre pro- 


poste, altre idee dal mondo 
giovanile, quel mondo parti- 
colarmente colpito dalle diffi- 
coltà delmomento. L'attenzio- 
ne del Comune di Trieste pro- 
prio verso i giovani del resto 
non è mai venuta meno nel 
2020, in un anno pur tormen- 
tato, abbiamo animato 11 
eventie ora e lo testimonia an- 
che la collaborazione con 
“Edilmaster Scuola Edile di 
Trieste”, da cui è nato prima 
un laboratorio e poi questa 
mostra di quadri allestita da 
tre giovani studenti». 
“2000&Novecento”, in ot- 


temperanza alle attuali dispo- 
sizioni sanitarie in tema di Co- 
vid, rimarrà chiusa sino alla 
giornata del 6 aprile. La mo- 
stra verrà alimentata a breve 
daaltri contributi— interviste, 
retrospettive — e potrà essere 
esplorata intanto inrete attra- 
versoi canali facebooke insta- 
gram di Progetto Area Giova- 
ni, e sui siti pag.comune.trie- 
ste.ite artefatto.info. 
Ulteriori informazioni tele- 
fonando ai numeri 
0403485818 e 3474487964. 
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ESCURSIONE DOMENICALE DEL CAI DI TRIESTE 


Viaggio nel Carso transfrontaliero 
lungo il sentiero di Sonja Masera 


Il Carso transfrontaliero. La 
Società alpina delle Giulie e 
Associazione XXX Ottobre 
propongono per la prossi- 
ma domenica una escursio- 
ne nel Carso Triestino e 
nell’ambito del territorio co- 
munale conla traversata da 
Trebiciano (350 metri) a 
Barcola (3 metri), passan- 
do perla Grotta di Trebicia- 
no (340 metri), Banne, Sel- 
la di Banne (410 metri), 
PisCanci (250 metri), Scala 
Santa (243 metri), il bosco 
Terstenico e il borgo di Cja- 


ki(125 metri). 

Si tratta di una via escur- 
sionistica transfrontaliera 
che connette la periferia 
triestina conil Carso. E trac- 
ciata lungo i vecchi sentieri 
e le vie usate un tempo dai 
nostri antenati che ogni 
giorno scendevano dal Car- 
so a Trieste perlavoro e affa- 
ri. E stata ideata e tracciata 
dall’Associazione alpinisti- 
ca slovena di Trieste Spdt 
(Slovensko planinsko 
drustvo Trst) ed è segnata 
con segnavia circolari bian- 


co-azzurri. 

E dedicata alla popolaris- 
sima pediatra Sonja 
MaSera, scomparsa nel 
2005, icui obiettivi priorita- 
ri furonola salute e la cresci- 
ta dei giovani e l'alpinismo 
di cui si era innamorata sin 
da giovane. È stata presi- 
dente dello Spdt dal 1965 
al 1977 e la promotrice del 
tracciamento dell’alta via 
“Vertikala”. 

L’itinerario proposto non 
presenta alcuna difficoltà. 
Si sviluppa per 15 chilome- 


P _ NS 


Unoscorcio dal sentiero dedicato alla pediatra Sonja Masera 


tri circa con un minimo disli- 
vello in salita e 450 metriin 
discesa. Non si potrà ovvia- 
mente raggiungere la Con- 


cadi Orlek, estensione natu- 

rale del tracciato. 
L'escursione si svolgerà 

in modalità “‘antiCovid” 


conilrispetto di distanze so- 
ciali e norme igieniche. Sa- 
rà richiesta la sottoscrizio- 
ne della dichiarazione di 
buona salute. La partecipa- 
zione per questa domenica 
sarà limitata al massimo di 
25 escursionisti. 

Gli spostamenti saranno 
effettuati con mezzi pubbli- 
ci: ilbus 39 perraggiungere 
Trebiciano edil 6 perilrien- 
troincentro. 

Ritrovo ore 8. 15. Rientro 
previsto ore 16 circa. 

L’escursione sarà coordi- 
nata da Giorgio Sandri. 

Informazioni ed iscrizio- 
ni presso Società Alpina del- 
le Giulie, via Donota 2, tele- 
fono 040-369067 o Associa- 
zione XXX Ottobre Via Batti- 
sti 22, telefono 040 635500 
dalle 17. 30 alle 19. 30 sino 
avenerdì. — 
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ILLUTTO 


Lombardo, cuore Toro 
portò la Triestina in B 
Poi la fuga dal calcio 
verso il "suo" Paradiso 


A Bule si è spento l'ex calciatore e tecnico che ha lasciato 
prima il segno in campo e poi nelle rimpatriate con gli amici 


TRIESTE 


Un infarto lo ha portato via 
all’improvviso nella casa di 
Buie nella sua Istria. Il mon- 
do del calcio triestino è in 
lutto per la scomparsa di 
Marino Lombardo, 71 anni, 
giocatore passato dal Pon- 
ziana al Torino scudettato 
del ’76 e poi tecnico capace 
di portare l’Unione in serie 
B nel 1989. Anchela Triesti- 
naeitifosisisono stretti at- 
torno alla famiglia con mes- 
saggi di cordoglio sui rispet- 
tivi profili facebook. 


Severino Baf 


«Come xe, istrianaz? ‘Ara che 
quai scampi galopa perla cusi- 
na, se te se movi te lassemo 
qualchidun!». L'invito telefoni- 
co partiva immancabilmente 
da Cherso, il suo paradiso ter- 
restre, dove amava rifugiarsi 
anziché trastullarsi nell'isola 
dei pur luminosi trascorsi. Iro- 
nico, scanzonato, Marino 
Lombardo possedeva la rara 
qualità di chi sa ridere di sé 


stesso. Una volta sentitosi trop- 
po prigioniero del calcio ave- 
va deciso di scegliere la sempli- 
cità della vita. Buie non gli an- 
dava stretta, anzi. Forse in 
qualche ripostiglio della me- 
moria trovava un unico rim- 
pianto, quello di non aver ac- 
cettato le offerte di due ambi- 
ziose società, dopo la promo- 
zioneinserie B della Triestina, 
nelgiugno 1989. 

Accettavale critiche con filo- 
sofia: «Dicevano che ero un 
“mona”a giocare con tre terzi- 


nima conoscevo inostrilimiti. 
Erientrava nella logica che po- 
tessi perdere la panchina». Ma 
condivideva le esigenze dei ti- 
fosi:«Il pane che piace ai soste- 
nitori è quello che costa sudo- 
re e fatica. Chiamatela tradi- 
zione o una certa qual cultura, 
chiamatela come volete, in 
ogni caso la Triestina del do- 
mani deve essere bella e da 
combattimento». Non gli difet- 
tavano grinta e personalità: 
con il Torino, in Ungheria per 
una partita di Coppa, stanco 
delle provocazioni, mandò 
k.o. un avversario e dovette 
fronteggiare l’invasione di 
campo di un manipolo di scal- 
manati. Lui e Causio, nelle 
stracittadine con la Juventus 
non si scambiavano certo del- 
le carezze e nonè che in segui- 
toirapporti conil Barone, vice 
di De Riù, fossero più nobili. 
Che quel mondo fosse da ri- 
considerare lo aveva capito a 
Pescara, da testimone invo- 
lontario, alla fine della partita 
contro la Lazio. Alle cinque 
della sera: c’era poco di poe- 
tico e molto di tragico, il 23 


i 


LA 
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Marino Lombardo sulla panchina dell'Unione che portò in serie B nel 1989 


marzo di quarantuno anni 
fa, allorché i poliziotti irrup- 
pero negli spogliatoi per con- 
durre Giordano, Wilson, 
Manfredonia e Cacciatori a 
Regina Coeli. 

Ma due calci fra amici nonli 
rifiutò mai. Soprattutto se il 
programma faceva tappa nel- 
la sua amata Istria. Per il Pri- 
mo Maggio consuetudine vo- 
leva che a Salvore si dessero 
appuntamento nel torneo 
che durava tutta la giornata 
anche giocatori che avevano 
militato in serie importanti. 
Terzo tempo nel rugby? Dilet- 
tanti. Avanti, a finire ogni 
scorta fra goliardiche sorpre- 


se. Quando il gruppo, poi, 
sembrava intenzionato a fare 
una buona azione, non pote- 
vanodire dino nemmeno le si- 
gnore impegnate sin dal mat- 
tino a preparare l’agnello por- 
tato dal benzinaio di Cherso. 
Un fugace permesso, nelle in- 
tenzioni. D'altronde quale mi- 
gliore occasione se nonimon- 
diali di calcio 90 per regalare 
palloni, divise e materiale va- 
rio ai ragazzini del paesino 
dell'entroterra istriano di uno 
dell’allegra brigata? A segui- 
re il bicchiere della staffa, con 
la macchina ferma sulle rota- 
ie, ecco la pazza idea di Bruno 
Lubis: siriparte soltanto dopo 


che ognuno di noi avrà canta- 
to la sua canzone preferita. 
Manco a dirlo, gettonatissi- 
ma: «Son contento di morire 
ma mi dispiace...». Chissà 
quante cose avranno da rac- 
contarsiora Marino, che nella 
sua chilometrica carriera con- 
tribuì, fra l’altro, a portare il 
Torino allo scudetto a 27 anni 
da Superga, e Giorgio Ferri- 
ni. Due muli del Cremcaffè e 
del Ponziana diventati “To- 
ro”. Essere sempre orgoglio- 
so se ti definiscono mulo, 
ammoniva Nereo Rocco, 
perché significa autentica 
razza triestina, caparbia e 
ricca di temperamento. — 


CALCIO FEMMINILE 


Le "mule" ci prendono gusto 
dopo la goleada in Sardegna 
segnano 8 reti anche in casa 


Guido Roberti /TRIESTE 


La scorpacciata di golin Sar- 
degna della settimana pre- 
cedente, tappa a suo modo 
storica per lo stemma ala- 
bardato avaro di successi 
sull'Isola sul fronte maschi- 
le, aveva lanciato le basi e 
generato l'entusiasmo alle 
ragazze di Melissano per 
certificare un buon mo- 
mento, e così è stato. Sul 
campo di casa, la Triestina 
stende con un roboante 
8-3 le ragazze dell’Asd Le 
Torri nella penultima tor- 
natadi andata. 

Nemico della vigilia, do- 
po il successo ad Oristano, 
poteva essere il rischio sotto- 
valutazione delle avversa- 
rie, ultime in classifica, ipo- 


tesi scongiurata ben presto 
dalle giuliane. 4 gol della Za- 
netti, la doppietta della Use- 
niche i gol della Dal Molin e 
della Bortolin sono un botti- 
no di cui far tesoro per raf- 
forzare il settimo posto. 

Si diceva dell’approccio 
in parte morbido, unico neo 
ravvisato dal tecnico Melis- 
sano alle primissime battu- 
te. Colto un palo dalle ospiti 
di Torri di Quartesolo, la 
Triestina ha iniziato a gioca- 
re secondo le sue corde, a 
dettare i ritmi e in dieci mi- 
nutiacavallo tra 20’ e 30° ha 
abbattutto le Torri con 3 
gol, primo dei quali firmato 
Zanetti. Rilassamento pri- 
ma dell’intervallo e rete 
ospite ad accorciare le di- 
stanze (3-1). 


Nel secondo tempo, dopo 
il 4-1 firmato Bortolin e l’ul- 
timo vero sussulto delle ve- 
nete con la rete del 2-4, la 
Triestina ha esibito la supe- 
riorità tecnica, con un buon 
gioco palla a terra professa- 
to dal tecnico alabardato e 
le reti che hanno fissato il ri- 
sultato sull’8-2 prima del 
terzo golospite. Il più bel se- 
gnale, l'immediata reazio- 
ne ad ogni campanello d’al- 
larme mandato dalle vene- 
te. “Dobbiamo comprende- 
re che non esiste mai nulla 
di facile anche quando può 
sembrarlo, lavoreremo su 
questo aspetto” la chiosa 
del tecnico che puo’ brinda- 
re al secondo successo di fi- 
la e guardare alla trasferta 
di Vittorio Veneto di dome- 
nica. In ballo il sorpasso al 
sesto posto. 

Triestina: Malaroda, Vir- 
gili, Zanetti, Tortolo (61’ Al- 
berti), Blarzino (72° Flai- 
ban), Miani (56 Tic), Ne- 
maz (72’ Zuliani), Usenich, 
Sandrin, Paoletti (67° La- 
go), Bortolin. (Peressotti, 
Ferfoglia, Dragan, Gallo). 
All: Melissano. — 


Stop a Capela e in diffida 
Ligi, Gomez e Calvano 
A Fermo si giocherà alle 15 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Perloscontro diretto di saba- 
to alRocco contro la Feralpi- 
salò (si gioca alle 17.30), la 
Triestina dovrà fare a meno 
di Anibal Capela. Un’assen- 
za pesante quella del difen- 
sore centrale alabardato, 
che è giunto alla quinta am- 
monizione e pertanto è sta- 
to squalificato per un turno 
dal giudice sportivo. Sabato 
rientreranno però dalla 
squalifica Giorico e Rizzo, 
mentre adesso in diffida ri- 
mangono Ligi, Gomez e Cal- 
vano. 

ARBITRO. A dirigere sa- 
bato Triestina-Feralpisalò 
sarà l’arbitro Luigi Carella di 
Bari, coadiuvato dagli assi- 
stenti Politi di Lecce e Pintau- 


di di Pesaro. Quarto uomo 
Villa di Rimini. Numerosi i 
precedenti dell’Unione con 
il fischietto pugliese, mailbi- 
lancio è piuttosto negativo: 
conCarella la Triestina ha ot- 
tenuto infatti un solo succes- 
so (quello a Vicenza per 2-0 
nel marzo 2019), tre pareg- 
gi e ben tre sconfitte, fra cui 


quella pesante di questa sta- 
gione per3-0 a Legnago. 

CAMBIO ORARIO. Nel 
turno successivo a quello di 
sabato, la Triestina giocherà 
martedì 16 marzo sul cam- 
po della Fermana. Anticipa- 
to però l’orario rispetto a 
quello del programma origi- 
nale: non si giocherà infatti 
più alle 17.30, bensì alle ore 
15. 

RECUPERI. Oggi nel giro- 
ne Bsi giocano due recuperi 
(entrambi alle ore 15), uno 
dei quali molto importante 
anche per la classifica della 
Triestina. Allo stadio Dino 
Manuzzi va infatti in scena 
Cesena-Perugia: se gli um- 
bri puntano ad avvicinare la 
capolista Padova dopo aver 
perso domenica all’Euga- 
neo, i romagnoli cercheran- 
no invece di avvicinare pro- 
prio la Triestina. Attualmen- 
te il Cesena è infatti 4 punti 
sotto l'Unione, ma oltre a 
quella odierna, poi avrà al- 
tre due partite da recupera- 
re. L’altro recupero in pro- 
gramma oggi è quello fra 
Imolese e Fano. — 
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Allianz e Peric avanti 
per ora) una settimana 


Grazulis torna nel gruppo È x 


Il lungo croato e la società prolungano l'accordo. Dopo 
la partita di sabato con Reggio Emilia nuovo confronto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Hrvoje Peric e l'Allianz 
avantiinsieme in vista della 
sfida di sabato sera contro 
la Unahotels Reggio Emila. 
Scelta condivisa con il gio- 
catore e condivisibile vista 
l'importanza della posta in 
palio alla Unipol Arena do- 
ve, vincendo, Trieste si met- 
terebbe in tasca punti pe- 
santiin chiave play-off. 

Inattesa di valutare le rea- 
li condizioni di Grazulis, la 
società ha quindi deciso di 
prolungare di una settima- 
na l'accordo con il giocato- 
re croato che resterà a dispo- 
sizione dello staff tecnico e 
si allenerà con la squadra in 
attesa di sviluppi. 

SCELTE Grazulis ha com- 
pletato il programma di re- 
cupero individuale, sta be- 
neeieriharicominciato a la- 
vorare con la squadra. Quat- 
tro giorni di allenamenti 


pieni serviranno a testare lo 
stato di salute dell'ala letto- 
ne, di gran lunga il giocato- 
re che in questa stagione ha 
saputo incidere con maggio- 
re continuità sui risultati 
della sua squadra. L'obietti- 
vo della società resta co- 
munque quello di non forza- 
re il rientro per non rischia- 
re nulla. In quest'ottica va 
letta la scelta di tenere a di- 
sposizione dello staff tecni- 
co una polizza assicurativa 
come Peric, giocatore che 
non più tardi di domenica 
scorsa è stato importante 
nel successo biancorosso 
contro Cantù. 

Accordo diuna settimana 
poi le due parti decideran- 
no se proseguire o interrom- 
pere il rapporto. Resta la to- 
tale disponibilità del croato 
ad accettare le scelte della 
Pallacanestro Trieste, ulte- 
riore segnale di quell'attac- 
camento alla squadra e alla 


città che Hrvoje ha dimo- 
strato nelle settimane di 
questa sua seconda espe- 
rienza conla maglia bianco- 
rossa. 

LUNGHI La possibile coe- 
sistenza di Peric e GraZulis 
resta la grande incognita di 
questo finale di stagione. 
Non necessariamente, infat- 
ti, il rientro di uno deve coin- 
cidere con la partenza 
dell'altro. Sono due giocato- 
ri dalle caratteristiche diver- 
sema che, nell'idea di gioco 
proposta negli ultimi anni 
da coach Eugenio Dalmas- 
son, potrebbero tranquilla- 
mente coesistere. Valuta- 
zione aperta e decisione 
che verrà presa al termine 
di questa settimana. Vada 
come vada, a Pericva il rin- 
graziamento di una piaz- 
za che ne ha apprezzato la 
grande serietà e professio- 
nalità. — 
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Hrvoje Peric in azione contro Cantù Foto Bruni 


L'INIZIATIVA 


Insegnare i segreti della fisica 
con i fondamentali del gioco 
Video anche per le scuole 


TRIESTE 


È partito ieri "A scuola di ma- 
tematica e fisica con l’Allianz 
Pallacanestro Trieste" il pro- 
getto ideato dal team di co- 
municazione della società 
biancorossa e realizzato in 
collaborazione con il Centro 
Internazionale di Fisica Teori- 
ca Abdus Salam-Ictp, Sissa e 
Università degli Studi di Trie- 
ste per spiegare ai ragazzi in 
età scolare i fondamenti del- 
la fisica tramite il basket. 

Dire da questa settimana, 


ogni 15 giorni, gli scienziati 
triestini appassionati di ba- 
sket, racconteranno in una se- 
rie di video i segreti della fisi- 
ca che si “nascondono” die- 
tro ai fondamentali della pal- 
lacanestro, associando ai 
principi della fisica leimmagi- 
ni ell’Allianz. Il progetto na- 
sce durante il secondo lockdo- 
wn, con gli scienziati che han- 
no autoprodotto i propri in- 
terventicon entusiasmo dati- 
fosi: il duplice obiettivo è di 
avvicinare allo sportiragazzi 
appassionati di scienza e avvi- 


cinare alle materie scientifi- 
che gli sportivi. 

I video saranno disponibili 
sui social media dell’Allianz 
PallTrieste, ragazzi e inse- 
gnanti possono utilizzare i 
contenuti scaricandoli libera- 
mente e distribuirli nelle 
scuole. «Il nostro obiettivo - 
spiega il presidente dell’Al- 
lianz Mario Ghiacci - è di esse- 
re sempre vicini alla città: 
Trieste è la città della scienza 
e ci siamo chiesti come pote- 
vamo rappresentare questo 
aspetto e promuoverlo, por- 
tandolo nel nostro mondo». 

Spiega il Rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, Roberto Di 
Lenarda: «Le scienze fanno 
parte della vita quotidiana di 
tutti, a volte senza neppure 
che ce ne accorgiamo. Inizia- 
tive come questa avvicinano 
le persone a un mondo vissu- 
to talvolta come molto lonta- 
no ma invece davvero vici- 


no». C'è anche un’esperienza 
di panchina in C nel passato 
del fisico dell’Ictp Sandro 
Scandolo: «Siamo riusciti a 
mettere assieme un quintet- 
to di scienziati formidabile 
con Andrea Oddo, Michele Vi- 
schi, Lorenzo Danelli e Mar- 
cello Dalmonte. Nei video ve- 
drete cosmologi e fisici quan- 
tistici, tutti con qualche espe- 
rienza di basket. C'è un sacco 
di fisica interessante nel ba- 
sket, dalle forze che determi- 
nano la traiettoria di un tiro 
alla meccanica di una schiac- 
ciata spettacolare». «Guarda- 
re al basket con l’occhio dello 
scienziato - dichiara il diretto- 
re della Sissa Stefano Ruffo - 
è un modo eccellente per far 
conoscere la fisica a tutti. Da 
ex giocatore sono ammirato 
dalle incredibili traiettorie 
che Curry imprime alla pal- 
la». Il primo video è sulla fisi- 
ca deltiro libero. — 


“Aperitivo” con Cavaliero 


Daniele Cavaliero è l'ospite d'eccezione della seconda pun- 
tata di "Aperitivo sotto canestro", il contenitore dedicato 
al basket sul sito de Il Piccolo e sulla pagina Facebook. 
Nell'intervista le impressioni di Daniele sulla stagione, i 
compagni di squadra, il futuro e la sua Trieste. Foto Silvano 


Pallavolo 


Rimasta incinta, le chiedono i danni 
Un caso la vertenza Lugli-Pordenone 


ROMA 


Non è la prima, e quasi certa- 
mente non sarà l'ultima. Ma la 
storia della gravidanza “vieta- 
ta” di Lara Lugli, schiacciatrice 
carpigiana del Pordenone nel- 
la B1 di pallavolo, diventa em- 
blematica di un diritto ancora 
negato. «Ora basta», dicono in 
coro da Assist, l'associazione 
delle atlete, a Italia Viva, Pd e 
MS5s, mentre la sua ex squadra 


negae parla di storia ribaltata. 
«E molto grave, è ora di pren- 
dere in seria considerazione la 
situazione di noi atlete don- 
ne», diceinvece Lara. 

La vicenda Lugli emerge pro- 
prio a ridosso di un altro 8 mar- 
zo in cui le donne più che fe- 
steggiare rivendicano. In parti- 
colare, nello sport, contro la di- 
scriminazione di non esser 
considerate professioniste, al- 
la base del divieto di fatto a di- 


ventar madri. La storia è sem- 
plice: un passato in A, un in- 
gaggio in B1 a Pordenone nel- 
la stagione 2018-2019, poi la 
gravidanza e l'interruzione 
del contratto, per quella clau- 
sola - non scritta o alle volte in 
scritture private - per cui un'a- 
tleta ha un implicito divieto a 
diventare madre. Ma quando 
l'atleta chiede gli arretrati di 
una mensilità non pagata, si 
vede rispondere dai legali del 


club che chiedono i danni per 
aver provocato un problema 
con la sua inattesa gravidan- 
za, peraltro drammaticamen- 
tesfociatainunaborto sponta- 
neo. A difesa della pallavolista 
arriva Assist, l'associazione 
che si batte per la tutela dei di- 
ritti delle sportive, e denuncia 
che alla base c'è il mancato ri- 
conoscimento del professioni- 
smo femminile. 

Il volley è ancora scosso dal 
caso della Lloyd, la palleggia- 
trice americana di Casalmag- 
giore insultata sui social per la 
sua gravidanza, costretta a re- 
scindere e tornata negli Usa. 
«Presenterò un'interrogazio- 
ne al presidente del Consiglio 
sull'assurda vicenda della ma- 
ternità punita di un'atleta, una 
donna che ha avuto il merito 
discoperchiare una realtà con- 


Lara Lugli 


solidata e insopportabilmente 
arcaica», dichiara la senatrice 
Pd, Tatjana Rojc (Pd). 

Assist ha chiesto un incon- 
tro a Draghie al presidente del 


Coni, Malagò, per capire cosa 
intendano fare. Di «verità ribal- 
tata» parla Franco Rossato, 
presidente del Pordenone. 
«All'epoca abbiamo salutato 
con grande gioia la maternità. 
Secondo quanto era scritto nel 
contratto, proposto dal suo 
agente, in caso di interruzione 
anticipata si sarebbero attiva- 
te clausole penalizzanti per l'a- 
tleta. Di fronte alla maternità 
ci siamo limitati a interrompe- 
re consensualmente il rappor- 
to mantenendoci in costante 
contatto con la giocatrice. Ad 
un tratto molti mesi dopo ab- 
biamo ricevuto la comunica- 
zione del suo legale per pre- 
sunte spettanze. Solo quan- 
do ci è arrivata l'ingiunzione 
di pagamento ci siamo oppo- 
stie abbiamo attivato le clau- 
sole del contratto». — 
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Incubo Juve, un'altra volta fuori dall'Europa 
L'eliminazione più amara tocca a Pirlo 


| bianconeri battono 3-2 il Porto ma non basta per andare ai quarti. Ospiti in dieci da inizio ripresa 
Chiesa scatenato con una doppietta riapre i giochi, poi lo stop nei supplementari. Delude Ronaldo 


REGIA 3) 


PORTO DIS. D) 


JUVENTUS (4-4-2): Szczesny, Cuadra- 
do, Bonucci (30' st È La) Demiral, 
Alex Sandro, 

SS ts URI Rabiot, Chie- 


amsey (30' st McKennie), 


sa AE ernardeschi Morata, Ronal- 
do. All. Pirlo. 


PORTO (4-4-2): Marchesin, Manafà, Pe- 
e, Mbemba, Zaidu fa st Diaz), Corona 
Ha: sts Leite), Uribe (45'st Grujic), Ser- 
io pe (8: sts Loum), Otavio (17° st 
arr), Marega (1' sts Martinez), Taremi. 
AII.S. Conceicao. 


Marcatori: nel pt 19' (rig.) Sergio Olivei- 
ra, nel st 4' e 18' Chiesa, nel sts 10' Ser- 

io Oliveira, 12' Rabiot. 

ote: ammoniti Otavio, Taremi, Chiesa, 
Cuadrado, Bernardeschi, Rabiot per gio- 
co scorretto, Sergio Oliveira e Mbemba 
per proteste; espulso: nel st 9' Taremi 
per doppia ammonizione. 


Michele Di Branco 


LaJuve cede ai supplementari 
al Porto uscendo agli ottavi di 
finale di Champions League 
perilsecondo anno consecuti- 
vo. Decisivo, con la squadra in 
superiorità numerica, un gol 
su punizione di Oliveira al 
115’ quando la lunga sfida 
sembrava ormai avviata verso 
la soluzione ai calci di rigore. 
Gara sotto il segno dei cattivi 
presagi fin dall’inizio. 

Il Porto non sta a guardare: 
al 6° Bonucci salva sulla linea 
di porta un tiro a colpo sicuro 
di Taremi (innescato da Zai- 
du) che sulla respinta del cen- 
trale juventino colpisce di te- 
sta e scheggia la traversa. Par- 
tita equilibrata, la Juve cerca 
di fare la partita (puntando 
sulla regia di Arthure sulle cor- 
se sulla fascia destra di Cua- 
drado), mai portoghesi tengo- 
no alta la linea difensiva (go- 
vernata da capitan Pepe) e 
quando possono ripartono. Al 


dh 
= 


Szczesny battuto dal calcio di punizione di Sergio Oliveira 


QUESTA SERA 


Il Barcellona tenta 
la “remuntada” 
dopo il 4-1 col Psg 


Mercoledì di Champions Lea- 
gue per diverse big del calcio 
europee. Tra queste il Barcel- 
lona chiamato a una “remun- 
tada” quasi impossibile a Pari- 
gi contro il Psg che all’andata 
è riuscito a sbancare il Camp- 
Nou con un 4-1 pesantissimo 
per Messi e compagni. Incam- 
po (sul neutro di Budapest) 
oggi contro i tedeschi del Lip- 
sia anche il Liverpool. A diffe- 
renza dei blaugrana i Reds 
possono contare sul rassicu- 
rante 2-0 dell’andata. 


17° Demiral la combina gros- 
sa: intervento maldestro su Ta- 
remi in piena area (inoffensi- 
vo, spalle alla porta) e l’arbi- 
tro concede il rigore. Esecuzio- 
ne perfetta di Sergio Oliveira 
che spiazza Sczsesny metten- 
do in salita la gara dei bianco- 
neri. Lo svantaggio disorienta 
laJuve e carica il Porto (benis- 
simo soprattutto Otavio e Co- 
rona) che insiste. 

Al 27’ lampo di Morata ma 
la conclusione da posizione 
defilata dell'attaccante viene 
disinnescata da Marchesin. La 
manovra juventina continua 
ad essere lenta e disordinata, 
Chiesa (posizionato a sini- 
stra) e Ramsey non incidono 
sulla tre quarti e Ronaldo (ner- 
voso) non appare in serata. Si 
riparte e la Juve trova subito il 
pareggio: al 48’ Bonucci pesca 


FABIO FERRARI/LAPRESSE 


Ronaldo, il portoghese stoppa 
in area per Chiesa che da posi- 
zione defilata pesca un diffici- 
lissimo incrocio dei pali. A1 53” 
Taremiricambia alla Juve il re- 
galo del primo tempo: già am- 
monito, calcia lontano un pal- 
lone a gioco fermo e l’arbitro 
non può che espellerlo. Porto 
in 10 e Juve in forcing: al 54’ 
Pepe salva in calcio d’angolo 
su una pericolosa incursione 
delrinvigorito Chiesa. 

Adesso la Juve spinge e il 
Porto si copre inserendo il di- 
fensore Sarr al posto di Ota- 
vio. La scelta non paga: difesa 
troppo bassa e al 62° Chiesa 
raccoglie di testa un cross di 
Cuadrado a due passi dalla 
porta e fulmina Marchesin ri- 
portando inequilibrio la quali- 
ficazione. Forza fresche nella 
Juve: al 75° Mc Kennie e De 


Ligtrilevano Ramsey e Bonuc- 
ci. Non bene Ronaldo al 77°: 
su cross del solito Cuadrado è 
impreciso e non centra la por- 
ta di testa. Ancora l’indemo- 
niato Chiesa, in contropiede, 
all’82’ sfiora il gol: un grande 
Marchesin glielo nega. Fortu- 
nato il portiere portoghese al 
90°: solo la traversa nega a 
Cuadrado il gol qualificazio- 
ne. Rischio Juve al 95’: Mare- 
gaditesta sfiora il gol. 

Bianconeri stanchi: dentro 
Kulusevski e Bernardeschi. A 
5’ minuti dalla fine la frittata, 
la barriera juventina si apre su 
un tiro non irresistibile di Oli- 
veira: è il gol qualificazione 
cheresiste all’inutile 3-2 di Ra- 
biot al 117°. Inutili i disperati 
attacchi finali degli uomini di 
Pirlo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tokyo attende le Olimpiadi 
MISURE ANTI-COVID 
Tokyo, vietate 
le Olimpiadi 

al pubblico 
straniero 


TOKYO 


Tokyo si barrica nel tentati- 
vo di tener fuori dai Giochi 
il Covid. Le Olimpiadi della 
prossima estate vedranno 
sugli spalti solo spettatori 
giapponesi. Il governo, se- 
condo quanto riferiscono i 
media locali, è pronto a vie- 
tare l'ingresso al pubblico 
straniero. Anche la parten- 
za della torcia olimpica, il 
25 marzo da Fukushima-a 
10 anni dal disastro nuclea- 
re causato dallo tsunami — 
avverrà a porte chiuse. 

Il Cio per ora non confer- 
ma né smentisce, limitan- 
dosiaribadire che una deci- 
sione sul pubblico sarà pre- 
sa «alla fine di marzo». Ma 
secondo Kyodo News, il Go- 
verno è già arrivato alla con- 
clusione che è «impossibi- 
le» consentire agli stranieri 
di venire ad applaudire gli 
atleti alle Olimpiadi. Trop- 
po alti «i timori dell’opinio- 
ne pubblica giapponese sul 
coronavirus». Spaventano 
le «varianti più contagiose, 
rilevate in numerosi Pae- 
si». Malgrado l’attuale chiu- 
sura delle frontiere (dopo 
la fine dello stato d’emer- 
genza sono previsti gli in- 
gressi nel Paese per un mas- 
simo di 2mila al giorno), il 
Giappone fatica a ridurre il 
numero delle infezioni che 
hanno mostrato un picco 
con 2.500 casi giornalieri 
inmedia a Tokyo ainizio an- 
no. Il Cio avrebbe chiesto al 
Giappone di fare eccezioni 
per gli ospiti legati agli 
sponsor. — 


ALLE 14 LA PRESENTAZIONE PRIMA DEI TEST IN BAHREIN. NUOVA FORMAZIONE PER 7 SQUADRE 


Ferrari, via l'ultimo velo della F1 
Sono 1 piloti la rivoluzione 2021 


Stefano Mancini 


LaFerrariè l’ultima squadra a 
svelare la propria monoposto 
peril 2021.La cerimonia onli- 
ne comincerà alle 14 e sarà vi- 
sibile sui social della Scude- 
ria. La macchina avrà un mo- 
tore nuovo, aerodinamica ri- 
vista e modifiche al retrotre- 
no: il regolamento non con- 
sente altro, in modo da conte- 
nere costi. 

Neppure sul nome della 
nuova Rossa c’è stato un mini- 
mo di segreto: si chiamerà 
SF21, nome semplice per mar- 
chiare una stagione di passag- 
gio verso la rivoluzione tecni- 


Mattia Binotto inmezzo ai piloti durante la presentazione delteam 


ca che scatterà nel 2022. Ma 
se le vetture non hanno su- 
bito modifiche importanti, di- 
verso il discorso per le forma- 
zioni. Sette squadre su dieci 
hanno sostituito almeno un 
pilota (due hanno anche cam- 
biato marchio: la Racing 
Point è diventata Aston Mar- 
tin, la Renault ora è Alpine). 
L’interesse si sposta sul fatto- 
re umano: se a livello di pre- 
stazioni le macchine saranno 
simili alle versioni 2020, alla 
guida ci sarà chi fa la differen- 
za, nelbene o nel male. 

La Ferrari ha accompagna- 
to Vettel alla porta e l’ha sosti- 
tuito con Sainz, pilota di valo- 
re ed esperienza. Non così ag- 
gressivo da molestare Leclerc 
né così anziano (26 anni) da 
demoralizzarsi ai primi passi 
falsi già messi in conto. La 
Red Bull perla prima volta ha 
mandato via un giovane del 
proprio vivaio (Albon) e l’ha 
sostituito con uno di scuola 
Ferrari, il messicano Perez. 


La McLaren ha preso Ricciar- 
do, mentre l’Alpine ha rispol- 
verato Alonso. 

Il confronto è anche genera- 
zionale. Con l'eccezione di Ro- 
sberg e Button, saranno in pi- 
sta i vincitori degli ultimi 16 
campionati. Raikkonen, ulti- 
mo trionfatore al volante di 
una Ferrari nel giurassico 
2007, ha passato i 41 anni, 
mentre Fernando Alonso, vin- 
citore con Renault nel 2005 e 
2006, toccherài40inluglio. 

Il 36enne Hamilton, favori- 
to d’obbligo, insegue l’ottavo 
titolo, ma intanto ha messo in 
chiaro che si ritirerà se non do- 
vesse più divertirsi. Vettel, 33 
anni, è il più giovane della ge- 
nerazione dei campioni: cer- 
ca nuovi stimoli in una Aston 
Martin strettamente affratel- 
lata alla Mercedes. 

Alla next generation finora 
sono andatele briciole. All’ini- 
zio della sua settima stagione 
in Formula 1, Verstappen con- 
ta dieci Gran premi vinti, men- 


tre Leclerc dal 2018 a oggi è 
salito due sole volte sul gradi- 
no più alto del podio. Di loro 
si è sempre detto che sono i 
campioni del futuro, però l’o- 
rizzonte ha ancora i colori del- 
la Mercedes. 

Gli esordienti del 2021 so- 
no il giapponese Tsunoda in 
Alpha Tauri, il russo Mazepin 
in Haas (ma senza i suoi colo- 
ri nazionali, causa squalifica 
per doping del comitato olim- 
pico di Mosca) e Mick Schu- 
macher, pure lui alla Haas. Il 
figlio del sette volte campio- 
ne tedesco riporta in F1 uno 
dei cognomi simbolo dell’au- 
tomobilismo. Ma avrà biso- 
gno di pazienza, perché la 
sua macchina non è molto 
competitiva e non sarà svilup- 
pata nel corso della stagione. 

Intanto, sarà già un’emo- 
zione vederlo nel fine setti- 
mana in pista a Sakhir per i 
test. Su di lui sono puntati i 
cuori della F1. — 
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Le Strade Bianche di Jan Petelin: 
«Sterrati e tremendi saliscendi» 


Il triestino-lussemburghese ha affrontato per la prima volta la durissima gara 
vinta da Van Der Poel. «Dopo una foratura sono stato costretto ad arrendermi» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Unesordio stagionale infeli- 
ce ma che difficilmente scor- 
derà dato lo scenario tecni- 
co e agonistico di cui è stato 
partecipe. 

Nello scorso week-end si 
è disputata la Strade Bian- 
che, una delle prime classi- 
che della stagione interna- 
zionale del ciclismo su stra- 
da, e tra i 175 corridori che 
hanno preso il via dalla For- 
tezza Medicea di Siena c’e- 
ra anche il triestino Jan Pe- 
telin. Quest'ultimo, che 
nello sport difende i colori 
del Lussemburgo date le 
origini della madre, ha ini- 
ziato sugli sterrati senesi 
la propria seconda stagio- 
ne tra le file della Vini Za- 
bù Proteam. 

L'avventura di Jan Pete- 
lin non si è conclusa sotto 
l’arco del traguardo posizio- 
nato in Piazza del Campo a 
Siena ma dopo “soli” 100 
chilometri di gara a causa 
di una foratura che l’ha co- 


Jan Petelin in allenamento 


stretto al ritiro. 

«Dopo 85 km dal via la 
Jumbo Visma, squadra del 
vincitore del 2020 Wout 
Van Aert, su uno dei primi 
tratti sterrati di giornata ha 
forzato il ritmo. Si era crea- 
to un piccolo buco tra la te- 
stae il gruppetto di cui face- 
vo parte. Abbiamo provato 
arientraremaall’uscita del- 


a 
«L'avevo sentita 
descrivere ma non 
immaginavo fosse 
tanto impegnativa» 


lo sterrato ho sfortunata- 
mente forato», analizza il 
venticinquenne. «Sistema- 
ta la ruota mi sono lanciato 
in un disperato tentativo di 
rimonta solitaria durata 20 
chilometri, poi sono stato 
costretto ad alzare bandie- 
rabianca». 

Messa un attimo da parte 
la delusione per una giorna- 


ta storta il ciclista, capace 
nella sua carriera giovanile 
di partecipare con il Lus- 
semburgo anche alla Pari- 
gi-Roubaix juniores, ha 
sottolineato il valore di 
un’esperienza che certa- 
mente gli sarà utile nel pro- 
seguo della stagione e del- 
la carriera. 

«Non miero maitrovato a 
gareggiare assieme alla 
gran parte dei più forti cicli- 
sti delpanorama mondiale. 
Nelle prime fasi ho pedala- 
to accanto a Van Der Poel, 
poi vincitore di giornata, e 
altri grandi campioni. So- 
no rimasto impressionato 
dalla tranquillità con cui si 
muovevano in gruppo e 
dalla scioltezza della peda- 
lata, veramente impressio- 
nante». 

Oltre a gareggiare con ci- 
clisti che stanno già scriven- 
do pagine di storia della di- 
sciplina, Petelin ha affronta- 
to uno dei tracciati più affa- 
scinanti e amati del cicli- 
smo contemporaneo. «Sin- 
ceramente non pensavo 
che la Strade Bianche fosse 
così dura. L'elemento chela 
rende una gara veramente 
tosta non sono solo gli ster- 
rati ma soprattutto il conti- 
nuo saliscendi che ti trovi 
adaffrontare durante tutti i 
184km». 

Dopo questo primo assag- 
gio agonistico Jan Petelin 
scoprirà nei prossimi giorni 
le gare a cui parteciperà in 
questa primavera, che pro- 
babilmente lo porteranno 
nell’amato Nord, sulle stra- 
de del Belgio. — 
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Brigante, marciatore d'oro 
La sfortuna frena Modugno 


TRIESTE 


È stato unweek-end di emo- 
zioni contrapposte per due 
talenti cristallini delpanora- 
maregionale e nazionale co- 
me Emiliano Brigante e Lo- 
renzo Modugno. 

Il primo, marciatore della 
Trieste Atletica, ha vinto tra 
gli juniores la seconda pro- 
va dei Campionati Italiani 
di Società di marcia su stra- 
da, andati in scena a Grotta- 
glie in Puglia. Modugno, 
punta di diamante della Po- 
lisportiva Triveneto, era tra 
i favoriti della viglia ai Cam- 
pionati Nazionali di Prove 
Multiple Under 23 ma a cau- 
sa di un riacutizzarsi di un 
dolore all’adduttore ha do- 
vuto ritirarsi dopo la prima 
giornata di gare. 

Brigante, nativo di Ron- 
chi dei Legionari e allievo di 
Sergio Tonut, ha dimostra- 
to ancora una volta di essere 
uno dei prospetti tricolori 
più interessanti della disci- 
plina del “tacco e punta”. Il 
diciottenne, al primo anno 
di categoria, ha conquistato 
il successo sui 15 km con il 
crono di 1h05’52”. «Ho con- 
dotto la gara come l’avevo 
preparata alla vigilia, ovve- 
ro impostando fin dalle pri- 
me battute il mio ritmo sen- 
zabadare troppo alcompor- 
tamento dei miei avversari. 
Sono dunque soddisfatto 
della prestazione e del cro- 


etti 


Emiliano Brigante 


no soprattutto perché 
nell’ultimo mese un leggero 
infortunio ha rallentato la 
mia preparazione», raccon- 
ta Brigante. «Ora tornerò ad 
allenarmi con ancor mag- 
giorconvinzione per recupe- 
rareichilometri persi e lavo- 
rare in vista della stagione 
estiva dove non lo nego che 
mi piacerebbe prendere par- 
te almeno ad un evento in- 
ternazionale con la maglia 
azzurra». 

Non può essere soddisfat- 
to invece Lorenzo Modugno 
che durante la prova di salto 
inlungohainiziato ad avver- 
tire un dolore, che si è pro- 


tratto anche nel getto del pe- 
so e nell’alto, le prove con- 
clusive della prima giornata 
dell’eptathlon prima di con- 
vincerlo a gettare la spugna 
per evitare guai peggiori. 
«Sono certamente dispiaciu- 
to per com'è andata questa 
gara a Padova anche perché 
mi sentivo molto bene e po- 
tevo ambire al bersaglio 
grosso. Questi inconvenien- 
ti capitano però nello sport 
e non ci posso far nulla. Ora 
mi fermerò una settimana e 
vedrò di risolvere il proble- 
ma fisico», le parole delven- 
tunenne Modugno. — 

E.D. 


NUOTO 


Esordienti A ad Altura 
per la fase provinciale, 
molti i primati personali 


Francesco Bevilacqua/ TRIESTE 


Gli Esordienti A delle quat- 
tro società triestine escono 
dalle corsie della piscina di 
Altura dopo un fine settima- 
naintenso ma capace di rive- 
lare diversi miglioramenti 
nella maggior parte degli ef- 
fettivi in gara per la fase pro- 
vinciale del campionato na- 
zionale di categoria. 

Perla Tergeste Nuoto Altu- 
ra, la giornata appena con- 
clusa ha visto trionfare la gio- 
vane Ilaria Marsi nei 400m 
stile libero (5’7”21) prima di 
registrare la doppietta nella 
medesima disciplina di Si- 
mone Bergamin (4’57”90, 
vincitore anche nei 200m mi- 
sti in 236”33) e Gianluca 
Suerzi (4’58”79). 

Ampia soddisfazione an- 
che per Alessandro Marega 
che ha vinto i 100m rana in 
1’22”70e perilbis di Gianlu- 
ca Suerzi Stefanin e Matteo 
Agosti nei 200m dorso coni 
rispettivi tempi di 2°32”36 e 
2°35”11. Nel pomeriggio, 
Stefanin è primo con il re- 
cord personale dopo 
1’01”78 e 100mdistile, men- 
tre Agosti nei 1500m stile 
(1919710) e Marsi negli 
800m stile (8’26”4) portano 
le distanze in casa Altura. 

Bilancio positivo anche 
perla Pallanuoto Trieste nel- 
la quale l’allenatore Federi- 
co Colino ha raccolto buoni 
risultati e un approccio posi- 


tivo soprattutto nelle lunghe 
distanze. Tuttiinove parteci- 
panti hanno migliorato i pro- 
pricronometri mettendo nel- 
le braccia e nelle gambe di- 
verse gare lavorando sulle 
differenti distanze e sue qual- 
siasistilein ottica futura. 

Grinta e determinazione 
tra le bracciate degli atleti ed 
atlete dell’Unione Sportiva 
Triestina Nuoto, bravi a mi- 
gliorare tutti i tempi: Stella 
Terreni convince nelle di- 
stanze miste e nei 100m del- 
fino, che chiude in 118” 
mentre Emma Pergolis eccel- 
le nei 100 e 200m rana e nei 
200 e 400m. Ottimo anche 
l'esordiente Giovanni Manià 
che si difende sia sui 100m 
delfino terminati in 1/13”, 
sia nei 1500m stile (19°45”). 
Ottime performance anche 
per Nicolò Ravalico, capace 
di chiudere i 200m delfino in 
2'562 e Luka Ravalico che 
toccala piastra dopo 2°21” di 
200m stile. 

La Rari Nantes si coccola 
per il secondo giorno conse- 
cutivo Sofia Reia che vince 
siai200m mistiin 2°40"chei 
100mstile in 1’06”5, oltre ad 
Alessia Ceppi dopo i 200m 
dorso conclusi in 2°40”. Nel- 
la soddisfazione generale 
espressa dall’allenatrice Eva 
Cecchetto, menzione specia- 
le per Tristan Milesi dopo 
una brillante prova nei 
100mstile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


HOCKEY INLINE 


Edera ancora a segno 


Edera e Tergeste 
infliggono 

un doppio stop 

ai Castelli Romani 


TRIESTE 


Al Pala Foschiatti non si 
passa. Lo sa bene la Castelli 
Romani, uscita sconfitta 
due volte in una ventina di 
ore per mano di Edera e 
Tergeste, sempre più sole 
al comando (la Coralim- 
pianti è seconda a tre punti 
di distanza dai rossoneri 
ma con una gara in meno). 
Perla squadra di Florean ci 
pensa capitan Cocozza ad 
aprire le marcature con il 
raddoppio di Simsic solo 
una manciata di secondi 
più tardi. Nonostante l’u- 
no-due, la Castelli combat- 
tesuogni disco fino a pene- 
trare la difesa avversaria 
con Pontecorvi all’8’. AI 
13’, l’Edera sfrutta almassi- 
mo un penalty killing con 
Sindici che firmerà anche il 
4-1. Tuttavia, gli ospiti tro- 
vano la forza di reagire con 
due reti prima della sirena. 
La ripresa è aperta da Nico- 
lò Degano, seguita dal ter- 
zo gol di Sindici in power 
playmailazialinon demor- 
dono. Nicolò Degano e Zer- 
din provano ad allontana- 
re il pericolo ma il margine 
è presto disinnescato da Ga- 
briele e Simone Pontecorvi 
perl’8-5 che tienevivii gial- 
loneri fino alla rete, libera- 
toria, di Cocozza pratica- 
mente sulla sirena. Finisce 
9-5 perl’Edera. 

La Tergeste torna al Fo- 
schiatti, sempre contro la 
Castelli Romani, e si gode 
la tredicesima vittoria con- 
secutiva (10-3) con un’esal- 
tante prova di gruppo capa- 
ce di iscrivere a referto 7 pe- 
dine a cominciare dal tris 
firmato Mariotto, Angeli e 
Paolo Cavalieri che indiriz- 
zano subito il match men- 
treFinke Gianluca Cavalie- 
ri allungano il parziale pri- 
madell’intervallo. Perl pri- 
mo gol degli avversari biso- 
gna attendere la ripresa an- 
che se il 5-1 di Tamburri è 
subito neutralizzato dal po- 
ker di Fink, De Vonder- 
weid, Grusovin e ancora 
De Vonderweid. A tempo 
scaduto, Panela e Pontecor- 
vi provano ad accorciare 
ma il 10-3 di Angeli chiude 
il match. Edera: Biason; Co- 
cozza, Degano, Berquier, 
Simsic, Sindici, Delpiano, 
Zerdin, Pazzaglia, Ovsec. 
Tergeste: Gallessi Quaran- 
totto, D'Ambrosi; De Von- 
derweid, Grusovin, Batti- 
sti, G. Cavalieri, Fink, D. Fa- 
bietti, Leben, A. Fabietti, 
Angeli, Mariotto, Pittani, 
P. Cavalieri. — 

FB. 
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Scelti per voi 


Wi 


La bambina che non voleva cantare 


RAI 1, 21,25 


Ispirato al libro autobiografico “Il mio cuore 
umano” di Nada Malanima (Tecla Insolia), il 
film narra la vita della cantante, cresciuta nella 
campagna toscana nei primi anni Sessanta, il 


suo talento per la musica. 


RAI 1 n | ME Rai[) 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Labambina chenon 
voleva cantare Film 
Biografico 

23.40 Portaa Porta Attualità 

1.05 RaiNews24 Attualità 

140 MovieMagAttualità 

2.10 Cacciaalladro d'autore 

Serie Tv 


14.00 Covert Affairs Serie Tv 
15.55 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Superman Returns 
Film Fantasc. ('06) 
Split Film Thriller ('16) 
The 100 Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


17.95 
19.20 
20.15 


0.25 
2.39 
3.50 
0.29 


16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 


Grecia Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Nonèmaitroppotardi 
Film Drammatico (14) 


23.25 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


745 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 


Tg2 - Giorno Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
latappa (156 km): Lido 
di Camaiore - Lido di 
Camaiore Ciclismo 
Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Sintesi Vela 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 La Caserma Serie Tv 
23.40 ReStart Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Absentia Serie Tv 
15.59 Revenge Serie Tv 
17.30 Rookie Blue Serie Tv 
19.05 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 After Earth - Dopo la 
fine del mondo Film 
Fantascienza ('13) 
23.05 Obiettivo Mondo - 2 
gradi - Apocalisse sulla 
Terra Documentari 
0.35 Underworld: Evolution 
Film Horror ('06) 


LA7 D 


16.35 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 
18.20 Donneche hanno 
cambiato il mondo Doc. 
18.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 
20.00 Cuochie fiamme 
20.40 La cucina di Sonia 
21.20 Donneche hanno 
cambiato il mondo Doc. 
21.30 The GoodWife Serie Tv 
22.20 The GoodWife Serie Tv 
0.50. Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


16.15 
17.15 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.45 
19.40 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla 
20.55 Zona Cesarini 
21.05 Ascoltasifasera 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Into The Night 

24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


La Caserma 

RAI 2, 21.20 

Patteso ultimo giorno 
è alle porte: è il mo- 
mento di salutarsi e, 
tra lacrime di gioia ed 
abbracci, per i ragazzi 
è ora di ritornare alla 
propria vita al di fuori 
dei cancelli della Ca- 
serma. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 
10.55 RaiParlamento. 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

TGR Piazza Affari 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


10.10 BlowFilmDramm.('01) 
12.40 North Country-Storia Di 
Josey Film Dramm.('05) 
Effetto Black-out Film 
Drammatico ('96) 

Blue Jasmine Film 
Commedia ('19) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Shakespeare in Love 
Film Commedia ('98) 

24.00 Oliver Twist Film 
Drammatico ('05) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Anna ei cinque Serie Tv 
Baby Mama Film 
Commedia ('08) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Il diario dell'amore (1? 
Tv) Film Dramm. ('16) 
Bridget Jones's Baby 
Film Commedia ('16) 
Annaei cinque Serie Tv 
Il Segreto Telenovela 


Rai 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


15.50 
16.05 
16.45 
17.00 
19.00 
19.30 


15.10 
17.10 


19.15 
20.05 


14.35 
17.50 


19.45 
21.10 
23.30 


1.50 
4.20 


5.05. Vivere Soap 


SKY CINEMA 


21.00 City of Crime Film Sky 
Cinema Action 

Tutta un'altra vita Film 
Sky Cinema Comedy 
Ragazzi miei Film Sky 
Cinema Drama 

Amici di letto Film Sky 
Cinema Romance 

The Mothman 
prophecies - Voci 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Itregiorni del Condor 
Film Cinema 2 

23.15 Viuuulentemente mia 
Film Cinema 8 

23.20 Maradonapoli Film 
Cinema 2 

23.39 It: Capitolo Due Film 
Cinemal 

0.40. Crazy&RichFilm 
Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli tor- 
na sullo sconvolgente 
ritrovamento dei corpi 
di Luigi e Alessandro, 7 
anni dopo la loro scom- 
parsa. Riccioli, il loro ex 
datore di lavoro, è stato 
arrestato mentre cerca- 
va di fuggire. 


RETE 4 4 


6.10 DonLucaSerie Tv 
6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La Signora In Giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 
Tv) Serie Tv 

Madame X Film 
Drammatico ('86) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Stasera Italia Speciale 


24.00 BoyhoodFilm 
Drammatico (14) 


RAI 5 23 0 Raik; 


17.20 Prima Della Prima 

17.50. Piano Pianissimo Doc. 
18.10  Darcey Busselin cerca di 
Audrey Hepburn Doc. 
Darcey Bussel in cerca di 
Margot Fonteyn Doc. 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia Doc. 


Adriana Lecouvreur 
Spettacolo 

La divina commedia. 
Vespri danteschi 
Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 Incidenti di bellezza 
Documentari 
Spie Al Ristorante 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
18.25 Cortesie per gli ospiti 
21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (1? Tv) Spett. 
22.45 Matrimonio a prima vista 
Italia (1? Tv) Spettacolo 
0.05 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.35 


19.15 
20.15 


21.15 


23.00 


31 Real Time | 


7.50 
10.05 
12.40 
15.40 


SKY UNO 


15.40 Case damilionari San 
Francisco Documentari 

17.30 Family Food Fight 
Australia Lifestyle 

19.40 Cuochi d'Italia Lifestyle 

21.30 Italia's Got Talent(1? 
Tv) Spettacolo 

23.35 Italia's Got Talent 

140 MasterChefltalia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.15 Supernatural Serie Tv 
16.05 The Originals Serie Tv 
16.59 Gotham Serie Tv 

17.45 Undercover Serie Tv 
18.45 Supernatural Serie Tv 
19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 

21.15 TheLastKingdom Serie 


23.00 Chicago Fire Serie Tv 
23.50 Supernatural Serie Tv 


SPECIALE 


Stasera Italia Speciale 

RETE 4, 21.20 

Programma di appro- 
fondimento a cura del- 
la redazione del TG4. 
AI centro del dibattito i 
temi di maggior attuali- 
tà, dalla politica ai temi 
sociali, passando per 
tutti i fatti più rilevanti 
della cronaca. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 

21.20 Quo Vado? Film 
Commedia ('16) 

23.15 Moltoforte, 
incredibilmente vicino 
Film Drammatico (11) 


RAI MOVIE 24. Rai 


12.00 |leonidella guerra Film 
Drammatico ('76) 

Solo contro tutti Film 
Western ('65) 

Il massacro di Fort 
Apache Film West. ('48) 
Vivi o preferibilmente 
morti Film Western ('89) 
Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico ('40) 
Suburra Film 
Drammatico ('15) 


23.35 MovieMagAttualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Alice Nevers- 
Professione giudice 
L'ispettore Gently Serie 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Alice Nevers - 
Professione giudice 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Tatort - Scena del 
crimine (1° Tv) Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.35 


17.10 
18.45 


14.10 
15.50 
18.20 
20.10 


21.10 


11.05 
13.05 


15.05 
17.05 


19.15 
21.10 


23.10 


SKY ATLANTIC 


16.15 Romulus Serie Tv 

18.15 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Speravo de morì prima - 
Speciale (1°Tv) Attualità 
Your Honor Serie Tv 
Your Honor (1° Tv) 
Serie Tv 

1.15 Romulus Serie Tv 

3.15 YourHonor Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


15.35 
16.20 
17.10 
17.59 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 


22.55 
23.50 


19.50 


20.15 
21.15 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Bosch Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Whiskey Cavalier Serie 


Major Crimes Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


Quo Vado? 

CANALE 5, 21.20 

Checco (Checco Za- 
lone) ha realizzato il 
più grande sogno della 
sua vita: avere un posto 
fisso. Ma i tagli statali 
incombono e si ritrova 
a dover fare una scelta: 
o si dimette, o accetta il 
trasferimento. 


ITALIA 1 
7.10 


<<» 


C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 |mercenari3 - The 
Expendables Film 
Azione ('14) 
24.00 Pressing Champions 
League Galcio 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.50 DreamHotel: Sud Africa 
Serie Tv 

17.35 Comefai sbagli Fiction 

19.25 DonMatteo Fiction 

21.20 Ottilie Von Faber- 
Castell - Una donna 
coraggiosa Film 
Biografico (19) 

24.00 Iltabaccaio di Vienna 
Film Drammatico (118) 

2.00 Lacosasulla soglia Film 
Drammatico ('82) 

3.20 DreamHotel: Sud Africa 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.35 C.S.I New York Serie Tv 

15.90 Major Crimes Serie Tv 

17.15 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

18.15 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

19.15 Detective Monk Serie Tv 

21.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

0.40. Whiskey Cavalier Serie 
Tv 

2.10 C.S.I. New YorkSerie Tv 

3.25. Tgcom24 Attualità 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.05 
13.45 
15.00 


15.59 
16.50 


17.20 
18.20 
18.28 
18.30 


TOP: N 


delle migliori marche * 


Tvzap @ 


Apparecchi acustici ,°*® 


è CENTROUDITO 


Prova gratuita 
finoa3ogiomi =» è l'artedelsentire 
°o le) 


Resta a casa ma non isolarti 
ascolta radio, TV e comunica al telefono 
non rinunciare al piacere di sentire 


Chiamaci allo 0481 095079 
per una consulenza gratuita 


anche a domicilio 


CENTRO UDITO a RONCHI 


Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 N 


Il centro acustico alla portata di tutti 


DEI LEGIONARI /" 
0% e 


PILE 


LA7 
6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Meraviglie senza tempo 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

1.00 TgLa7 Attualità 

110 Ottoemezzo Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 


8.00 
9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
19.00 


20.00 
20.35 


21.15 


GENI 


CIELO 


“icielo 
14.00 MasterChefitalia 


16.15 
17.00 
18.00 


Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1° Tv) Lifestyle 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 
Missione Mercurio Film 
Azione ('11) 

Bound - Torbido inganno 
Film Thriller ('96) 


DMAX 52| BMAI 


15.00 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.45 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

18.40 Aiconfinidella civiltà (1? 
Tv) Documentari 

19.35 Acacciaditesori 
Lifestyle 

20.30 Acacciaditesori(1?Tv) 
Lifestyle 

21.25 LifeBelowZero(12Tv) 
Documentari 

22.20 LifeBelowZero(1Tv) 
Documentari 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
RISO dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete plaa 
2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 19.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 

19.00: Macete fat i 
2020/202 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario G) 

21.00: Macete live 

23.00: Il notiziario (R) 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario 

01.00: Il notiziario (R) edizione 
straordinaria 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Di transfrontaliera Tgr 


vg 
14.20 Lamacroregione 
danubiana 
14.30 Meridiani 
15.90 Bellitalia 
16.00 Grazie dottore 
16.10 A tambur battente 
17.10 Tuttoggi scuola 
18.00 Programma inlingua 
slovena Slovenski 
magazin 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggil edizione 
19.25 È sport 
19.30 Free spirits - spiriti liberi 
19.40 Videomotori 
20.00 Alpe Adria 
20.30 Trieste photo days 2018 
21.00 Tuttoggi ll edizione 
21.15 Il settimanale 
21.45 Grazie dottore 
22.00 Oramusica classifica 
22.15 Shaker 
23.00 Artevisione magazine 
23.30 Le parole più belle 


15.45 Ilsogno di Valentina (1° 
Tv) Film Dramm. 17.30 
Vite da copertina (1° Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Cuochid'Italia(12Tv) 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.45 Italia's Got Talent(1? 
Tv) Spettacolo 


23.45 Scemi damatrimonio (1° 
Tv) Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.00. Storie criminali - Michael 
Peterson: colpevole o 
innocente? Documentari 
Crimini in diretta (1°Tv) 
Guessthe Artist Spett. 
19.10 Little Big Italy Lifestyle 
20.30 Deal Withit- Spettacolo 


21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 


22.45 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


PARAMOUNT 27 


14.00 Quattro Donne eun 
Funerale Serie Tv 

15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore Serie 
Tv 


21.10 L'uomo della pioggia 
Film Drammatico (97) 


23.00 Dracula di Bram Stoker 
Film Horror ('92) 

1.00 Law&Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone Callisto Cosulich" di 
G. Penco, "Recupero cellulari usa- 
ti". "Le eccellenti. Dietro le quinte" 
di M. Marafatto, e l'ultimo episodio 
CALI visto un re" di M. Garlatti-Co- 
sta 


18.00 
19.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Obietti- 
vo Friuli: Il premio Cesa; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Giovani#+comunicazio- 
ne:" Dad": il primo corso online di 
UniUd sullo sviluppo sostenibile; 
14.15 Rock Revolution: Inner 
Skin. Danyel; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30 Gr 

Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: La raccolta di poesie e 
acquarelli "Passaggi di vita nella b 
iografia" di Liala Venier. Paola 
Colombo Kapsa si racconta. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7: GR Mattino; sale Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba delmattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: Incon- 
tri- Persona di intelletto e ae 
fia; 11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR ore 13; 13.25: Musi- 
ca locale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Strogo tehnitno. 
Pripravlja in vodi Marta Ivasit; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; 17.30: Libro aper- 
to: Veronika Simoniti: Ivana pred. 
USE - 3. pt; 18: Music magazi- 
ne; 18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera;segue: Musica leggera 
slovena; 19.85: Chiusura. 
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Il Meteo 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


coperto 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i -13 | 3/7 
massima : 12/14 * 10/12 


media a 1000m 1 


media a 2000 m -6 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima i V4_: MT 
massima : 10/13» 10/13 


media a 1000m 0 


media a 2000 m -0 
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Cielo sereno o poco nuvoloso. Al mat- 
tino sulla costa e sulle zone orientali 
soffierà Bora moderata in attenuazio- 
ne, dal pomeriggio brezza. 


Cielo da variabile a nuvoloso con 
maggiori schiarite sulla costa specie 
nelle ore centrali, nuvolosità più persi- 
stente sulla fascia prealpina e a est. 
Sulla costa soffiera vento moderato 
da sud o sud-ovest. 

Tendenza per venerdì: cielo in preva- 
lenza nuvoloso a oveste sulle Alpi, 
coperto sulle zone orientali e sulla 
costa. Probabili precipitazioni deboli 
e sparse ad ovest, più abbondanti e 
frequenti ad est. Quota neve sui 
1000 metri circa in calo verso sera. 
Sulla costa vento da sud debole o 
moderato. 


VECEA RIELLO vieS 


a ve = 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


d. Li I vento 


brezza moderato forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


molto forte 


DOMANI INITALIA 


OGGI 

Nord: L'aumento della pressione deter- 
mina tempo stabile e ben soleggiato su 
tutte le regioni. Centro: Residui feno- 
meni in Abruzzo; più asciutto con ampie 
schiarite altrove; più instabile in Sarde- 
gnaconrovescisparsi, Sud: Spiccata in- 
stabilità con piogge e locali rovesci, spe- 
ciesulle zone peninsulati, 
DOMANI 

Nord: Avvio soleggiato ma con veloce 
aumento della copertura nuvolosa alta 
estratiforme e qualche debole fenome- 
noseraleinarrivosu Alpie Liguria Cen- 
tro: Tempo stabile e soleggiato, seppur 
con velature in aumento e primi piova- 
schi sull'alta Toscana. Sud: Rapido mi- 
glioramentofino a cieli serenio poco nu- 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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L'inizio di ogn 


MANN 


Vaillant 


n 
- 5 Erano terribili quelle di Giove - 6 Ai lati del sentiero - 7 Battuta 
da raggi cocenti - 8 Un convoglio in miniatura - 11 La mitica dea 
sul cocchio - 14 Gli Stati come il Qatar - 15 
Suonatore ambulante di violino - 16 Si trova 
tra il Mississippi e la Georgia - 17 Gravate 
da tanti impegni - 18 Comode pantofole da 
dere più largo, ingrandire - 20 
Ordita nell'ombra - 27 Di solito si cerca quella 
di uscita - 28 Piena di brio - 30 Abiti con lo 
scapolare - 31 L'Harper della canzone - 33 
i sequenza - 34 Accentato nega. 


ORIZZONTALI: 1 Arto animale - 5 Elabora statistiche - 9 L'a- 
genzia spaziale europea (sigla) - 10 Autentico - 12 Sacra Rota - 
13 Nell'orlo - 14 Il giubilo delle baccanti - 15 Tra Mao e tung - 
16 L'Oz scrittore - 17 Frangois regista - 18 Il rumore del mouse - 19 
Esperti nel lavoro - 20 Copricapo papale in disuso - 21 La modella 
Fox - 22 Metropoli marocchina - 23 Distesa erbosa - 24 Dirigono i 
monasteri - 25 Un tessuto - 26 La cameriera di Rossella O'Hara - 27 
Il don Corleone de // padrino - 29 Atmosfera Tecnica Assoluta - 30 
Tutela autori - 31 Belle Arti - 32 Uguali nella notte - 33 Sfocia nella 
osella - 34 Piccoli difetti - 35 Solcano i cieli - 36 Sposò Menelao. 


VERTICALI: 1 Un Renato della musica leggera - 2 Gestiscono la sa- 
sigla) - 3 Indica perplessità - 4 Danno consulenze legali 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 n 


Riflettete a lungo prima di parlare e di espri- 
mere la vostra opinione. Potrebbe non esse- 
re il momento più favorevole per farlo. Un 
incontro vi farà sognare...Relax. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Subirete molte intromissioni nella vostra 
privacy da parte di persone invadenti e pre- 
suntuose. Capirete presto di esservi inna- 
morati della persona sbagliata. Reagite. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 
progetto, perché le stelle non vi sono parti- 
colarmente amiche. Solidi gli affetti più cari. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ao 


Contanti pianeti contrari è comprensibile che 
vi sentiate un po' abbattuti. Cercate di frenar- 
vi e di evitare che le persone che vi circonda- 
no facciano le spese del vostro nervosismo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Siate molto più adattabili ed elastici: ne ave- 
te bisogno in questa giornata di lavoro fre- 
netico. Rapporti esaltanti nella vita di cop- 
pia. Non sciupateli con la gelosia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Un collega con cui avete lavorato per diver- 
so tempo vi proporrà una nuova, vantaggio- 
sa collaborazione. In serata passerete ore 
serene in famiglia. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sarete di ottimo umore e molto intraprenden- 
ti. Non lasciatevi quindi prendere dallo scon- 
forto per alcuni piccoli contrattempi. Fate solo 
progetti a lungo termine. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Momenti di tensione nel corso della mattina- 
ta, dovuti non tanto alle contrarietà che in- 
contrerete, quanto alla stanchezza che vi 
sentite addosso. Divertitevi senza stancarvi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Non vi sentirete tranquilli fino a quando 
non avrete risolto un problema con un fami- 
liare più grande e poco disponibile nei vo- 
stri confronti. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Avrete delle nuove idee, che vi sembreranno 
valide, ma non abbiate troppa fretta di con- 
cretizzarle: non tutte sono in grado di regge- 
readun esame più approfondito. Fantasia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


La situazione generale va vista positiva- 
mente e tale deve essere il vostro atteggia- 
mento. Fortuna in amore. Non affaticatevi 
e seguite una dieta equilibrata. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


La vostra vivacità e il vostro buon umore sa- 
ranno gli ingredienti essenziali per trascor- 
rere una bella giornata. Il partner vi trovera 
particolarmente seducenti. 


fi 


GARDEN €@ FAI DA TE 


...SIUIMO Sempre NOI... 
ex BRICO CITY 


Vieni a scoprire il nuovo mondo 
del giardinaggio e fai da fe! 


SEMPRE AI PREZZI “ 
Li SE 


NUOVO TOSTI 
PIANTE TROPICALI E NON SOLO! 
CENTRO.GARDEN.FAIDATE 
f CENTROGARDENFAIDATE 


www.centrogardenfaidatetrieste.it 
centro.garden.faidate@gmail.com 


